uscì nef 
no degli 


lane dî 
n momo 
in largo 


Miller 
azionaî 
sa essa 


r anni, 


padre 
affret. 
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Il Giubileo del Regno d’Italia in Campidoglio. 


avvenimenti che condussero dal 1859 al 1861, 
) meno di due anni alla riunione al regno sabaue 
le provincie lombarde, d'Emilia, di Romagna, 
Toscana della Marche e dell'Umbria © infine 
nell'altra vastissima mezza Ttalia. costituita 
regno delle due Sicilie. hanno del meravigli 
mpo anzichè afievolire la memoria. ne farà 
arira più gigantesen l'aspetto di fronte ai pur 
amdissimi altri fatti contemporanei. 
ina onoranza parrà mai superiore al merito 
martiri. patriotti, guerrieri, statisti, popolani 
e sovrani, che coupcerarono col pensiero e con 
a realizzare, trionfando di ostacoli infiniti 
n di Dante e di Macchiaveli 
intervento delle L. L. Maestà dei Prine 
Ilo più alte autorità dello Stato dalla ro 
he ricorda 26 secoli di storia, oggi si è com: 
ato lì giorno memorabile în cni fu proclamata 
pitalo d'Italia 
Vittorio Emanuel» ILaveva assunto 
d'Italia era stata la consacrazio 
ittoria conseguita. d'un fatto  portente 
già sancito dalla storia. La proclamazione di} 
mazione del diritto, dell 
storica capitale 
agli interessi ai sentimenti, alla 
ni che con l'ardita praclamazione si venir 
fiontare, cal fermo proposito di sur 
oli che ne sarebbero derivati. non si 
capaci di esprimere l'ammita 
grandi che quell'affermazione compiro! 
» poi con sapienza e con fortezza fradurla in 


La Gittà 


itta e, fin dalle prime ore dal mattino. in festosa 


via del 


Quasi ti legli edifici pubblici è 
remoti vicoli. sono adore 


n fanfara di 


era © fanfara 
na Magnanay 
Va 


abi 
sa d 


Îlievi ufficiali CL 


tte Toe P. 
io della 


1ardie di finanza 


vamente dai generali 
orte; e sotto l'ordine de 
fante la. Division 
Due posti di pront 
sorma Mameli u 
1 Marta 
Anche Ja pubblica assistenza della 
ha impiantato quattro posti di soccorso nelle seguenti 


tà: Caserma Mameli, palazzo Altieri. palazzo 


la Prefettura e palazzo Muti in via Aracoeli. 
go tutto il percorso, to trattenuta. si 
alc dietro i cordoni, una folla straordinaria che 


mpazienta nell’att 


A Campidoglio. 
La finestre ed ì balconi 
addobbato con gli arazzi dipinti. Sul torrione sventola 
la bandiera nazionale, e sulla loggia centrale del pa 
azzo Senatorio quella municipale. Agl dei 
lue palazzi sono stati costruiti dei grandi padiglioni 
velluto rosso con frangie dorate. 
Sulla piazza suona la banda comunale; ai passaggi 


i palazzi Capitolini sono 


ni di piante. prestano servizio d'onore e vigili 
le guardie municipali in alta uniforme 
Prestano anche servizio nei palazzi Capitolini 
di taffieri in tenut gala. dodici in tenuta 
messa gala. tuti i fedeli, trombettieri, uscieri © 
ustodî dei musei. 

I servizio della P. s. è diretto dal questore Severe 
radiuvato dal commissario cav. Bertini © dai fun- 
jonari Annibaldi, D'Orazi, Sandro. ate., etc 
All'ingresso lel Palazzo dei Musei sono schierati 


utti î veterani del Comizio con la bandiera. 
Le autorita 


Sm dalle ore 9 incominciano a giungere le autorità 
vili è militari ed i rappresentanti del Corpo diplo- 
matico al completo, nelle loro splendide divise 
Dei cavalieri della SS. Annunziata notiamo le LL 
Ricotti-Magnani, Visconti-Vanosta. Giolitti, Fi- 
li, Manfredi (Presidente del Senato), Marcora (Pre- 
sidente. della Camera), Villari con le. collaresse: 
Cairoli, Depretis, Della Rucca, Minghetti. Starabba 
«ti Radiuì. Visoonti-Venosta, 
Fiuali, Manfredi, Marcora. ... 
Con essi sonoS. E. Luzzatti, Presidente. del ( 
Consiglio dei Ministri con i ministri, Di San Giuliano, 


Mezzacapo, Giolitti. 


Fanì, Facta, Tedesco, Spingardi, Leonardi Cattolica, | 


Rao (rici otahdgi plaia 


Credaro, Sacchi. R 
Rattazzi 
Calissano, Lan 
Pavia, Mirabelli. Bergamasco, 
ciani, Vicini, 
Delle alt 


ineri, Ciiftelli, i ministri di stato 
ttosegri si Stato: 
rarracino.  Gallin 
o, De Seta, Uni 


cariche dello Stato sono presenti it pre 
sidente del Consigli 5 

rsix primo pre 
sidente della ( Guarna 
chelli. fl procuratore generale di pi Cassa 
zione Quarta Oron te della Corte dei 
conti Di Broglio. Tenenti generali designati pel co- 
ma dima armata in guerra: Mozzitelli. Visanò, 


Caneva. il Cape di St dell'esercito ser 
1 primo: t È M. Pel gran 
gli Or 1 comandante 


il IX corpo d'arm 


della marina 


goni. il capo di Stato maggior 
idente del Tribimale 


supremo di Corticelli, l'avv. 


parlamentari 


ima sinistra. 
atora di Roma 


Appello cav 


Lucchini 


ncialist 
glierì « parte dei con 
siglieri 

Nel fondo della 
Presidenza del Comita fe Feste: con 
di San Martino, Stringher, mar apece Minutolo 
di Bugnan 


Il Gorteggio Reale 


10,30 Je campane della Torre suonano a stormo 


topo lo squillar della tromba d'argento 


to, e sale per via dell 

10 e fianehe la vettura di corte di 
gola, tutti î corazzieri a cavalli 
Immediatamente dopo la carrozza reale segue una 
ertina imc 1 Conte di Torino în uniforme 
e il Duca Tommaso di Genova în uniforme 
ammiraglio. In un'altra successiva sono il conte e 

la contessa Bruschi.Falgeiî con un'altra dama di Co 
11 corteo è chiuso da altre quattro carrozze di Corte 
în cui sono il ministro della Real Casa 


i aiutanti di 


no da grida d' evviva »! e da ap- 
plausi 

La banda intuona l'inno real 

La Regina indossa un elegantissimo abito primave 
le di chiffen rosa-scuro: ha în testa un leggero cappele 
con lunghe wigrettes bianche e sulle spalle una lun 
pÎa d’ermellir 

All'ingresso i sovrani sono ricevutidal presidente del 
snsiglio con tutti i ministri e sottosegretari, dal 

del Senato; dal pres. della Camera e dal sindaco 

I quale offre alla regina un bel di orchidee 


La cerimonia 


omnunale, tutta 
dorna di fe ante; é ad 
carati 

trono reale. Quando î 

> nell'aula tutti s'alzano 

l'eeggp: 


IL DISCORSO DEL RE 


razione entusiastica, il Re, stando 


impidoglio, vaticinato dal sommo 
pocta latino eterno come Roma, stanno oggi 
attorno al Re i liberi rappresentanti del 
Parlamento e dei Municipi. simboli vive 
dell'unità politica indissolubile e dell 
chigie locali 

lo vi saluto, evesndo la memoria dei 
pensatori, degli eroi e dei martiri. ai quali 
dobbiamo la patria 

in questo convegno nazionale, irresisti 
bile e fervido esce dai nostri petti il giura- 
mento di rendere l'Italia sempre più libera, 
più felice © rispettata nel mondo. (Appleusi). 

Nelle iegittime impazienze, aspiranti 
migliori fortune, giova riconoscere che non 

ripurano in breve tempo gli effetti di 
lunghi secoli vissuti nella divisione © nel 
servaggio. 

Per il nostro paese corse un'età anche 
più miseranda di quella dipinta dal Sezre 
tario fiorentino, quando mancata la con- 
cordia dei cuori e delle armi, lu disciplina del 
carattere, l'obbedienza spontanea a quelle 
leggi, che sono sostanza di vita e di salute, 
all'Italia vinta © doma si folse ogni virti: 
di pensiero, ogni potere militare © civile. 
E occorre figgere lo sguardo in quelle cala 
mitose profondità a misnrare di quale sforzo 
titanico fu capace l'anima dellà Nazione 
per rivolgere le sorti «di un volgo avvilito 
in quelle di un popolo libero e geloso dei 
uoi diritti. (Vice approvazioni). 

Nella nostra virile modestia nou si dimen- 
tichi l'ufficio che Ja storia ha asseg IWI- 
talia. Essa esprime, col ricongiungersi di 
spar genti intelici, il diritto intangibile 
delle nazioni a vivere indipendenti » (Ap- 
provazioni). 

Con Roma capitale, l’Italia rappresenta 
la tranquilla convivenza delle* Chiese con 
lu Stato, che garantisco pient @ feconda 
libertà alla religione come alla scienza. (Ap- 
plausi jragorosi è prolungati). 9 

Quest'opera dei padri dei redentori della 
patria, non può apparire meno elevata delle 
due precedenti civilta di Roma. 


Il padre mio, di venerata memoria, in un 
discorso solenne così diceva: 

Fra i maestosi avanzi della grandezza 
antica. non ci sembri modesta la grandezza 
muova. L'antica per lo spirito del tempo 
fu universale, la mmova è nazionale, (A 
piausi). Dalla prima si ebbe nn'Italia 
mana, si ha dall'altra ma Roma Ital 
Quella fu espressione della forza, qu 
> l'esprossione «del diritto e come ogni 
diritto Roma Italiana è inviolabile. » (Ben 

Devota all'indipendenza di ogni popolo, 
italia sapra custodire la propria, che è il 
retaggio di tutta la sua storia antica < 
recente, e contribuirà con le opere della pare 

progresso universale in uma ascensione 
mia verso ideali sempre più alti 
è latidico che di tanti imperatori sul 
colle aperto ai fasti consolari e alle istitu 
zioni romane, resti solo î simulacro di Marco 
\urelio. salutante il trionfo, illuminato 
dalla luce austera della virtù stoica: imma 
me sacra e propiziatrice di quel culto 
della legge morale © civile che la patria 
nostra vuole osservat te in un sicuro 
ivvenîre di prosperità © ori. 


accolte da una 


ovazione lunghissima e fragorosa e con grida di e Viva 
il Re! 


Le ultime parole del Re sono sta 


L'indirizzo del Senato 
\ppona il Re 
jeme alla Ri 


che si alzato per ringraziare in- 
sedai Principi — siede, 
cel Senato on. Manfrerdi, legge il seguente indirizzo: 


il presidente 


Sire, in questo luogo, sacro alla storia del mondo 
duve fu celebrato nei 1898 il Cinquantenario della 
Proclamazione dello Statuto, patto di libertà e di 
fede ira il popolo italiano e la dinastia dei suoi Re, 
sì celebra oggi il Cinquantenario dell'Unità d’Italia 
e «lella acclamazione di Roma Capitale. che fu ani- 

affermazione di diritto, precortitrice | degli 

Pensiero © desiderio di spiriti magni per lunghi 
secoli. l'indipendenza e l'Unità d'Italia poterono 
finalmente nel secolo scorso convertirsi in azione, 
È: come noi più tristi e scuri tempi della nostra storia, 
Îl fatidico nome di Roma ebbe virtù di tener vivo 

nome e idealmente l'essere della nostra dispersa 
nazione, così era termine fisso che alla nazione risorta 
fosse capo Roma centro della sua Unità. 

E a Roma che ci attendeva, vonimmo: dove, come 
in un giorno solenne disse il Vostro Glorioso Avo tutto 
inspira indezza. a Roma, che nessuno oserà 
toccare, come con forte animo e con sicura visione 
proclamava innanzi al Mondo il generoso Padre 
Vostro. 

A un gran popolo non basta vivere, e tanto meno 
basta al popolo italiano, lo cuì tradizioni eccitano 
© confortano i più alti propositi. Italia è e sarà tra 
le nazioni um elemento di ordine e di pace: ma essa 
pur deve dell’opera propria lasciare una traccia 
luminosa, visibile alle età venture. Il genio e l’operosità 
nazionale possono liberamente esplicarsi nel paese 
padrone di sé e de’ propri destini, e contribuire 
efficacemente alla civiltà universale. 

Delte secolari glorie della Vostra Stil 
suprema è questa: 

Italia di cui Ca 


l'opera data alla redenzione di 
Savoja è presidio incrollabile Voi, 
rappresentante Augusto del diritto nazionale, siete 
il quarto dei Re, per virtù dei quali la Dinastia si 
è immedesimata col popolo italiano. La devozione 
ad essa fu un sentimento, un principio; oggi è anche 
una tradizione. 


Sire! 


li Senato del Regno, conpreso della grandezza 
lei fatti, che oggi si commemorano, traendone au- 
spicio per Pavvenire della patria. Vi presenta î 
i omaggi al grido di: Viva il Re! 
L’ on. Manfredi è salutato da vivi applausi, 


L'indirizzo della Camera 


Nalea quindi il presidente della Camera on 
Marcora; il quale diee: 


Sire. Compiono oggi cinquant'anni da che nel 
primo Parlamento del nuovo regno la voce d'Italia 
si levò ad afiermare un diritto, che secoli di sapienza, 
di prodezza, di sacrificio avovano fatto legge di storia. 
Gli avvenimenti affrettarono: divenne pressante 
ciò che prima parve remotamente sperabile: o Roma 
provata dal succedersi di sfortunate arditezze, di 
letizie represse, di sventure provvide, salutò timal- 
mente nel Vostro Avo il Re liberatore. 
Nel celebrare oggi quel giorno. il più solenne nei 
i annali parlamentari, su questo colle sucto, 
maestà delle memorie onde siano circandati ci 
commuove, non ci sgomenta. Roma immortale si 
ammanta di glorie diverse; se già tenne unita l'I- 
talia per vltreputenza d'imperio, ora all'Italia unita 
per concordia di animi è segnacolo e guarentigia di 
libertà civile; l’apestolo ligure che la resse, il grande 
ipitano che la difese non temono il confronto dei 
Camilli e dlegli Scipioni: e la redenzione di un popolo 
non invidia la eonquista di un mondo. 

Come il ricordo di quella deliberazione, in cui fur 
espressa or fa cinquanta anni la volontà nazionale, 
ci fa riverenti verso que’ nostri predecessori con tanto 
balda fermezza tidenti nelle sorti della patria, così 
ci fa paghi, in legittimo orgoglio, il pensiero di altri 
successi. In questa Roma, lf cui conquista sarà nel 
giudizio degli avvenire il maggiore evento dell'età 
moderna © de’ più alti nella storia della civiltà uni- 
versale: în questa capitale, suo desiderio lungo ed 
inquieto, l'Italia giustificò le antiche aspirazioni 
sue, fu, quale si promise alle genti, fattrico d'incî 
vilimento e di pace; e potè con senno pagato ideare 
© effettuare un assetto, che per nove secoli, da Cre- 
scenzio a Napoleone, aveva invano affaticato le 
menti dei politici e dei pensatori 

Sire, il poeta divino volle Roma non preda nè 
mostro. francata cioè, da ogni signoria forestiera o 
teocratica © chiamò Beatrice ad annunziarlo, în liu- 
guaggio d'oracolo, i segnati destini 

Il vaticinio dantesco si compiè ed i fortunati 
occhi nostri video la Roma da’ precursori sognata 
nelle solitarie angoscie de’ carceri, invocata fra le 

degli esilii vaganti, esser nostra per sempre. 
vostro grande Avo sciolse il suo giuramento, 
la Vostra Casa ebbe premio, degno della fede 
serbata al diritto popolare; qui a Voi oggi parla 
la religione delle tombe, qui a Voi dalle cune sorr 
ero domestici affetti. 
a d'un giorno fatidico qui in questa 

Roma nostra per sempre venga a Voi, leale custode 
de’ liberi istituti, consapevole delle necessità de’ 
novissimi tempi, l'omaggio de’ rappresentanti della 
nazione: è qui;*traendo dalle passate venture gli 


auspici. principe e popolo insieme mandino alla patrin 
operosi auguri di prosperità e di grandezza! 

L'indirizzo della Camera è accolto da vive appro. 
vazioni. 


Il saluto del Sindaco 


In fine, il sindaco Nathan, pronunzia il 
discorso: 

Maestà, 

Vi sono nella vita delle Nazioni, come în quella 
degli individui. momenti supremi nei quali Vanima 
profetica, trionfando sui freddi calcoli della ragione, 
previene gli eventi e si ufierma vittoriosamente sul. 
l'avvenire 

Tale la antiveggente ispirazione della Rappresen 
tanza Nazionale, riunita a Torino, del Coverno di Vit- 
torio Emanuele JI, presieduto da Camillo Cavour 

Il sentimento di una Patria. libera ed indipendente 
dall'Alpi al Mare. da Giusepp® Mazzini, con la Giovane 
Italia, con le cospirazioni, coî moti, trasfuso nell’ani 
mo degli italiani, informò l’opera di ricostituzione as- 
sunta da Carlo Alberto nel 1848. ripresa da Roma e 
Venezia. nel 1849, compiuta in parte. per virtù di ar- 
mi francesi cd italiane, insieme riunite, nel 1859. Le 
gloriose giornate di Palestro. Magenta. Solferino.S. 
Martino fruttarono allora la Lombardia; poi le solle 
vazioni successive e i successivi plebisciti, VE 
i Gran Ducati, la Marche, l'Umbria, la Toscana. E Van- 
no appresso Garibaldi e i Mille, 
gloriosa. recarono il tributo spontaneo ed entusiasta 
delle due Sicilie. Disvelti ancora îl Ven 
Romano, Venezia e Roma; nè pareva per gi 
frapposti, per le forze schierate alla difesa vicino al 
loroavvento. 

Purnondimeno il fervido sentimento illumina la 
Rappresentanza Nazionale: Governo © Parlamento il 
14 Marzo aeclamano ec uîta l'Italia, sotto il Regno 
di Vittorio Emanuele Il: il 27 Marzo di quella Italia 
proclamano Capitale Roma. La Nazione risorta affer- 
ma, presciente. dinanzi al mondo intero il suo diritto 


attraverso l'epopea 


alla unità, alla indipendenza. al centro suo consa- 
crato dalla tradizione dei sceoli. 

Fu rivendicazione di un popolo, guanto di afida a 
chi loppugnasse, affermazione di diritto su dovere ci- 
vile basato. 

Allora, Maestà, il 27 Marzo 1861, Camera e Senato 
s'indirizzarono al Vostro Grande Avo; a colui che nel 
Vitalianità ‘animo. nel nazionale snffraggio at- 
tinse l’ardire di porre a cimento la secolare sua coro- 
na; oggi gli illustri rappresentanti di quegli altissimi 

‘indirizzano a Voi: Voi, che di Lui seguite 
e. Voi che. di austero virtù adorno, 
» fondate sulle basi granitiche del. 
pa e dell’atfetto del paese vostro. 

Ma oggi alla voce Joro si aggiungo quella di Roma: 
di Roma esultante nell'attuazione della promessa; 
oggi nella sua popolare rappresentanza, centro e vita 
del pensiero nazionale, risorta con la Patria a nuova 
coscienza dei suoi alti destini. 

Essa, attravenso le nebbic del passato, scorge le fi- 
gure dei precursori, delle generazioni che videro, vo 
vollero, oprarono. L'Italia sali in Campidoglio sui 
loro corpi; un intimo senso di gratitudine , un pen 
siero di affetto prorompe, infiamma il cuore nella me 
moria loro; dei pochi ergentisi sulla follu, titani nel 
pensiero e nell'azione; della moltitudine, coro del 
gran dramma. docile n seguirli, all'opera votata at- 
{raverso patimenti e morte, senza speranza di ricom- 
pensa, senza il supremo conforto del nome e degli atti 
riscattati dall’oblio 

E l’opera di ognuno e di tutti riassume questa mas- 
sima Aula, ponendo le deliberazioni del Consiglio sot 
to il presidio dei quattro che sintetizzano la storia del 
moto ascendente; essi, di cui il metodo e l’azione. 
apparentemente difformi od ostili, prospettati oggi 
nel tempo, si armonizzano, sì completano e balzan 
inori, elementi indispensabili pel conseguimento del- 
l'altissimo fine. 

Roma în questo giorno, circondata dalle serelle sue 
delle varie provincie, fulgido gemme della turrita 
corona, si adorna a festa; schiera în ordine le meravi- 
gliose estrinsecazioni, dell'Arte attraverso il tempo, 
© rileva agli occhi di tutto il mondo l'essere suo, 

Dell’epoca in cui lu cos + sveglia alle forze 
della natura, negli Dei incarnav umani sensi, le 
umani passioni, le attitudini, ha raccolto i lavori 
più insigni per mechiuderli in quelle Terme Diocle- 
ziane che dalla civiltà romnna, del romano culto 
pel corpo sano, sono, nella maestosità loro, eterne 
testimone 

Nella mole eretta dalla pietà fastosa alla memoria 
di un grande imperatore, ridotta dalla civiltà suse- 
guente a volta a volta, in fortezza, carcere, caserma, 
magazzino, ha ricostruito la vita ed i costumi medioe- 
vali; le scene, gli uomini di quella fosca età,pagine 
tragiche e drammatiche di fondale dominio. F° l'arte 
dei tempi di mezzo; illumina una seconda civiltà 
nelle virtit eccelse come nelle scelleraggini sue. 

Per le ultime manifestazioni del senso estetico, 
spesso negli isterici ricorsi oscillante tra la devozione 
alla natura e l'ossequio rituale alle classiche conven- 
fra le freseyre della Villa Umberto, la 
Galleria dell'Arte Moderna, che, contornata dai padi- 
glioni degli Stati Esteri, raccoglie in Roma le più 

ni espressioni dell’arte moderna nel mondo. 

E al di là del fiume, nel vasto piazzale degli esercizi 
marziali agli sviluppi edilizi passato, si raccolgono le 
Regioni, ciascuna rappresentata nella sintesi di 
l'arte architettonica, nella miniatura dei suoi costumi, 
della sua indole, delle sue industrie formanti insieme 
nella meravigliosa evidenza delle varie bellezze, l'Italia 
tutta, raccolta in una piazza d'Armi, trasformata in 
tempio della Paco e della Storia. 

Nè, per completare il quadro. si è dimenticata la 
lirica in tutta la forma, în tutti i tempi, la ispirazione 
melodica prerogativa del dolce nostro Paese. 

Commemorande il suo richiamo a nuova vita, Roma 
ha voluto evocare nella storia le manifestazioni tutto 
dell'arteaflinchè riunito assorgono a sintesi all'arto vera 
all'arte grande, guida. alle comprensioni delle armo- 
nie universali, degli uflici individuali e collettivi, di- 
vina ispiratrice nella infinita sinfonia umana. 

Un solo pensiero, come per lo innanzi, anima, 
ispira e domina la città nostra: ora come il 2 ottobre 
1870, quando le urne sparse îri tutti i rioni accc 
il plebiscito. Oggi, contornata © sorietta dalle so- 
relle: dat centro di quell'industre, fedele, forte Pie- 
monte, condotto da Casa Savoia a presiedere ai de- 
stini patri; dalla gloriosa maestra dei comuni medioe- 
vali. di fiori olezzante, d’arte maestra e donna, ove 
sostò l'Italia sulla via di Roma; dalla superba, di  palagi 
recinta, di commerci regina, dalla città del Carroccio 
negli eroismi civiti e nelle industrie la vallata fertile del 
Po ispirando; dalla Regina-del Mare, la fata della La- 
gana, sorta qual Venere dalle onde, faro di luce 
frammezzo alle inedicevali rudezze, specchio terso 
di civile emulazione nella lotta per il progresso; dalla 
Sirena partenopea, specchiantesi nelle acque cerulee 
del Tirreno; dalla ninfa della, Conca d'oro: nella leg- 
giadra tierezza le gloria della tradizione, le lotte 


zioni, sor 


 — miti n) lion bi 


secofari, l'arte immortale dell'Isola sua rifettente; 
dalla sede dello studio e del sapere, dai primi vagiti 
della dottrina e della poesia, sino ai giorni nostri; 
dalla lionessa indomita, nel maneggio come nella 
confezione degli strumenti di guerra esperta; dalle cento 
città che la penisola tutta trasformano in fulgido 
gioiello, le cui faccetto riflettono e rifrangono la luce 
dei secoli, Roma da esse contornata e sorretta eman- 
cipa il pensiero suo dal presente @ lo proietta più in 
là, più in largo, più in alto; interroga il fato, scruta 
frammezzo le nebbie avvolgenti l'avvenire. 

Alto parlarono nello eroiche gesta, quanto riella 
mocdestia della vita, i precursori, alto parlano i fra 
telli intenti in tutto il mondo ad evangelizzare fra 
le genti îl compito di pace, di fratellanza, di alacre 
intelligente opera, a trasfondere dovunque lo spirito 
della nuova, della grande Italia; alto parla il progresso 
coonomico nutrito dal silente lavoro, dall’imbrigliare 
gli smodati desideri; alto parlano la grandezza passata 
i monumenti fra cui viviamo, il sorriso del cielo, 
il mare aperto dinanzi a questa terra, fonte di ci 
viltà fra continenti ed oceani; alto parla la Maestà 
Vostra nella vita di Novrano, nella vita di uomo, 
nella vita di cittadino d’Italia, a virtù ed a dovere 
con l'esempio incitante. 

Oggi, come nel 1861 a Torino, l'anima profetica 
scende sull'Urbe, irionfa sui calcoli della fredda 
regione. } l'eterna città nella rimembranza del pas- 
sato, nelle evidenze di un alito nuovo sente pensieri 
di più lieta sorte a Ibergare nel suo petto, fortificare 
la sua anima, innalzare il suo spirito, nella coscienza 
di nuovi, più fulgidi destini. Guarda indietro e rivolge 
il memore, caldo, affettuoso saluto a Torino, Firenze 
ai precursori; guarda innanzi ed il saluto di sperapza 
© di affetto rivolge a Voi. Sire, ed alla Terza Italia » 

>, spesso interrotto da applausi 
è alla fine salutato da una calorosf ovazione. 


s 
E con ciò la cerimonia, riuscita veramente solenne, 
è terminata 
I Reali escono tra gli applausi generali e altri applau- 
si lî accolgono fuori © per tutto il percorso 
sino alla Reggia, da parte del popolo entusiasta, sti» 
pato dietro i cordoni della truppa. 


Dispacci da tutta l’Italia © dalle Colonie italiane 

l'estero segnalano che la commemorazione Cinquan- 
tenaria dell'Unità della Patria è stata celebrata 
da ogni popolazione italiana colla maggior solemità 
e col più schietto entusiasmo, 

Alla Reggia, alla Pres. del Cons. dei Ministri, a 
tutti i Ministeri, al Campidoglio è pervenuto da parte 
di Enti, di Associazioni, di personalità, un infinito nu 
miero di telegrammi di de vozione e di auguri inneggiaoti 
randezza dell'Italia, ed a, 
Roma italiana esprimenti voti per la sempre maggioré 
prosperità della Patria 

Ovunque le citta sono imbandierate e festanti 
Manifesti di autorità e sodalizi colebrano la solenn 


Re e a Casa Savoia, alla 


uffici e scirole sono chiusi; la storica data è illustrata 
con discrosi patriottici; i monumenti a Vittorio 
Emanuele II ed agli altri fattori dell'Unità ricevono 
Omaggio di riverenza e di fiori. l'oncerti ed illuminazioni 
straordinarie chiuderanno stasera le calorose manife- 
stazioni di giubilo patriottico. 

Imperiali Germania a Venezia 


S) Venezia, 27. — Per ln ricorrenza del cinquan 
tenario della proclamazione della unità d'Italia ta 
città è imbandicrata, 

Un immenso corteo, composto di tutte le scuole 
veneziane, preceduto dalla banda ed accompagnato 
dai garibaldini, procede dai Giardini Pubblici lungo 
tutta la riva degli Schiavoni, sofermandosi ai m- 
numenti di Caribaldi e Vittorio Emanuele e al sar 
cofago di Daniele Manin, ove vengono deposte 
corone con nastri tricolori e pronunciati discorsi 
di occasione. 

La folla parecchie volte scoppia în nutriti appluasi 
mentre Je musiche intuonano la marcia reale 

L'Imperatore © l'Imperatrice di Germania co$ la 
Principessa Virtoria, assistono al passaggio del mae- 
stoso corteo dal ponte dell'Hohenzollern, 

Alle ore 8 un aiutante di campo si S. M. l'Impera 
tore, accompagnato dal gen. von Chelius e dall’addetto 
militare, è disceso dall'Hokenzollera sulla Riva degli 
Schiavoni ed ha deposto in nomr del'Imperatore 
Guglielmo una corona di alloro sul monumento a 
Vittorio Emanuele, coi nastri deì coloro germanici 
e con la seritta: © Nel 50° anniversario della procla» 
mazione del Regno d’Italia, Guglielmo Il. » 

L'Imperatore © l'Imperatrico hanno assistito alla 
brevissima cerimonia dal ponte dell’Hokenzollern 

Ale ore 12 si è recato in forma ufficiale dal 
Prefetto S. A. R. îl principe di Furstenberg, gtam 
maestro della Corte Imperiale tedesca per presentare 
a nome dell'Imperatore di Germania al Re d'Italia 
ed al Suo Governo le congratuazioni pel Cinquante. 
nario patriottico oggi commemorato. 

Il Principe è disceso alla scala principale del palazzo 
della Prefettura prospicente sul Canal Grande, ove 
si trovava un picchetto di carabinieri, è salito negli 
uffici del Prefetto ed ha espresso al conte Nasali? 
Rocca isentimenti del proprio Sovrano perla grandezza 

prosperità della nazione italiana e della dinastiache 

gge, ricordando la simpatia che ha legato sempre 
l'imperatore all'Italia 

Il principe ha espresso il desiderio che di questi 
sentimenti, fosse data notizia, a 
italiano. 

Il Prefetto ha risposto ringraziando ed assicurando 
che avrebbe tosto informato il Re e il Presidente d 
Consi. lio dei sentimenti espressi e chiedendo se @ 
quando avrebbe potuto presentarsi all'Imperatore 
per porgergli i dovuti ringraziamenti 

11 principe di Purstemberg ha risposto cortesemente 
che avrebbe preso gli ordini dell’ Imperatore. h 

Alle ore 17 a bordo dell'Hoenzollera gli Imperiali 
offrono un ricevimento al quale sono invitate le au- 
torità e le notabilità della Società veneziana, 


M.il Reeal Governo 


S). Venezia. 27 Alle ore 17 a bordo dello 
Hohenzollerm l'Imperatore © lImperatrice hanno 
offerto un the, al quale hanno preso parte il Duca 
degli Abruzzi, il Principe di Udine, lord Kitchener e 
le autorità civili © militari, nonchè parecchi signori 
© signore dell'aristocrazia veneziana 

Durante il ricevimento la musica di bordo ha are. 
guito uno scelto programma. 

La partenza degli Imperiali di Germania per Cor 
è fissata per domani mattina alle ore 5, 30. 

(S) Veneti Stasera tuttì gli edifici pub- 
hlici sono iltuaninati, 

Nel bacino di San Marco lo yacht imperiale tedesco 
Hohenzollern l' incrociatore Koenigserg © la contre» 
torpediniera Sleipner sono sfurzosamente illuminati ' 
con migliaia di lampadine elettriche. 


All’Esposizione di Belle Arti 


Fin dal mezzogiorno i pressi della meravigliosa e 
storica Villa Borghese, rigurgitavano di popolo che 
paziente attendeva il passaggio dei Sovrani e delle 
Autorità che si dovevano recare ad inangorare l'E- 
sizione di Bello Ar Alle due il grande viale della 
Villa erà percorso da numerose automobili e vetture 

he recavano i membri del corpo diplomatico. nelle 

smaglianti uniformi invitati che do 
vevano assistere alla grande cerìmonia, mentre sui 
viali laterali si affollava un pubblico enorme che as- 
sisteva allo spettacolo, non nuovo per Roma, ma sem- 
pre pieno di attrattiva 

Lungo il vialane dove deve passare il corteo reale 

chierati i carabinieri, cho fanno servizio di 
anore. 


le signore e gl 


Il palazzo. 

L'ampio palazzo del Bazzani, che occupa un’area 
di 5000 metri quadrati, aumentato dalle Gallerie 
provvisorie di circa 6000 metri quadrati che, giran- 
dogli dietro, si affacciano aul davanti, ai due lati con” 
due magnifiche loggie, contiene, oltre le sale per la 


Presidenza e i ricevimenti ufficiali, quarantadue va- | 


sti ambienti, destinati alla Mostra di Belle Arti. 
T due grandi saloni centrali sono destinati esolusi- 


vamente alla scultura; in tre sale vi è l'Esposizione | 
di Bianco e Nero; cinque sale di cui una riservata 


all'Austria, accolgono l'Esposizione d’Architettura; 
il rimanente è dedicato insieme alla Scultura e Pit- 
tura 

Quindici sal 
nelle gallerie sone 


disposte parte nel palazzo e parte 
riservate agli artisti italiani: una 
cdl esse è occupata per intiero dalla grande scultura 
di Gi Monteverde » In alto l'anima! » alla quale 
l'illustre artista ba dedicato circa venti anni di lavoro; 
un'altra è occupata da cinque quadri e moltissimi 
relli del più appassionato poeta della campa- 

» Coleman, morto il 
ua grande intelligenza. Nelle 
tredici io accolti i lavi ia di moltissimi 
tisti invitati direttamente dal Comitato, sia 
rono vittoriosi dal ssvero giudizio 


romana: Enri le scorso 


ciella giuria: a. 
r Carca Ciardi, Bazzaro, 
Biondi, Carlandi 
Medardo Rosso, 
ia per una fama 
la per vittorie conseguite in precedenti 


Fragiacomo, 

Laurenti, Mancini, 
enti, Dal Bono. Lojacono, 
+ Chialiva e di altri notissinni 
hia da 
ri 0 sia per le discussioni che si sono accesi 
gli intendimenti e ai mezzi 
vi è in numero non indifferente di opere di au- 
ssimi, The non hanno mai esposto, e 
ra romana costituirà un vero 

rttesimo d'arte. F 


notevoli Isposizione 


è di rivelare al put itica gio. 
ni a potenti energ 


Due sale accolgono le m 


re personali di due grandi 
maestri della m Hermen 
Anglada e Ignacio Zi ga: (sebbene la Spagna abbia 


d trazione dî un proprio padî 


ralazzo); la Svezia ha quattro 


nesta 


dei pittori Larsson, 1 
s ultore 


8. quad 
; gruppi letlive 
fratelli Maris, del M del Ro 
Danimarca, 
espongono 
> ; una sala ciascuna 
igaria e la Cina 


+ Norvegia c 


I padiglioni. 
ntrale dell'Espo: 
tal 
to dagli undici Padiglioni esteri 
vallata di Vigna Carton 
i appartengono alle seguent 
Ger 
Spagna. St 


d'onore, accoglie 


>ppia cupola n 


mostre personali del Serow 


to quindi ad opere di Ettore Fer. | 


peciali dell'arte | 


Ì 
+ di cui era fino ad ora ignorata 


| 


he già ha dato al palazzo centrale | 


trova mado di far trionfare 
mi di Russinel, Sorolla e 

glo padi 
Metro vas 
«mmir 


ultimo che incontra 
resso d'onore, si avvii 

‘hiet 
suoi marmi, con ln 


lato di pampini 


! presenti. 


recano il sindaco Nathi 
mpieto. meno gli assessori M 
Di Commissione municipale 
iano Villa, Vanni. Albanc 
, Caruso, Berio, Monti 
ingono man mano il 
‘ol consigliere delegato 
a b. comm. Mazzoldi, quasi 
tutti ir | corpo diplomatico in grande 
vinilori Prospero Colonna a 
Mane Lamberti 
gli o ava, Ferraris 
Martini, 
Suardi, 


‘aramel] 
Pasolin 
Cottafavi, 

Marinelli, Pozzi 

Dentice, ‘ Miari, Di 

relli-( Casciuni, Rava, Gallenga, 

grotto. Di 

Bianchi \ 
I sindaci 

Del Carrot rigan, il comm. 

Fra t dame di Corte contessa 


Fruscara 


Taverna, Di 
\ifredo Baccelli ecc. 


0 di Napo]: 
Besso ecc, 


Guicciardini, luna, principessa Bor- 
l'Ascoli, d 

principessa di Frasso Den. 

Campelio 

cotti, mar 

donna 

e diglia 

contessa Francesetti e moltis- 


satini, 
pntessa Martini-Ma 

contessa. Pasolini, 

Amalia Depretis, signora Virginia 
marchesa Di Bi 

sime altre 

fungono ancora i sine 
Viucia e presiden 

esteri cccsaci 
Alle 14.15 precise nelle berline di gala, scortate 
dai carabinieri arriva la rappresentanza del Senato 
composta dal pros. Manfredi, dai vice presidenti 
Paternò e Villari, del questore princ. Fabrizio Colonna, 
dai segretari Mariotti, Di Prampero, Fabrizie Melodiy 
e dalla Commissione sorteggiata; c la rappresentanza 
della Camera composta dal presidente Marcora. dei 
vice presidenti Cappelli, Girardî, Carmine © Finog- 


i dei capiluoghi di pro. 
i dei comitati regionali, i commissari 


ona Franca Florio, | 


molto | 


Paima, | 


I 


chiaro Aprile, dai segretari Rienzi,, Camerini, de 
Novellis, da Como, e de Amicis e dalla Commissione. 

il presidente del Consiglio on. Luz- 
ministri e sottosegretari di Stato. 

UR 

Alle 14.30 in punto 9ode lo squillo delle argentee 
trombe dei corrazzieri. La banda municipale intona 
l'inno reale. Giungono i reali.il Conte di Torino e il Duca 
di Genova in carrozza di mezza gala cocchieri in par 
rucca e dirisa rossa, col seguito, e in magnifica sfilata 
per l'ingresso d'onore girano Ja rampa di sinistra fer- 
mandosi a piedi della senlea, ove sono ricevuti dal conte 
di S. Martino dal Sindaco, dai ministri, dal Comitato 
d'onore e dallo varie autorità. Al loro ingresso nel 
palazzo sono accolti da un fragoroso applauso. 

Il salone d'onore 


Giungono pur 
zatti con tutt, 


Il salone d'onore, decorato con severa semplicità 
ornato con festoni di alloro e camelie, aveva nella pa- 
rete centrale il trono Reale su cui siederano S.M. il 
Re in alta uniforme da generale. SM. la Regina, ve 
stita con una elegante foi/e" primaverile in rose sau- 
mon, cappello di pizzo bianco con aspris e una ricca 
pelliccetta di castoro grigio, il duca d'Aosta a fianco 
della Regina e dietro a sinistra del Re il duca di Ge. 
nova e il conte di Torino. A piedi del trono a destra le 
dame di corte di S.M. la Regina. il corpo diplomatico, 
consiglio comunale. i senatori e deputati; a sinistra la 
Presidenza del Senato e della Camera. i grandi ufficiali 
dello Stato; i sindaci dei capoluoghi di provincia e pre- 
sidenti dei comitati regi 

L'aspetto del salone ve 
spettacolo imponente e ir abile per 
ed eleganza a cui aggiungeva grazia la decorazione 
floreale, clegna veramente di lode fatta con palme, 
piante e fiori ricchissimi;decorazioni superbà, ammi- 
ratissima; Tutte le piante e i fiori che sono serviti per 
l'addobbo di questo salone, come per tutta l'Esposi- 
zione sono state fornite dallo stabilimento di villa 


Elika 
Il discorso del conte Di San Martino 


ati gli applausi che banzo salutato i Reali, 

il conte di San Ma pronuncia il seguente 
discorso 

Tu mezzo secolo è 


f 
imen ricchezza 


rascorso dal giorzo in cui 

Camillo di Cavour ottevera che il Parlamento 

> l'alta visione della Patria unita. che 

nza del grande statista già era salda 

certezza ma iu molte anime soltanto lontana spe- 
ranza 

La solenne 
minò le coscienze. 
i cuori, ravrivà gli 

La grande idea 4 di re 
rità e di siustizia, il faro luminoso rerso il qua- 
le come a meta suprema si dovesse ormai volge 
re ogni sforzo dell'anima italiana. fu l’astro be- 
nefico fecoudatore di germi. che gia i pensatori, 
apostoli di liberta, avevano citrato nel fertile 
campo. 

Da quel giorno un soflio indomabile di patriot- 
tico entusiasmo accese ogni cuore italiano. 

Mai uella storia di politici rivolgimeuti appa- 
re tanta dorizia di atti sari ed audaci, mai epo- 
pea nazionais si svolge con tanta rapidità di ime 
peto irresistibil», come la marcia trionfale del 
nostro Risorgimento che soltanto a Roma viene ad 
arrestarsi. 

Ma dopo tanti patimenti. tanti sacrilizi, taute 
morti glorio: 
consentito 


rmazione del Parlamento illu- 
scosse Îe esitazioni, rinfrancò 


ricorrenza tutti i po- 

Îli a constatare i risultati meravigliosi 
innovellate energie bauno prodotto nella 
coscienza e nell'arte, sui campi © neile oflicine. 

I. unità italiana era necessaria ailo sviluppo 

ialità e delle forze della nostra gente e 
vogliono oygi mostrare al mondo ci- 
le come essi, liberi ed uniti. abbiano saputo 
utilizzare i doni della libertà e della civiltà. Ed 
opportunamente fu diviso tale compito con la no- 
bile città di Torino. affi le due città così in- 
timamente unite nella storia -lel risorgimento, che 
nell’ una politicamente si inizia con vere mira. 
bile di prudenza e di ardimento, neil'altra si com- 
pie tra fortuna di ever ienza di popolo e 
di reggitori, sieno ancora unite nella degna com- 
wemorazione della gloriosa a 

A Torino le più forti e varie manifestazioni del 
aroro di ogni popolo, a Rome una grande festa 
delle scienze e delle arti. che da essa attraverso 
ì secoli hanno tratto ispirazione e le hanno con 
ferito tanta grandezza 

E qui l'oratore espone con pochi tratti l'opera 
del Comitato per il successo «del compito a lui 
affidato, di regeruppare qui, in Roma, i nomi 
più  gleriosi dell'arte di ogni paese. 

Fi così Roma, la vetusta madre di arte e di 
civiltà. celebrerà degnamente nello splendido 
convegno dato al mondo intero, la festa  dell’u- 
nità italiaua e della propria rinascenza in counu- 
ne con tutte le sue creature spirituali sparsa per 
ogui purte delia terra, liete di portarle oggi il 
tributo del proprio genio, l'omaggio del loro a- 
more. 

Ed accanto alla superba gara ivteruazionale 
era pure zinsto in questa festa italiana ci 
re a raccoita le italiche Regioni, le 
saldamente unite da uu sentir 
trio amore, conservauo pure sì mirabile 
di espressione in ogni formna di attività, 

Lia Esposizione etnografica, raccogliendo in un 
solo quadro complesso e vivo, da un luio gli ele. 
menti artistici cle meglio hanno caratterizzato 
nella sto. gole regioni, darà una visione 
rapide e completi dell'Italia. 
wenifsstazioni, oggi tutta convenuta qui a rafere 
mare unanime il avo giubilo per l'unità conqui 
stata, la sua fede nelle patrie istituzioni, la sua 
devozione a Roms capitale. 

Ma volemmo aucora, norltare, spettacolo che 
Roma sola potera offrire al mondo, come il pen 
siero e l'arte si sieno qui trasformati durante 
ventisei secoli senza affievolirsi, come il genio è 
la potenza latina di cui ammwirerete nelle Terme 
Iiocleziane le imponenti vestigia, siano di. 
venute genio e potenza italiana. di cui vedete 
la forte impronta nella Mostra d'Arte, sentite 
la crescente energia nello inumane sforzo che la 
nuova Roma, la nuova Italia bunuo compiuto 
per offrire alle Nazioni convenute uno npet= 
facolo, una ospitalità degna di loro. degna del 
nobile senti # solidarietà che le ha inte 
a portarci in ‘a occasione solenne un con. 
tributo nnunizie di simpatia. 

Iu queste feste commemorative dell'Italia mo- 
derna era dovere nostro dare uu posto eminente 
ai ricordi dell'antichità, di quella Roma il 
nome augusto visse attraverso i secoli di più 
triste oppressione come guida, come speratza, 

pine ideale di indipendenza © di grandezza per 
la patria nostra. 

È pelle Terme liberate dallo ignobili invasioni, 
che per secoli le avevano deturpato furono rac- 
colti monumenti non solo per il pregio intrinseco, 
ma seguendo il concetto altamente civile di riu: 
hire qui per la prima volta le testimonianze della 
opera colossale di civiltà compiuta da Roma gel 
mondo. È dai deserti dell’Africa all’ Inghilterra, 
dalla Spagna all'Asia. ogni territorio raggiunto 
dalle legioni vittoriose dell'urbe è rappresentato 
dalla riproduzione dei Monumenti romani che vi 
rimangono, in una superba evocazione della gran: 
derza antica. 

Eppoi i lunghi secoli ferrigni del medio-evo, 
il rinascimento che fece qui accorrere da ogni 
regione gli arietici a trarre ispirazione, forza e 
gentilezza di forma che fugasse ogni barbarica 
grudezza, il barocco pastoso, non potevano essere 
dimenticati in questa festa italiana fatta di ri 
cordi, di splendori passati è di fulgide speranze 

Castel Sant'Angelo, intorno a cui per dicias- 
nette secoli. come intorno ad isola rocciosa, si & 
agitata la vita burrascosa. di Roma, dove el vic 
sifafpre pensoso si affacciano. ad ogni passo le 
pia Sauggestive immagini, Castel Sane Angelo 
dove tra l'eco di voci di guerra pare risnoni une 


varieta 


uto diversa nelle | 


cora la risata arguta di Benvenuto Cellini bef- 
feggiacte le archibugiate dei barbari saccheggia- 
tori, sembrò il luogo più acconeto per accogliere 
i ricordi di quei tempi 

Tu questo fantastico edificio, in questo moute 
erette dagli uomini, che fu tomba è castello, fa- 
stosa dimora e carcere, lo splendore multiforme 
della cornice illustrerà singolarmente il signifi- 
cato delle cose esposte. E così il secolare monu- 
mento in cui la storia ha scolpito indelebilmente 
taute pagine di gloria e di dolore, di arte e di 
barbarie, di potenza e di miseria, trarra muova 
vita per i suoi ambienti dagli addobbi, dalle sva- 
riate collezioni «di ricordi e di opere, e parlerà 
ai visitatori delle vicende di Roma con impres- 

sionante eloquenza. 
| finalmente nel Palazzo di via Nazionale sa- 
ranno raccolte le migliori opere d'arte compiute 
durante l’ultimo cinquantennio mentre in alcune 
sale del Monumento a Vittorio Emanuele i ri- 

rdi e i documenti della epopea nazionale, per 
l'intrinseco interesse, per la maestà del luogo, 
per la solennità della ricorrenza darauno muova 
forza all’ammirazione e alla gratitudine mai spente 
nel popolo italiano per gli eroici e savi artefici 
della sua libertà, della ana unità. 

Degno coronamento del programma sarà la lunga 
serie di Congressi. ì quali si daranno a Roma per 
trattare di arte e di scienza, di lettere e di poli 
tica, delle più arduo questioni della vita sociale 
e dei più difficili problemi del lavoro 

Accennato alle traccie utili e durature, che di 
sè e della sua azione lasciera il Comitato, l'ora- 
tore conelude con uu salnto ai rappresentanti illu- 
siri di tutte le Nazioni, di tntte le Regioni ita- 
liane accorse cou slancio mirabile a portarci le 
più nobili manifestazioni dell’arte loro, l’om 
della loro simpatia e della loro solidarietà. 

Vada, dunque - egli dice - agli eccellentissimi si- 
guori ambasciatori, ministri, commissari delle poten* 
e, l’espressione della nostra profonda gratitudine e 
siano essi ben certi che la partacipazione dei 
paesi loro ha suscitato in ogni cuore italiano un 
senso di riconoscenza che renderà aucora più sal- 
di i vincoli di amicizia che ad essi già legano 
VItalia. 

Ringraziamo poi i rappreseniantanti delle re- 
gioni e delle città italiane per il fraterno con- 
corso, e mandiamo un saluto augnrale ed affet- 
tuoso alle due antiche capitali Torino e Firenze 
alle quali la storia ed il patriottiamo conferisco- 
no in queste cerimonie ginbilari un posto sp 
ciale. 

L'omaggio alla data solenne poteva essere soì- 
tanto un atto di memore riconoscenza, ma dova- 
va essere ed è nna dimostrazione pacifica ma vi 
gorosa di genialità e di forza, nua riaffermazio- 
ne unanime ed entusiastica della stessa fede nel 
la casa vostra e negli alti destini della Patria. 

E noi anguriamo come più degno risultato di 
queste feste che la evocazione del grandioso pas- 
sato, ls constatazione del presente tranquillo « 
fecondo, che attinge dagii «forzi compiuti e dal 
consenso universale tanta magnificenza, sieno for- 
te e proficuo incitamento all’azione concorde di 
tutti gli italiani per assicurare alla Patria un 
avvenire di erescente prosperità e srandezza. 

Il conte di San Martino è salutato da vive ap- 
provazioni. 


Il discorso dell’on. Frola. 


Prende quindi la'parola il senatore Frola presidente 
del Comitato Generale dell'Esposizione di Torino 
il quale pronuncia un elevato discorso che rias 
sumiamo : 

Maesti. 

Al fraterno invito del Comitato Romano perchè 
a questa festa dedicata all'arto e che tanti ricordi 
gloriosi ridesta, assistesse chi con Roma ebbe a ri- 
volgere il primo uppell» per Îa commemorazione 
solenne del cinquantenario, — sono orgoglioso di 
corrispondere, ed anche come Presidente del Co- 
mitato Generale ‘Torinese, parteciparvi con il me- 
edesimo entusiasmo e colla medesima fede che 
avevano ispirati la prima parola, i primi atti 
di solidarietà che avvincono ogzi Torino a Roma — 
Torino dove si iniziarono e si maturarono i destini 
della Patria, Roma dave le aspirazioni di ogni Ita- 
liano ebbero com pimento.. 

In questa celebrazione di foste semisecolari, che 
assorgono alla maestà di un rito religioso, l'arte 
ricca di nuovi ideali, di nuovi simboli, di nuove ispi- 
razioni, l’arte cvocatrice delle glorie della patria 
doveva risplendere qui in Roma — spettava a Roma 

scino dglie genti, il riunire intorno a sè tutti gli 
artisti in mondiale ed accanto alle 
meravigi dimostrare che il genio 
italiano permane nello sua interezza, perchè sempre 
naturale © trionfatore © nel nostro popolo il senti 
mento del bello — a Torino chegià seppe affrontare: 
i più grandi problemi della vita moderna, il far cono. 
scere il profondo rinnovamento continuo d'Italia 
nella palestra universale del lavoro, il risultato di 
quanto nel campo dell'industria, dell'economia 
sociale si seppe negli ultimi cinquant'anni produrre 

Così, mentre la nazione tutta unita commemora 
vibrante di commoziome, una data indimenticabile 
per la storia, le arti belle e je arti buone ed utili, 
seguendo le splendido tradizioni italiche, si strin. 
gono in felice connubio come nei periodi di nostra 
maggiore fioridezza artistica ed industriale. 

Ed ora, che la prima delle mostre romane cin- 
quantenarle si inaugura, sia lecito a me, con fede 
incrollabile di italiano, di portare alla madre Roma, 
! mio saluto augurale, anche a nome del Comitato 
dell'Esposizione di ‘Torino, e di aggiungere il voto 
che questa gara di civili trionfi, suggellando l'umana 
fratellanza, sf ampia solenne al softio 
benelico della pace, del lavoro, fonte di nuove ric- 
chezze, di nuova gloria italica. 

Applausi entusiustici accolgono la ispirata parola 

l'on. Frola 


Il discorso del Ministro degli Esteri 


Si avanza quindi a 
Esterî, on. Di son 

® >laesi 

L'Italia non poteva più degnament ‘steggiare 
il cinquantesimo anniversario del suo risorgimento 
politico che invitando in Roma tutte le Nazioni del 
mondo « questa gara universale dell’arte, alla quale 
nell’operosa Torino, seguirà quella d’ogni altra forma 
dell'attività umana. 

Il giovane Regno ha così voluto e saputo riannodare 
la sua profonda e viva modernità di pensiero, d’isti- 
tuziene e d'opera alle più gloriose e costanti tradizi oni 
dell'Italia © di Roma. 

Certo, la storia d'ogni popolo ha ripercussioni che 
ne trascendono i contini; multiformi influenze reci- 
proche, vincendo distanze e secoli, collegano, per 
vie talore ignote, uomini, eventi, sentimenti ed ide: 

Ma, se vi ha una città, dovo una grande solennità 
evocatrice di decisivi avvenimenti nazionali, deve, 
per la forza delle cose, elevarsi a solennità mondiale 
quest'una è Roma. 

Roma antica, dopo aver fuso in una lingua ed-in 
un’anima sola le varie stirpi italiche, seppe diventare 
universale, rimanendo italiana. 

A tutte le forme d’arte, di cultoì di pensiero, di 
sentimento, fiorenti nelle terre più varie e remote, 
Roma imperante aprì le sue porte; tutti quelli che 
aveva fatto sudditi, fece cittadini. Così, dal metro. 
polismo antico fece evolvere lo Stato moderno e dalla 

ittà dominatrice l’unità pacifica dell'Impero uni. 


svolga 


piedi del Trono il Ministro degli 
liano, il quale dice: 


Urbem jecisti quod prius orbis erat disse Rutilio, 
e forse più propriamente avrebbe parlato se avesse 
invertito i termini 

E di questa ricca e molteplice fioritura d'idee, di 
credenze, di istituzioni, che la mi ione unificatriee 
| di Romarantica pose în veciptoco e fecondo contatto 


quelle sole, crollato l'Impero gli sopa&ti..«ro, e 


diventarono universali, che poterono e spero di- 
ventare romane. 

Nelle oro più dolorose, la coscienza della sua alta 
missione, varia nei modi, immortale nella sostanza, 
non s'offuscò mai del tutto nell'anima di Roma. 

Pare sarcasmo e fu profezia l'iscrizione incisa in 
una moneta di Roma invasa e saccheggiata dai bar- 
bari: Invicta Roma acterna. 

Sì, per invitta ed invincibile necessità storica, 
all’augurio orgoglioso del grande poeta latino ri 
spose, attraverso i secoli, l'affermazione riverente del 
grande poeta straniero. 

Non fu contraddizione, ma armonia, piena di si 
guificato, se uno dei massimi fattori dell’unità italiana 
Dante, fu anche il più grande utopista del cosmopo- 
litismo, ed augurò dalla attuazione del suo ideale 
politico la pace perpetua, che, con merarigliosa e 
precorritrice modernità di pensiero, disse, non fine 
ultimo, ma mezzo per il progresso intellettuale del- 
l'umanità. 

Formò allora la lingua di Roma, tra gli spiriti colti 
d'ogni paese, una unità intellettuale, alla quale ora 
il pensiero umano torna per altre vie e con altre forne 
e nella lingua di Roma fu scritto il libro decisivo 
alla libera e feconda ricerca scientifica 
lu sua via più trionfale: il Necum organu 

Risorsero dopo lunga eclissi le pure ed elette forme 
della bellezza antica, e Roma ne ispirò e ne accols 
i enpolavori più eccelsi, nei quali l’arte, il sentimento 
il pensiero di popoli diversi e di diverse età si fusero 
în meravigliosa armonia. 

Così pure gli eventi, che oggi l’Italia festeggia, 
ne trascendono di gran lunga, nelle loro cause © nei 
Joro effetti, i confini 


che schius 


Il compimento dell'indipendenza e dell’unit 
d'Italia non fu un atto isolato, esclusivamente n: 
nale, ma un anello di quella grande trasformazione, 
che, nel campo intellettuale, come nel campo politico, 
ha accelerato il cammino dell'umanità verso la pra- 
gressiva attuazione dei più alti e luminosi ideali di 
libertà, di giustizia e di pace. 

Nella scienza pura si manifesta e si cementa la 
unità intellettuale dell'umanità; la scienza applicata 
ne consolida e ne svuluppa l’unità economica e mo- 
rale; nell'arte si manifesta la varietà delle anime 
che, serbando Ia loro originalità, tendono 
sempre più verso una complessa armonia ed una 
più completa comprensione reciproca. 

Tutte queste 


nazic 


randi forze, le vere le gi 

tagoniste della storia assicurano felice e 

successo all'opera di concordia e di pace, alla quale 
attendono con indefessa cura i Sovrani, i Capi di 
Stato, i Governi ed i popoli rappresentati in questa 
so.ennità ed in q a 

Con questo convincimento, Sire, eseguendo gli 
ordini della Maestà Vostra cd esprimendo altresì 
i sentimenti del Governo e del Popolo italiano, io 
porgo ai Sovrani, ai Capi di Stato. ed ai Popoli 
qui rappresentati, ed agli uomini egregi cho così 
degnamente li rappresentano, un cordiale saluto 
ed un caloroso ringraziamento. 

Alto è infatti il signiticato e benetico l'effetto del- 
l'intervento loro; 
e di simpatia che da loro vien datu ull’Italia; preziosa 
la nuova garanzia di pace e di civile progresso, che 
la loro concorde partecipazione dà al consorzio delle 
Nazioni, le quali, ammirando qui le più alte espres 
sioni della bellezza, convenute da ogni parte del 
mondo, ritrovano ancora una volta in Roma nostra 
patriam diversis gontibus unem. 

I discorso è coronato da una generale ovazione. 


Il discorso di S. E. Barrère 


Per ultimo pronunzia in francese un discorso &. 
il sig. Barrére, Ambasciatore di Francia, decano 
Corpo diplomatico. 

Igli dice, 

Maestà 

L'on. Ministro degli Affari Esteri, con tutta l'au- 
torità che è insita alla sua parola ed alla sua eminente 
persona; il conto di $, Martino di cui l'illuminato 
zelo e l’instancabile attività hanno fatto tanto per il 
successo di un'opera grandiosa, hanno descritto, 
l'uno e l’altro, il carattere e la portata di questa 
imponente manifestazione artistica. Tali eloquenti 
discorsi sarebbero sufficienti per loro stessi, ed io 
nulla avrei da aggiungere se essi non contenessero 
verso le nazioni straniere parole di benvenuto, delle 
quali i loro rappresentanti non possono non essere 
vivamente riconoscenti. 

Nel momento in cui per celebrare il glorioso cin- 
quantenario dell'unità nazionale, Roma offre all’am- 
mirazione del mondo l'insieme delle meraviglie 
del passato unite ai capolavori dell’arte moderna io 
sono, lieto di essere l'interprete dei mici colleghi 

vereditati presso V. M. e dei Commissari generali 
© delegati degli Stati espositori, per offrire alla nobile 
nazione italiana ed ai suoi augusti Sovrani, le loro 
felicitazioni e i loro voti. 

La cordiale premura dei nostri 
parte alle Esposizioni commemorative di Roma e 
di Torino, l’importanza che essi hanno dato alla loro 
partecipazione, la scelta degli eminenti uomini in- 

cati di organizzare le loro rispettivo mostre atte- 
stano meglio delle mie parole i loro sentimenti ve: 
TItalia e la Casa gloriosa che ne guida i destini. 

Per dimostrare il cammino persorso, per porre 
în rilievo lo sforzo pertinace e continuo della propria 
ascensione nazionale, l'Italia ha voluto con senti- 
mento di legittimo orgoglio celebrare questa grande 
tappa della sua vita con un concorso universale delle 
opere dell’ifigeegno e dell'energia creatrice. 

Certamente non vi è iuogo al mondo nel 
tale progetto potesse realizzarsi in condizioni più 
orgiinali ed istruttive; nel quale si potessero misurare 
con maggiore profitto le distanze che separano nel- 
l'arte il presente dal passato, i punti in cui si toccano, 
i legami che li collegano. 

È’ appunto in questa Roma che ha conservato 
attraverso i secoli il segreto della sua bellezza miste- 
riosa e commovente: a Roma piena di capolavori e 
dove ogni sasso è impregnato della divina essenza 
della storia, che gli artisti di tutti i paesi doveveno 
incontrarsi e misurarsi. 

Gli stranieri di tutto il mondo vorranno, con la 
loro presenza, contribuire al suocesso di questa festa 
unica egeniale. E nel loro interessamento l’Italia 
vedrà una nuova prova della simpatia e dell'ammi- 
razione, che questo magnifico sforzo del suo patriot- 
tismo ispira. 

Il pubblico saluta con vivissimi applausi lo nobilis» 
sime parole dell'illustre diplomatico. 


preziosa è la prova d'amicizia 


Signori, 


verni nel prender 


quale 


A cerimonia finita. 

Appena S. E. Barrère ha finito di parlare fe LL. 
M. dI scendono dal trono e si recano nella tribuna 
del corpo diplomatico: $. ML la Regina porge la mano 
all’ambasciatore di Francia al quale rivolge alcune 
parole © s'intrattiene con M.e Barrère mentre il Re 
parla con gli altri Ambasciatori, ai quali anche la 
Regina rivolgo graziosamente la parola prima di 
lasciare il palazzo delle Belle Arti. 

1 Reali quindi si accumiatano dalla. presidenza 
del Comitato ed accompagnati dal conte di S. Mar- 
tino, dal senatore Frola, dai presidenti della Camera 
© del Senato, attraversano il grande propaoraggiun- 
gendo le vetture che, circondate e seguite dai co- 
rrazzieri e attraverso alla folla plaudente si allontans 
no al trotto moderato per ritornare alla Reggia. 

Appeng. allontanatosi il corteo reale, i carabi 
tolgono i cordoni ed.una. fiumana di popolo si riv. 
perla grande scalea, no) vecinto dell’Esnosizione. |» 


indulto ed Ampistia 


S. M. Il Re ha firmato ieri i seguenti deorati: 

Art. 1. — E° concessa amnistia: 

a) ai reati, perseguibili d’ufficio, preveduti nel 
regio editto sulla stampa e nella legge 6 Magrio 187. 

b) ai reati contro ‘la libertà del lavoro, purché 
non siano accompagnati da delitti contro la porsona 
perseguibili d'ufficio (art. 165 e seg. 0. P.) 

0) ai reati di esercizio arbitrario delle propria 
ragioni e contro la proprietà, commessi a catisa 0 in 
conseguenza di pretesi usi civici e di altri pretesi 
diritti di godimento a favore dello popolazioni, pur. 
chè non accompagnati da altro delitto perseguibile 
d'ufficio; 

d) ai reati di istigazione adelinquere, diapologia 
di fatti che la legge prevede come delitti e di associa. 
zione a scopo sedizioso (articoli 246, 247 e 251 co. 
dice penale). 

©) ai reati d’indebito abbandono del proprio uf. 
ficio, di cui all'articolo 181 codice penale 

Art. E altresi concessa amnistia: 

a) ai reati di furto di valore lievissimo, a com 
messo, per indigenza, su cose alimentari, o nel 
campagne su legna da ardere, o sui frutti pendenti 
sempre che il valore alla cosa. rubata non superi le 
lire trenta; 

b) di spigolamento e di abbandono di animali 
su fondo altrut; 

©) per tutti i reati commessi da minorenni, pur 
chè non recidivi, che non abbiano compiuti glianni 
16, nei casi nei quali per disposizione di legge la per 
può essere ridotta alla metà o ad una misura infe. 
riore alla metà (articoli 55 n. 254 n. 2 in relazione 
all’art. 47 N. 3 e 4 codice penale); 

d) per i reati di diserzione da navi mercantili 
e di disobbedienza, e per reato di ammutinamento 
commesso în occasione di sciopero della gente di mare 
(articolo 264 a 230, 281, 282, 294 del codice per la 
marina mercantile). 

e) per le contravvenzioni al diaposto degli ar. 
ticolî 104, 155, 165, 177, 180, 198, 223, 230, nonchè 
dei due primi capoversi dell'articolo 172 del codice 
di commercio, purchè nel termine di un mess dalla 
pubblicazione del presente decreto si adempiano 
gli obblighi contemplati nelle dette disposizioni: 

Î) per le contravvenzioni alle leggi sui pesi @ 
misure © sulla requisizione dei quadrupedì, pnrchè 
nel termine di due mesi da oggi siano adempiuti gli 
obblighi sanciti dalle leggi stesse: 

2) per le contravvenzioni alla leggi e ai regola 
menti sullo Stato Civil e per quelle prevedute dal. 
l'articolo 110 dalla legge sul notariato. 

h) per le contravvenzioni previste nei & 
nelle leggi speciali e nei regolamenti se le pene isj 
stabilite non superino è trenta giorni se restrittive 
della libertà personale, ovvero trecento lire se pecu 
niarie, oppure una pena restrittiva della libertà 
personale ed insieme una pena pecuniaria, le quali 
nel complesso, convertendo quest’ultima; avrebbero 
una durata non superiore ai trenta giorni. 

La disposizione contenuta nella lettera h) non si 
applica alle contravvenzioni relative al porto delle 
armi, ai ginochi di azzardo, a quelle previste dalle leggi 
c regolamenti sulla igiene e sanità pubblica e sulla 
emigrazione, sul lavoro delle donne e dei fanciulli 
sul riposo settimanale, sul lavoro notturno dei pa 
nettieri, sugli infortuni del lavoro nè alle contrav- 
venzioni previsto dalle leggi intese a combattere le 
frodi nella preparazione e nel commercio dî sostanze 
alimentari. 

Art 3°. — E° convessa amnistia pei reati militari 
commessi prima del 20 settembre 1870. 

Art, 4° — Fuori dei casi contemplati nelle prece 
denti disposizioni, sono condonate le pene della rr 
elusione e detenzione non superiori a sei mesi e di al 
trettanto tempo ridotte le pene superiori inflitte o.da 
infliggersi per reati commessi in occasione dî scioperi. 
di conflitti di lavoro di moti popolati © comunque pe 
finì politici. 

Da tale beneficio sono esclusi coloro che all’epoca 
del commesso reato aveano riportato precedenti con- 
danne per delît ro la persona o contro la pro. 
prietà © si trovino sottoposti alla vigilanza speciale 
della pubblica sicurezza. 

Art, 5° — Le pene inflitte o da inflicgere per tutti 
gli altri delitti non compresi nell’amnistia dî cui nei 
precedenti articoli, sono condonate se inferiori od 
vguali a tre mesi e ridotte di tre mesi o di lire nove. 
cento se superiori. 

Nel caso di concorso della pena restrittiva della ii 
bertà e di quella pecuniaria il beneficio sì applica a 
ciascuna di esso. 

Il condono o la riduzione non ha luogo rispetto ad 
imputati o condannati recidivi, nè quando si tratt 
di omicidio voluntario consumato o tentato, ovvero 
di lesioni personali che hanno prodotta la morte o 
qualcuna delle conseguenze prevedute nel n. 2 del 
l'art. 372 del codice penale, eccetto che tali delitti 
siano stati commessi per eccesso della difesa o per 
grave provocazione, ovvero per causa di onore od în 
stato di vizio parziale di mente. 

Del pari non si fa luogo a condono o a riduzione. 
quando si tratti dei delitti di calunnia o falsità in giu. 
dizio, o dei delitti contro la sanità e alimentazione 
pubblica, anche se previsti da leggi speciali, di rapina, 
estorsione o ricatto. 

Art,6° — Neleasodi concorsodi reati è dî pens 
l'amnistia si applica distintamente a ciascun reato, 
l'indulto si applica una volta dopo commutate le pene 
secondo le norme stabilite negli articoli 67 e seguenti 
del codice penale. 

Art, 7° — L’induslto di cui agli articoli 4 e 5 del 
presente decreto si ha come non concesso se nel termine 
di cinque anni da ogri il condannato commetta un 
nuovo delitto. 

Art. 8°— Il presente decreto non si estende ai reati 
finanziari, nè ai reati militari diversi da quelli indi 
cati nell’articolo 3. 

Art, 9° — La efficacia del presente decreto si estende 
ai reati da esso provisti e commessi a tutto îl giorno 
precedente alla data del decreto stesso. 

so non pregiudica le azioni civili derivanti dai 
reati nè i diritti dei terzi nè la stessa azione dell’erario 
relativamente alla riscossione dei diritti degli ufficiali 
giudiziarii în quanto tali diritti dipendano da ord:- 
narize 0 da sentenze divenute irrevocabili. 

Ordiniamo che il presente decreto munito del si 
gillo dello Stato sia inserito nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


E concessa amnistia: 

4) a coloro che incorsero nel reato di omissione 
nelle liste di leva delle classi del 1890 e precedenti 
Se appartenenti alla leva di terra; delle classi del 1889 
© precendenti se appartenenti alla leva di mare; 

3) a coloro che incorsero nel reato di renitenza 
nello leve sulle classi rispettivamente sopra indicata 
quando non possano conseguire la cancellazione 
în via amministrativa dalle liste dei renitenti ai ter- 
mini delle vigenti disposizioni sul servizio della leva 
all’estero; 

©) ai militari del regio esercito e della regia marina 
di qualsiasi classe che, per non avere risposto alla 
chiamata alle armi della rispettiva classe di leva per 
compiere la feîma, siano incorsi nel reato di diser. 
zione anteriormente alla data del presente decreto: 

d) ai militari del regio esercito e della regia ma- 
rina di qualsiasi classe che anteriormente alla data 
del presente decreto incorsero nel reato di diserzione 
per non aver risposto alla chiamata alle armi fatta 

applicazione dell’artizolo 131 della legge sul. re- 
elu amento dell’esercitò, o dell'articolo unico della 
1 © 24 dicembrel908, oppure dell'articolo 90 della 
age sulla leva marittima; 
ì e) ai militari di qualsiasi classe o categoria 


moanenoi 

anterior) 
Art. 

gi ossery 
aì 
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cleoreti: 
lut 


ibertà 
quali 


alla chiamata alle arm per istrazion | 


auteriocotente alla ilata del presente, decreto. 
Art. 2. Per l'applicazione di questa amnistia 
ci osserveranno le norme seghenti 


a) i renitenti, omessì, disertori o mancanti 
indicati ne! precedente articolo sono ammessi in- 
condizionata mente alla ampistia se nati anteriormente 
90 1° gennaio 1874; 


3) per gli omessi e mancanti nati dal 1° gennaio 
4 fino al 1890 inch 
a e fino al 1889 se 


appartenenti alla leva di 
appartenenti alla leva di mare. 
concessione dell'amnistia è subordinata alla con- 
ne che regolino la loro posizione non più tardi 
resso le autorità del Regno 
ro, e non più 
2 presso leautorità diploma 
» consolari se residenti all’estero. 


dicembre 1911 


coloro che risiedono all'estero e che risultino 
*mpiere la ferma saranno ammessi alla 
soltanio quando, dopo essersi presentati 
tà diplomatiche ‘lari nel termine 
rientrino nel 


ervizio non più tardi del 


per compiere il 
dicembre 1912. 
mine è prorc al 31 dicembre 
successivo a quello ui compiono il 
> anno di età per coloro che entro il 
1912 provino innanzi alle autorità diplo 
consolari di trovarsi nella condizione 
120 his della leggo sul 
lell'esercito. nell'art 10 della 
© 1907, nell'articolo 10 della 
n. 348 e nello articolo 43 della 
Ia mare, oppure abbiano assunto 
à di volontari di un anno ritardatari a mente 
coli 118 e SI delle leggi predette; 
disposizioni di cui alla precedente lettera 4) 
tenti nel Regno: 
ai renitenti residenti al 
essendo ab servizio militare. 
assegnazione alla 2° o alla 
a dispensa prorvisoria dal 
consagnire la cancellazione 
va dalle liste dei renitenti ai ter- 
posizioni pel servizio della leva 
titenti, disertori e mancanti 
nzionati nelle precedenti 
no essere ammessi all'amnistia 
ientrare nel Regno. purchè effet 
con un fratello che abbia 
ire concessa amuistia ai militari del 
© della regia marina che siano incorsi 


nplice anteriormente alla 


fiat 

presentazione spontanea © per nt 

mo alle autorità militari per im 

contro il 31 dicembre 1911 qualora 
Fi bi 1912 


militare. 
militari delle Compagnie di disciplina. 


ermanenza alla da classe di 
data del prosente 
‘orpor impagnie di 

di punizione, none per ì quali 

lata tata pronunciata Ja incorpo- 
condonata la punizione a quelli fra 
individui sudde 


abbiano terminato 


alla data del prosente 

asse di punizione. 
definitiva nelle com 
punizione delle guardie di 
todia di 


reeri © delle 
del presente de 


nello compagnie 


Da tale ridu 


finanza. che 


punizione dei mi Ma 
data del presente decreto si 
tielle compagnie stesse. noghè 
già stata 

a tre mi 


finanziario 


ente decreto: 
di 

articoli 104; 
116: 118; 

) 20 maggi 
approvato 


[onversazioni letterarie 


E. Ango! dle Tallegrand Pèrigord (K784-1808). 
Paris Libr. Académique Perrin, 1911. — Dr. A. 
Le Dentu: l'isions e £gypi, 1911. — E. Gauda: 
I germi della Decadenza Nipponica, Torino, Fra 
elli Bocca, 1911 Eduardo Acevedo Diaz 

0), Los Nuestros, vsuist de critica, Buenos 
Aires, Martin Garcia, 1910. 


Vi sono grandi nomi nella storia e grandi perso- 
arezza della 
gloria che accompagnò la loro apparizione, riffetter 


naggi che parrebbero dovere, con la « 


be una par ambiente che li avvolse, e metterne 

una evidenza alcuni meriti che altrimenti sareb 
hero stati nascosti. Ma, il più delle volte, invece, ac- 
vade che qu 
tutta Ta n 


che si mosse ed operò. in alcun modo. sottodi essi, 


i dominatori richiamino ed assorbano 


ra attenzione. di maniera che tutto ciò 
«ì sembri privo d'interesse. ‘Tal uome fu il famoso 
incipe T'allevrand, che seppe. in tante comparse 
ch'egli fece in aspetti diversi, nella storia, in tempi c 
sotto governi diversi, dalla rivoluzione al Direttorio, 
dal Direttorio all'Impero, dall'Impero alla Ristora-, 
si ed umiliarsi troppo, 

atteggiarsi e destreggiarsi in modo, da farsi temere e 
desiderare da tutti, rendendosi utile a tutti i governi 
begli si mostrava dispusto a servire, pretendendo 
li che col mettere a disposizione del suo paese i suoi 
rari talenti diplomatici, egli serviva soltanto la. Fran- 
cia. Lo zoppieare gli permetteva di dissimulare mo 
vimenti e passaggi che in un uomo il quale camminasse 
sempre diritto sarebbero apparsi strani e indecenti: 
egli. invece, li fece apparir quasi naturali. Come un 
suo antenato, il cardinale Plia di Telleyrand Péri- 
gord aveva, ne! trecento, contribuito efficacemente 
alla elezione di quatiro papi (BenedetioXII, Clemente 
VI, Tanocenzo VI, Urbano V). l'antico vescovo di 
Antun, e il futuro principe di Benevento, servì quat- 
tr© govmmi, a dopo avere, duraute la rivoluzione ce- 


zione, senza veramente pix 


{ all'esecuzione delle volture negli antichi e nel nuovo 
{ catasto. 
i ©) per le contravvenzioni relative ai repertori 
{ in materin di tasse sulle assicurazioni marittime 
{ e sui contratti vitalizi, previste dagli articoli 7, 8, 
{ 9 e 25 della legge (Testo unico) del 26 gennaio 1896; 
im 
| ©) perle contravvenzioni in materia di tasse sulle 
| assicurazioni diverse dalle marittime .e sti con- 
| tratti vitalizi, previste sia dal ‘articolo 2) della detta 
leggo 26 gennaio 1896 in quanto concernano il re- 
| gistro dei premi e la conservaziane della polizze ori- 
ginali e dalle quietanze ivi indicate, sin dagli ar- 
ficeli 19. 21 terzo comma. e 22 della leggo medesima 
come pure per le contravvenzioni relative ai repertori 


Î 


| 
| da tenersi per le stesse assicurazioni, giusta l'art: e 
| 6 secondo comma, del Regio Decreto 5 dicembre 
| 1859, n. 678. 
dalla data del presente decreto, non siano, per qual- 
© se inoltre, 
entro lo stesso termino ed in quanto sia possibile, 
non vengano adempiute le formalità prescritte. 
caso contemplato dalla letterà £) . non avrà 
pleteranno gli 


siasi motivo, pagato le tasse dovute 


atti indicati negli art. 3 e 7 della 
gge 7 luglio 1901, n. 321. 

Art.2- È concessa amnistia ec tuttigli offetti 
penali delle precedenti condanne per le seguenti 
contravvenzioni commes 
sente decreto; 

«) contravvenzioni in materia di tasse di bollo 
previste nel titoto S° della legge Testo unico) 4 lu- 
gliol 897, n. 414; 

1) contravven 
da giuoco; 

) contravven 
| dei contratti di @prsa; 

d) contravrenzioni alle leggi concernenti tassa 


fino alla data del pre- 


ioni alle teggi sul bollo delle carte 


onî alle leggi sulla tassa di bollo 


sulle concessioni govàmative, e sugli atti e prov- 
vedimenti amministrativ 
#) contravvenzioni alla legge relativo alla tassa 
annuale sui velocipedi e sui motocicli el automobili 
Per le contravvenzioni di cui alle lettere a, è, c, d, 
l'amnistia non ha effetto se entro sei mesi dalla data 


del presente decreto, non sieno, per qual 


lo stesso termine, ed in quanto sia possibile, non ven- 
gano adempiute le formalità prescritte 

Art. 3. — E 

ti penali delle precedenti condanne per 

fino alla data 


‘oncesso inoltre l'amnistia e cessano 
nzioni commes 


avvenzioni concernenti le tasse sulla 
fabbricazione della birra e delle acque gazzose e 
previste dall'art. 21 della legge 3 tuglio 1864, n. 1827; 
>) contravvenzioni pr dall'art. 10 del 
regolamenio approvato con Itezio Decreto 1 mag- 
gio 1881, n. 183. per la tassa di fabbricazione del- 


Y'olio di seme di cotone 


€) contravvenzioni previste dall'art. 17 del Regio 
Decreto 25 dicembre 1887, n. 5125, per Ja tassa sulla 
produzione dell'acido acetico puro e sulla rettifica- 
ioni dell'acido impuro; 

d) contravvenzioni previste dall’ari. 4, comm. 4; 
dell’ailegato b) alla legge $ agosto 1895, n. 486, per la 
tassa sulla fabbricazione della cicoria preparata e de 
gli altri surrogati del caffè; 

è) contravvenzioni previste dall'art. 4 comma 4, 
dell'allegato ©) alla 1 stè indicata, per la tassa 
sulla raffinazione degli oli minerali 

i) contravvenzioni previste, dall'art. 10, comma 
penultimo, dell'allegato c) alla legge medesima, per 
la tassa sulla fabbricazione dei tiammiferi; 

g) contravv previste dell'art. $. comma 
penuliimo, e de f) alla ripetuta leggo per 
la tassa sul con sus luce e della energia elet- 
trica 

4) contravvenzioni previste dagli art. 88, 89, 90, 
291 del t&sto unico delle leggi doganali, approvato con 
regio «decreto gennaio 1896 n. 20; 

i) contravvenzioni previste dall'art. 20comma?,e 
3delregolamento approvato con R.Decreto 16 aprile 
189%, n. 106 per la tassa sulia fabbricazione del glu- 

1) contravvenzioni previste dall'art. 68, del testo 
nico della legge sul dazio consumo approvato con 
R.Decreto 7 maggio 1908, n. 248; 

m) contravvenzioni previste dall'art. 26 del 

> unico di per la tassa sulle polveri piriche 
esplodenti approvato con R.Decreto 2 
marzo 1902, n. 56. 

n) contravvenzioni previste dall'art. 28 del re- 

lamento approvato con Regio Decreto 2 luglio 
1903 n 247 perla tassa di fabbricazione dello zmechero 
indigeno; 
dall'att. 32 del testo 
unico delle leggi sugli spiriti: approvato con R.Decreto 
16 settembre 1909, n. 4: 


) contravvenzioni previs 


p) contravvenzioni previste dall'art. 24, comma 
penultimo. del regolamento approvato con R. De- 
creto 22 maggio 1910. 493 per la tassa sugli apparec- 
hi ne in surrogazione dei fiammiferi 

Art, 4 - cessano tutti gli 
tetti penali delle precedenti condanne, per le intr 
mì commesse fino alla data del 


aventi carattere di semplice contravvenzione © pre- 


concessa amnistia 
presente decreto 


te dalle privativa dei sali, tabacchi © 
Jotto, purchè le pene pecunarie applicate ed applica» 
bili non superino le lire 300. 


ebrato la messa sopra l'aulel de la patrie, come prete 

uzionale. aiutato Napoleone nel Direttorio, 
poscia nell’assunzione all'Impero, per cospirare in 
‘0 di lui, e contribuire a rovesciario per far 
tornare sul trono di Francia i Borboni, aiutò pure 


finalmente la rivoluzione liberale del 1830 non avendo 
approvato i rigori reaziemari del Governo della Ri- 
storazione. Una figura così complessi; che sa emergi 

inetà diverse, fra umori diversi, e dominarsi per man- 
tenersi in equilibrio, dominando col sto 0 che 
fu creduto diabolico, cal suo spirito formidabile, più 

e un mezzo secolo di storia molto accidentata, 
non sembrava lasciar posto ad altri della sua casa di 
farsi un nome. Tuttavia, senza essere stato un nepo- 
tista, ad un suo giovane nipote, (Louis de Talley- 
rand-Périgord) egli sembrava preparare un avvenire 
splendido, quando, in età di soli ventidue anni, il gio 
vine giutante di campo del principe di à 
nel portar dispacci dello "sar Alessandro per l'Impe 
ratore Napoleone. da Pietroburgo a Bayonne ove 
Napoleone allora si trovava. ammalatosi gravemente 
nel maggio 1808, a Berlino, vi morì nel giugno, nella 
sua ilorida prima gioventù, gravemente compianto. 
A Pietroburgo, il giovine ufficiale e diplomatico aveva 
avuto una piccola avventura amorosa, che avrebbe 
potuto dare occasione di scandalo; ma lo scandalo 
fu soffocato dalle premure dello stesso tsar Alessandro 
gran corteggiatore egli stesso di belle donne. 

Louis de Rérigord, scrive l'Angot, a proposito della 
vita dissipata degli ufficiali francesi alla corte di Pie- 
troburgo, beaucoup plus rassis que la plupart de ses ca- 
marades, avait pourtant prissa pari d'une dissipation 
pour laquelle la société de Pétersbourg ne pouvait 
pas se montrer bien sévère A peine avait-il quitté 
la ville que lo bruit se répandit que M.r de*** aide 
de camp de l’Empereur Alexandre, avait trouvé 
chez sa femme des lettres de Mr. Périgord; plusieurs 
6taient positives. Il en fit grand bruit pendant deux 
jours. Le troisième jour, il “'apaisa parce que Sa Ma- 
jesté S'avisa de lui dire que sa femme dtait jolie; et 
quil sat que l'Empereur l'avait rencontree, s'était 
promené avec elle et en avait fait l'éloge». 

Esiste un anticò cammeo romano, nel quale si 
rappresenta Mecenate che finge di dormire, mentre 
che Augusto, suo padrone, prodiga carezze a sua 
moglie; e poichèun cortigiano pensò di potersi prendere 
stezsa libertà con la moglie, di Mecenate questi 


Art, 5 — Sono condonate le pene pecunarie incòrie 
enon pagate fino alla datà del presente decreto: 
a) per le contravvenzioni all'art.177 della legge 
23 giugno 1873,.n. 1873, n. 1444 (serie 2) sulle 
sopratasse per omessa 0 inesatta denunzia delle im» 
poste dirette: 
3) per le contravvenzioni all'art. 69 della 
24 agosto 1877 n. 4021 (serie 2) stll'imposta di ric- 
chezza mobile. 
jono parimenti condonate le sopratasse incorse 
enon pagate fino alla data del presente decreto, stabi- 
lito dagli art. 1 e 4 della suddetta legge del 23 giugno 
1873 n. 1444. 
Art, 6° — Sono condonate le-pene pecunarie incorsa 
e non pagato fino alla data del presente decreto per 
le contravvenzioni alle di 
© 32 delta Je legge 1 marzo 1886 n. 3682, (serie 3) sul 
riordinamento dell'imposta fondiaria. 


_—— —=-=-\hki:r/:G:co5*ì 
_ POLITICA E DIPLOMAZIA — 


BI (S Pechino 27 Si aannoncia ufficialmente 
che la risposta della Cina alla ultima Nota rossa 
è oltremodo conciliante quasi umile. 

La risposta consiste in una lunga Nota în cai la 
Cina pur aderendo integralmente alle rivendicazioni 
della Russia si sforza di giustificare le sue precedenti 


risposte . provando cho accolse già le domande russe. 


Si tratta ora dî sapere so la Russia riscontrerà nella 
verbosità di questa risposta un innocno tentativo per 
salvare le apparenze, ovvero l'intenzione della Cina 
di persistere nella sua politica 

(S) Pietroburgo, 27 — Un decreto impe- 
riale ordina la creazione delle Zemstwosnei 
Governi occidentali. 

(S) Pietroburgo. 27 — La legge che istituisce le 
Zemstieos nei sei Covorni della Russia occidentale & 
stata promulgata în virtu” del paragrafo 67 della legge 
fondamentale, nella forma redatta dalla Duma. 

La creazione degli Zemstwo ({Consigli provinciali) 

lentemente 
retto delle ultime discussioni 


nello Provincie occi ossia pre 
polacche formava T" 
alla Duma ed lio dell'Imppero volendola 
maggioranza deli mblee tutelare i diritti 
della minoranza policca. Non si è trovato l'accordo 
sulla base della 
curie nazionali. Invece Stolypin ha presentato il 
Ù 0 l'altro alla Duma senza precisare la 
sua posizione attuale di fronte al punto scabroso. 


isione dei Consigli provinciali in 


Invece ora si promulga ln creazione degli Zem- 
stwos stessi con ilecreto imperiale c si vedrà în a ppressi 
come il Governo - senza attendere le future deci- 
sioni della Duma - si regolerà in proposito. 

(S) Vienna, 27. — L'Imperatore Francesco Giu- 
seppe ha ricevuto in udienza il capitano Adamovich 
che ha riferito circa la sua missione a Rom 


Da PARIGI 
Nostro jenogramma della notte) 
PARIGI, 28 (ore 0.20). — La stampa francese 
rsì con parole di viva simpatia 
sta cele 


seguita ad ocer 
dello feste conquantenarie che T'It 
brando. Il Sièele dice che l'importanza del fatto, 
compiutosi nel 19° secolo colla proclamazione 
di Roma a capitale d'Italia, apparirà sempre 
maggiore col vol 
I presidenti delle Sucietà Italiane a Parigi, 
riunitisi oggi presso la sede dell'Ambasciata 
italiana sotto la presidenza dell'Ambasciatore 
sen. Tittoni, deliberarono di aderire con una 
grande cerimonia alle feste per il cinquantenario 
dell'unità italiana 
— Un telegramma da Lisbona dice che gli 
arresti, în seguito alla scoperta di una cospità- 
zione militare nel nord del Portogallo, continuano 
Il Ministro degli Esteri. sig. Machado, ha 
annunciato la prossima fstftuzione di Camere di 
commercio portoghesi in tutte le principali città 
del Brasile. 
Verrà pure istituita a Rio de Janeiro una Cassa 
di rimpatrio per quei portoghesi che volessero 


r degli anni 


rientrare in Portogallo. 


PARLAMENTI ESTERI 


AUSTRIA 
Vienna. Il Parlamento si è aggiornato, 
UNGHERIA 
KI (S) Budapest. Camera dei Deputati. Si ap- 
prova il bilancio. Si discute quindi una mozione del 
deputato Giesswein, la quale chiede l'inserzione nel 
l'ordine del giorno della Conferenza internazionale 
per la l'ace, che si terrà all’Aja nel 1913, della que- 

stione della riduzione degli armamenti. 

ll Presidente del Consiglio, conte KAwen Meder. 
vary. dichiara di nc 
ma aggiunge che il Governo non può assumere Ja 
responsabilità di fare aderire tuttele Potenze alla con 


opporsi alla proposta Giesswein 


vocazione della Conferenza per quella data. 
La mozione 
BI (5) Vienna. 2 
il Consiglio dell'Impero è stato aggiornato oggi. 


sswei è approvata 


In base alle decisioni sovrane 


Questa misura si è resa necessaria perchè il par- 
tito d'opposizione si mostrava risoluto ad impedire 
che il bilancio provvisorio venisse approvato in tem- 
po per spingere così il Governo e la maggioranza 
nello stato fuori legge. 


fu pronto ad avvertirlo: Do! Augusto, ma per 
gli altri tengo gli occhi aperti. L'ufticiale di campo 
dello isar Alessandro, insidiato dal giovine "Tal 
leyrand avrebbe potuto rispondere come Mece- 
nete; ma forse gli parve che lo isar onorando dei 
suoi favori Ia propria concorte. metteva il proprio 
onore maritale al coperto per qualsiasi altra infrazione 
de’ suoi diritti conjugali; dol resto, Ja partenza, la 
malattia, la morte improvvisa del giovine rivale, 
attendeva n un grave dovere d’utticio, gli 

unche l'occasione ed it modo di vendicarsi. Quan- 

do il gran ‘alleyrand apprese a Valencay, ove Napo 
leone lo teneva allora quasi in castigo, la dolorosa 
notizia, scrisse il primo luglio 1808 al suo amico 
Osmond ia seguente breve lettera, dalla quale si 
rileva la gravità della perdita e la stima che il Tal- 
leyrand faceva di questo nipote; onde non è mera- 
viglia che la lettera abbia servito d’inpulso all’au- 
tore per intraprendere la biografia di questo gio- 
maggio, da documenti copiosi tanto più 
uanto più è difficile informarsi su la vita 


vane pe 
preziosi 
di uomini che, per essere morti giovani, non parevano 
aver avuto diritto alla storin Ma, se i documenti 
raccolti non possono illuminarei su grandi gesta del 
giovine protagonista, per essere egli stato in relazione 
con uomini insigni, già consegnati alla memoria 


de’ posteri, danno lume e crescono interesse a qual- | 
n 


che episodio di un periodo distoria nel quale, se vi do- 
mina un personaggio principale, în figura ervica, 
anche i suoi paladini © cortigiani che hanno avuto 
parte nella sua epopei meritano rilievo. La lettera 
del Talleyrand, di cui ci è pure dato il fac-simile 
suonava così: « Je ne vous ai pas écrit ces jours-ci, 
mon cher Osmond, parce que je savais que vons 
passiez votre entiére vie avec tous les miens. Vons 
Gtes tant un des nétres que vous avez senti comme 
nous-méme la perte horrible que nous venons 
de faire. Voyez, je vous prie, Forel, et quelque 
que. soient les détails, mandez-moi, tout tont ce 
qui s'est pasaé depuis l'arrivée de ce pauvre Louis 
è Berlin Adien, je suis bien malbeurenx, je vous 
assure; jo voyais après moi un chef à ma famille, 
et un chef qui avait l’estime et la bienveillance 
gonérale; & present elle n'en a plus. Adieu mille 
amitiés a. 

Di lui il Re di Baviera aveva detto: e C'est un 


soiet rare ni lo tear Alemandro, nell'epprandere le 


Non pofendiosî perciò far calcolo su un lavorò” 
proficuo del parlamento e-visto che il tentativo per 
vincere l’opposiziome non avrebbe provocato che 
ua inasprimento, l'eventuale continuazione della di- 
soussione non avrebbe avuto alcuno scopo. 


FRANCIA 
(8) Parigi, 27. — Camera — Si approva con 429 voti 
contro 74 l'esercizio provvisorio per altri due mesi. 
RUSSIA x 
KE (S) Pietroburgo, 27 - annuncia uffi. 
cialmente che Goutckeff si è dimesso da presidente 
della Duma, 


SPAGNA 

HI (5) Madrid Camera dei Deputati. L'aula 
è molto affollata, S'inizia la discussione sul processo 
Ferrer. 

Soriano, repubblicano, dice che l'intero paese e 
tutta l'Europa intellettuale attendono ansiosamente 
1a revisione del processo Ferrer, perchè questi fu vit- 
tima innocente di wn terribile errore giudiziario, 

Soriano proseguirà domani il suo discorso, 

TURCHIA 

HI (S) costantinopoli 
Si approva la proposte del presidente di dirigero 
Presidente della Canera italiana il dispaccio seguente: 

Ho l’onore di trasmettervi lo felicitazioni più 
sincere della Damera ottomana in occasione dele 
feste cinquantenarie dell'unità del Regno d'Italia 
come pure i migliori voti per la prosperità della n 
zione italiana. 


F.: Ahmad Riza. 


SVIZZERA 

BI (S) Berna, 27. Il Presidente del Consiglio na- 

pnale, Hrntschen, aprendo oggi la sessione del Con- 
siglio, ha pronunciato le seguenti parole: 

L'Italia inuagura e celebra oggi il giubileo della 

sua unità politica 

Oggi stasso la capitale d'Italin festeggia il primo 
atto commemoratico di questo avvenimento, preludio 
di grandiose e magnilicge feste 

Îl vostro Presidente è interprete dei vostri sen 
timenti nello scegliere questa occasione per esprimere 
i voti del popolo svizzero e delle autorità per la for 
tuna © la propserità dell'Italia. del suo popolo, e 
della sua Casa Ri 

Relazioni multiple e farie ci riniscono da molto 
tempo u questo bet paese ed al suo popolo laborioso. 


Lo scambio fecondo e continuo di interessi mat 
riali ed intellettuali hu creato tra le nostre Nazioni 
nel tempo presente un legame poter > spirito 
di progresso e di iniziativa si adopera incessantemente 
ad aprire ni popoli muove vie internazionali di comuK 
nicazione: è così che l'architetto della tecuica moderna 
ed il gonio dell'uomo hanno compiuto il traforo del 
masso alpino, cle sembrava opporsi come un ostacolo 
insormontabile a stertte relazioni fra le regioni del 

rd e duello del sud. Ora due gallerie assicurano il 
traffico transalpio, e l'avvenite ci riserba senza dubbio 
un completamento dell'opera cominciata. 

X misura cho i popoli si avvicinano in tal modo 
e moltiplicano i loror rapporti, sempre più si risveglia 
în noi il pensiero e la speranza di vedere l'attività 
ràciprova e le relazioni da paese n paese afformarsi 


più energiche e crescere sempre nella pi 


prosperità comune dei popoli vicini 

Al Consiglio degli Stati il Presidente Winigersi 
è espresso in termini analoghi. 

GRECIA 

E365) Atene, 27. Assemblea legislativa. Tl Presi 
dente, Sirzlos. Ta una lunga stovia del risorgimrnto 
inneggiando al patriottismo ed alla virtù 
pd’ Ttalia 

Gryparis (ministro degli esteri.) annuncia di avere 
inviato al ministro Di San Giuliano un telegramma 
di Selicitazioni del Governo ellenico. 


italiano, 


L'assemblea quindi invia un dispaccio di felicita 
zioni alla Camera italiana, dicendo che il popolo 
greco si associa con l'Italia alle feste del Risorgimento. 
(pplausi prolungati.) 

SERBIA 
(8) Belgrado, 27. Scupcina Sì autorizza 
ir n. i applausi e all'unanimità, il presidente Nicolie 
ad inviare al presidente della Canera italiana il 
faccio: 
A nome della Scupcina e secondo la sua deci 
sione unanime ho l'onore di felicitarvi per le imponenti 
© grandiose feste colle quali l'Italia solennizza il 


così ai suoi doveri di gratitudine verso i gloriosi 


antenati. 
Il Ministro degli esteri Milanovie si associa 
del Governo. 


————_——mk—__—_———_—————___ 


BANCHE e SOCIETA” 


Credito Italiano 


Oggi ha avuto luogo a Genova 


E (5) Genova, 
el Credito Ita- 


l'assemblea generale degli azonisti 


liano. 
L'assemblea all'unanimità ha approvato le rela- 


deliberando un dividendo di lire 30 per azione, che 
è pagabile a partite dal 29 corrente. 
Sono stati rieletti gli amministratori ed i sindaci 


uscenti. 


morte. aveva esclamato: 
jenne Périgord »; la Duchessa d'Abrantés, quantunque 
n amasse Napoleone 
di saper distinguere gli uomini e di averlo « marqué 
+ ma il più bell'elogio fatto 


Combien je regreite ce 


li aveva fatto un merito 
du sceau de son regard 
al giovine Tailleyrand Périgord è in una racco- 
mandazione che ne fa il” Caulainconet all'Im- 
peratore Napoleone: « éuis de Périgord a été 
bon francais dans tous les moments ct toujours 
comme ceux qui font aimer autant quadmirer la 
France ». 


La gloriusa campa itto segùita dalla bat 
taglia di Marengo avevano guadagi ‘ammira. 
zione e la devozione dello zio e del nipote Talleyrand 
alla gloria e fortuna napoleonica. La spedizione d'E 
gitto, specialmente, avea assunto nell'immagina- 
zione de’ popoli un carattere miracoloso, come quello 
di "Teseo contro le Amazzoni, di Ercole contro il 
ginte africano Anteo. 

L'Africa, la terra nera, di cui già i Romani solevan 
dire Africa affert semper aliquid novi, ha presen- 
tato nella storia, specialmente per le trasfor- 
mazioni continue dell'Egitto, dai Nubiani ai Re Y 
stori, da questi aî ‘Tolomei, dai Tolomei all’età 
Augustea e Adrimna, dall'età imperiale all'invasione 
maomettana. da questa al Saladino, dal Saladino 
all'Impero Ottomano, da questo alla Rattaglia deile 
Piramidi, dalla Battaglia delle Piramidi al Taglio 
dell'Istmo di Suez, da questo al Bombardamento 
d'Alessandria, all'occupazione inglese, e al presente 
non sapremmo dire.se insorgimento o risorgimento, fu 
una successione continua di visioni. 

Nessuna meraviglia dunque che le Visioni d'Egitto 
abbiano fornito il titolo ad un nuovo libro su quella 
contrada profondamente misteriosa come le origini 
del suo Nilo. 

Ma il lettore non simmagini che il signor Le Dentu 
abbia percorse le varie età della storia egiziana per 
fissarne le linee dalle origini al presente. Nel percor- 
rere il paesaggio da lui visitatonel suo viaggio 0 iti- 
nerario archeologico, egli non ha potuto naturalmente 
chiudere interamente gli occhi innanzi a quello che 
si muove nell’igitto presente; ma le sue visioni sono 
quasi tutte nel passato lontano, a iraverso il Musso 
| del Cairo e le antiche rorine egiziane da lui uuova- 


. nell'ami- | 


nella concordia per il maggior bene © per la | 


Cinquantenario dell'Unità nazionale. soddisfacendo ! 


zioni del Consiglio e del collegio sindacale e il bilancio 


(S) Oherbourg, 27. — Montre esegniva delle acer. 
citazioni la corazzata Bourines è stata accidental- 
mente colpita dauna torpedine in prossimità delle 
eliche. 

L'esplosione lia causato una falla e la coramzata 
è dovuta entrare in bacino. 


Dalle Prov 


(Cronaca per telegrafo 


Nostro servizio) 


Alta Italia. 


(S) Milano, Oggi alle 15 hnuno avuto luogo î 
funerali di Giuseppe Missori che sono riusciti impo- 
nentissimi. 

Vi hanno preso parte numerose associazioni e s0- 
dalizî. Il corteo era preceduto da un plotone di pom 
pieri in alta tenuta, veniva quindi il carro funebre 
circondato e seguito dai famigliari, da autorità e da 
commilitoni dell’estinto. Sulla bara spiccavano la 
caînicia rossa e il berretto del defunto nonchè V’arma 
colla quale aveva a Milazzo salvata la vita a Giuseppe 
Garibaldi, 


Italia Meridionale 

Reggio Calabria. - Un capannone in cestru- 
zione per conto della Camera di commercio crollò 
improvvisamente ieri sera travolgendo sette oparai 
che vennero estratti feriti e trasportati all'ospedale 
Uno è in pericolo di vita. E' stata aperta un'inchiesta 
per accertar sonenbilità del disastro. 

Trapani. ha da Castelvetrano che ta 
scorsa notte, lungo la linea ferroviaria. Gibellina» 
Salemi, quattro] malfattori penetrarono ne. carro- 
bagagli del treno proveniente da Palermo e, imbava- 
gliato il messaggiero postale, rubrrono undici iettere 
raccomandate. Quindi, appena il treno rallentò ls 

i malarilrini vegeto pente Japciae tracola. 


Nelle Isole 


Girgenti, 2 Ml invito del Comitato centrale 
presieduto da donna Maria Massimo Colonna, prin 
cipessa di Sonnino. si è costituito anche qui un sotto 
Comitato di dame, sotto la Presidenza della dsignora 

Ilenga, moglie del Prefetto, per raccogliere doni 
e premi da dist ribmirsi a1 vincitori della Gara generale 
di tiro a segno nazionale che si svolgerà in Roma 
nella ricorrenza ielle feste Cinquantenarie, 

Provincia Romana 

Civitavecchia, 27 li piazza Calamatta n 
mane fu arrestato ta] Uesare Lini, romano, di anni 28 
che mi fa fer ivemente di coltello tale Rosa Di 
Cola. Il malvivente al mento dell'arresto si ribella 
alle guardie, in aiuto delle quali accorse un tenente de ] 
500 fanteria di stanza 


Servizio radiotelegrafico, 
Minis e dei Telegrafi comunica: 
liotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Reguo per i seguenti piroscafi, che sa- 
, con le sotto-indi 


ramo in comunicazior 
cate stazioni: 

Duca d'Aosta. con Capo Mele e Palmaria — Bataria 
con Ponza — Z'uormiva. con Ponza e S. Giuliano dî 
Trapani — Duce di Genova 0 con Capo Sperone — Car- 
pathia, con Monte Cappuccini (Ancona) e Veneiza 
Arsenale, 


__ TEATRI ed ARTE 


Onorificenza Il Ministero della P. I. della 
Francia ha insignito dell'onorifivenza di Ufficiale 
d’Accademin Ruggero Ruggeri. l'attore tanto np 
prezzato © così vigorosamente afermatosi come în 
terpreta @ dome direttore. Rallegramenti. 

Concerto Colombi. — Ricordiamo che oggi alle 
16 avrà luogo nel /o475 del teatro Argentina il concerta 
della signorina Bianca Colombi, allieva valorosa della 
signora Tiberini. 

AI Lyceum. —- La sezione musicale di questa 
fiorente associazione femminile ha offerto ieri alle 
socia un'audizione gentilmente tenuta dalla signara 
Andreina Speckel. La signora, che ha già cantato 
nel corso della stagione in parecchi eleganti salotti 
della capitale, ha eseguito ieri un difficilissimo pro. 
gramma nel quale hanno avuto modo di rifulgere 
inite le sue virtù di cantante veramente squisita 
artistici. 
Con lei, che riscosse ad ogni pezzo fragorosi ed una 


e pronta ormai a veri e propri cimenti 


nimi applausi. fi pure applaudito it maestro Cimasa 
he accompagnava al piano, e del quale venne 

iziosamente eseguita dalla signora Speckel una 
graziosa roman 


fest 


SPORTS 


Tiro a volo - Montecario: S tiratori presero 
partoal premio dei Bananiers (handicap) m. Rondeaux 
a 21 m. bar. di T'avernost a 24 m, uccidendo 14-14 
i due primi posti e il sig. M. Janx a 27 !4 uccidendo 
12-14 îl terzi 

Le alire porle sono vinte dal conte di Sevi- 

net, Castadére, Roberis, n ers e conte Altham, 


(Gindre), 


mente visitate, addottrinato dal Maspero, direttore 
del Museo Egiziano, cui non solo è dedicato il volume, 
ma consacrato un intiero capitolo. Il patriottismo fran- 
cese, come non îguora così non può dimenticare tutti 
i meriti che la Francia ha verso l'antico Egitto peri 
lavori dei Champollion, del Mariette, del De Rouga, 

1 Maspero, e verso il moderno Egitto, per l'opera 

andiosa ideata + compiuta col canalo di Suez dal 

nio di Ferdinando Lesseps. 

AI Maspero suo antico compagno, nel Liceo Louis 
le Grand, è perciò dedicato, rel volume del Le Dentu, 
l'intiero undecino capitolo, è la visita ch'egli descrive 
fattaal dotto antico compaguo di scuola, si risolve.in 
unalezione di mitologia agiziana provocata dalla curio- 
sità del visitatore; ma la lezione riuscì in gran parte 
negativa, venendosi finalmente, a conchiudere, 
che non esiste un vero © proprio originario si- 
tema mistico religioso-egiziano, e che su fram» 
menti di miti popoliri e primordiali, sì fabbri- 
cerono de dogmi ieratici, e catechismi artiticiali, nei 
quali si potrebbero sorprendere apparenti contradi. 
zioni. Ma, rimontando al mito primigenio molte cos 
che nel mistero de’ dogmi vengono a confonderci sî 
spiegano. Se nel libro dei Morti, il Morto rivolgendosi 
al Dio Osirieie, gli dice: «Lo sono Rà e Ra è il Dio Soles 
ereuna glossa più recente di qualche teologo egiziano 
viene mvece a dirci: « Ra e il Neu, cioè l'acqua 
alcun motivo di mera- 


primordiale », noi non abbia 
vigliarei: l'uovo cosmico indiano ed orfico, col quale 
il sole primordiale vente identificato, vien fuori dalle 
ucque come il Verbo, il Logos, lo Spirito di Dio, bi- 
blico ovangelico, si muove, si trasporta sopra le ac- 
que; il fuoco e l'acqua si confondono uella prima co- 
smogonia; così la colomba noachide spazia sopra la 
acque del diluvio; così la colomba erangelioa ai libra 
sulle acque del Giordano nel battesimo di Orlsta, 
che al dire del Battista, battozzerà col fuoso. Ma non 

quì luogo d'indagare certi misteri; e perviò sarà me. 
glio segnire îl viaggiatore noile suo escursioni aroheo- 
logiche, le quali si fondano su dati ed oggetti più tan- 
gibilie e più positivi. 

"e 

L'Egitto è in risveglio a malgrado che la sua antichità 
ci sembri decrepita. I Greci, gli Arabi, i Franoeal, gli 
Inglesi © gli Italiani vi gettarono nuove correnti di 
vita, le quali, quando saranno fuse, cresranno «enza 
dubbio, su quel suelo non ancera ssausto © sempre I 


Cronaca di Roma 


Il ricevimento di ieri sera in Campidoglio 


Tersera ebbe luogo al grande rfisevimento in Came 
pidoglio, 

Tutta via Aracoeli era sfarzosamente illuminata 
con fiaccole multicolori le colonnedei fanali erano sor- 
montate dagli stemmi luminosi del Comune dî Roma 
» dai pennoni sventolavano le bandiere dei vari Co- 
muni d’Italia. 

Un reggimento di bersaglieri faceva ala al pas 
saggio del corteo reale. 

Dalla Torre Capitolina un grande faro luminoso irra- 
diava la piazza. 

Alle 22 precise giunsare il Re e la Reggina accom- 
pagnati dal Duca di Genova dal Conte di Torino, e 
dla numeroso seguito, in sei vetture di merza gala scor. 
ata dai corazzieri. 

Ai piedi dello scalone del palazzo Senatorio, sono 
a riceverli il Sindaco ela Giunta, le presidenze del 
Senato e della Camera e le autorità 

Ti salone degli Orazi e Curiazzi sfolgorante di luce 


è gremito di una folla elegante . 


Impossibile dare unelenco completo deipresent. 
Notiamo il presidente del Consiglio on. Luzzatt 
ministri Credaro, Di San Giuliano, Spingard 
Raineri, Leonardi Cattolica, i sotto segretari Ca- 
Scalea presidente 
Manîredi, molti senatori e depu- 
quasi al compieto del corpo 
signore; numerosi Consiglieri 
comunali, i Sindaci dei var, capoluoghi, il conte | 
li £. Martino con la presidenza del Comitato dei | 
festeggiamenti ; gentiluomini e dame di Corte e di 


Teso, Vicini; il 
ati. la rappresentani 


plomatico con le 


Viene svolto un breve programma d'arte dram- i 

atica Virginia Marini, Tommaso Salvini, 

rmete Novelli 6 Ferruccio Benizi. 

Reali traversano tutte ie sale, 

dei Musei 

Montani carrozza, ossequiati dalle Autorità, 

Banda comunale snona l'inno reale, © 

ritomo alla Reggia, applauditi entusiasti 
orso dall 


Subito dopo 


scendo dal Pala: 
pre la 


folla che si assie. 


anto nel palazzo del Museo sì svolgeva un 
icevimento. di seconda classe, separato 
al quale era invitata una larga rappre 
tico ed ufficiale, sicchè 
al ricevi 


mondo aristoc 
:, mentre le loto signore erano a | 
nello di destra. 
Ciò dimostra i pochi progressi compiuti in tre 
azione bloccarda in materia 
signore degli alti ufficiali | 
ari non dovevano essere separate dei | 


lall'Amminis 


svolto 
ale, si not in attesa del 
ssageio al Palazzo dei | 
nservatori, la marchesa Ruffo.Scilla, Incisa della 
Borsarelli di Riofreddo, Pallavicino, 
Buonaccorsi, le contesse di Villafalletto, 
Della 
Rocco. le baronesse Del 
Allevi. Manfredi, Casolini. € 


Nell’aula massima senatoria, 
) programma mu: 
apertura delle porto pel 


ove è stato 


icli. Di Lerzara, Faina, Elti, Leonard 
lorre, Taverna, Cavazza, 
chini: le 
Mancinelli, Rai 
Molaze Ibo. Picceri, 


Pardc 
ondi. Emiliani, Testa 
Piperno, Marincola di S. } 
tavano poi i Consiglieri pr 
Mascagni e Mancinelli, il prof. 
D. Guali, ecc 


) ecc, 
noia] 


Millo: 


mae- 
rich, il 


a partenze dei Sovrani fu riaperto il pas 
io fra i palazzi e in varie sale fu aperto il bufr, 


Vatica tina il 

sepa rdinale Di 
> Mons. $ 

Mons 


Papa ha ricevuto | 
Pietro. suo 
Sena Iverini; Mons, 
Wallega, Ve i Tarnova; Cola, Vescovo | 
li Nocera Umbr 


Le antiche basiliche cristiani - 
1 prof. Giuseppe Casciali, socio della Storia ed Arte” | 


Domenica 
per incarico di 


a stessa, ha compiuto il 1° ciclo di 


nferenze sulle v ne di Roma, 
Ad on upo pioroso, la basilica di S. Maria 
nel } 


» Romano, era gremita di bblie 
I e simpati 
or e i rapido cenno sulla oscura 


storia del 


acenza 
Sacro monumento, ne passò 
ionamer lte opere d'arte che 
ri dipinti murali eseguiti 
: € che risultano la maggior pagina 


più di un 


ora e mezzo, sì 


da ognuno. 1) 
breve è un secondo cielo di 
sempre pe 


hiese antiche la Storia ed 
a degli 


Impiegat 
ingresso gra- 
timemor Antonio Fogaz- 


r y Aquilanti Venè e Con- 


A Gastei S. Angelo. Stamani alle 10. 30 con 


terv Reali. dei Ministri e delle altre Auto. 


j Savio Carlo e Ugo P: 


4 


guardiame a cm cui 
roppo impazie 


conchiu- 


dere che ua non ss 10 decadi. 


Il'avve- 
riîre.del giovii » della giovine | 
ovine Bulgaria, 


mi sdegno con- 


Grecia, della 


pon ritrovando più 
all'Italia classica, 
miracoli dell'Italia risor 


ro decadimento, 


tutto 
icano. anche dop: 
n sol n 


il nos ma il nostro di 


nto. 
Per quest ‘o credo che il giovine coltissimo 
c intelligente ufficiale italiano che visitò recentemente 
! Giappone. avrebbe forse fatto meglio ad indagare 
e rilevare ni di v 
che i sintomi del 


asiatico che, vel ne 


iarda, più tosto 

> nel popolo 
dle prova di maggiore 
gagliardia © di - Generalmen 
te, chi viaggia esterni 
della vita pub chi parla della 
decadenza della fra 1 gran parto 
suî Boulevard® « 


vano più 


dire il vero, si tro. 
Avventurieri venuti di fuori che Parigini, 
«pal il viaggiatore che va in Oriente 
mondo, si « mi anche Pierre Lot 


» fa îl giro del 

cercando più og- 
di pro- 

fallaci. 


getti di svago che di 
vunciar giud 
Ernesto Caula n 
ciale. nè leggiero, Stud! 
aui libri e sulla vita, egli si è fonnate 
di meditazione e di riflessione, che gli 
molta gravità, io starci per dire con 
stione che gli si affaccia 


, corre il pericol 


i superficiali per lo più 
è di certo un osservatare superfì- 
lettore e indagatore attento 
bito precoce 
trattare con 
toppa. ogni que- 
Ma forse îl giovine autore, 
‘sa rara, alla sua età, per amore intenzo del suo paese, 
cede in timori © preoccupazioni sinistre, in previ. 
sioni d'insidie © pericol: per la nostra civiltà latina 
che gli pare minacciata da alla. 1t mio po 
vero patriuttismo è molt lo, è non può 
farsi uno spaventapasseri; né, 
în verità saprei riconoscere così diffusa nell'uomo 
come pare al Canda la compiacenza nel male altrui, che 
sembra algiovane autore così ovvia enaturale: è Nella 


suracchio di ogni 


| grandezze 


} ricerca, egli scrive, del male altrui, è sempre, innegabil. 
mente, un senso sottile di soddisfazione orgogliosa; 
è ilipensiero delle nostra immunità, della vostra forza, 


rità avrà luogo a Castel S, Angelo fa inangurazione 
dell'Esposizione d'arte retrospettiva. 

La chiusura della giornata. — La chiusura delle 
giornata di ieri è stata veramente ricordevole. 

Nelle vie principali, illuminato = girandoles e dal. 
le torcie, le fiammelle a gas © i lempioncini degli edi- 
fici pubbliei © di molte case private, una folla enorme 
si è Sgeirata fino a ora tarda della notte, ammiran- 
do il magnijico spettacolo delle bandiere sventolan- 
ti tra la miriade di Inmi. vg 

Nei centri principali. - Piazza Venezia, Piazza 
Argentina, Piazza Colonna, — la circolazione è rima- 
ata spesso sospesa tanto era l'affluire di trams, car- 
rozze, automobili e soprattutto di pedoni. 

Nello piazze principali dove hanno suonato i con- 
certi la folla si è addensata straordinariamente, 
chiedendo il suono della Marcia Reale, che è stata 
coperta da- applausi entusiastici. 

I riflettori da Monte Mario e da Castel S. Angelo 

illuminati in modo da mettere in rilievo tutta la 
severa e imponente architettura della mole Adriana- 
hanno gettato sulla città fasci di luce svelanti con 
i principali monumenti. 


ioni popolari con  finceale, In 
i eccentri: 


an girato pei quartie 
stata grandissima fo a 


sapiente eltemati 

Varie imosi 
terno e concerti 
ove pure l'animazione è 
tardi. 

Una minuscola dimostrazione del solito Circolo 
tendente a snaturare il significato 
per le vio di Porzo, tra 

ha tentato d’en- 


Giordano Bruno, 
della festa di ieri è pi 
la indifierenza genera 
trare nelle vie al di qui onto SL Angel 
i pprovazione, 


è atata 
accolta con significanti segni d 
Una dimostrazione al Quirinale — Alle 10 tutte 
liberali costituzionali ed ì Riereatori 
Uuberto 1. Vittorio Fmantele JII e Principessa Ma- 
falda, con le musiche e le bandiere, si sono schierati 
in via del Quirinale e al ritorno dei Sovrani hanno 
fatto una entusiastica dimostrazione al Re e alla Re- 
gina, che si sono affacciati due volte al balcone, fra 
un delirio plauis 
Poi le Associazioni stesse, în ordinato corteo, si sono 


recata in Campidoglio o al Pantheon. per omaggio de- 
voto alla memoria di Vittorio Emanuele 11. 

AI Lyceum. -— Domani alle 18 avrà luogo al 
Lyceum una conferenza dell’illustre prof. 
Sigogne, sul tema: « Le. quo de Ja parole». 

Le socie che desiderassero dei biglietti d’invito, 
possono rivolgersi alla segreteria del Circolo, 

All'Archeolegica Romana. Su Ja storica 
via dei Coronati, par nella sede sociale, 
il noto e giovane pittore Ottaviano Caroselli, segre. 

rio del sodalizio. I molti monnmenti che adornano 
ozgi, la storica via, furono illustrati deguamente 
dalla parola colta e colorita del valente Conferenziere. 
Il pubblico mumeroso ed elegante che assistera alla 
conferenza alla fine tributò unanimi applausi all'o- 
ratore. 

Il Comizio dei muratori all’Orto Botanico. — 
Ieri mattina all’Orto Botanico ebbe luogo il comizio 
dei muratori indetto per ottenere le 9 ore di lavoro. 

Congresso dei sindaci. — Si avvertano i sindaci 
dei Comuni Capohi di Provincia ed i segretari 
generali, che la seduta inaugurale del Congresso ha 
luogo oggi 28 alle 14 precise. in Campidoglio, nella 
storica sala degli Or 
del Congresso pr 


, jeri sera 


‘guiranno nello s 
Angelo, alle ore 16. 

Esito della testa dei dindaroli. — Malgrado 
he trattenne naturalmente 
| Comitato dal dare alla fe i Villa Borghese, 


so giorno in 


l'incertezza del tempo, 


n beneficio dei bambini malarici un maggior svi. ! 


luppo, come era nei suor desideri, il successo ha su- 
cerato le migliori prerisioni, 

1 conto dei soldini diede L. 7.404,26 
Ingressi al Parco dei Daini » 2.078.90 
Pesca reale 500.00 
vede una balla somma che dimostra 
come i bimbi di Roma abbiano accolto l’idea originale 
naro per i foro fratellini malati 


Come si 


e pietosa del salv 
dell'Agro r 
MPA! Educatorio Savoia — leri all’ Educatorio 
lcnnemente commemorato il glorioso 
cinquantenario di Roma Capitale d'Italia. 
Nell'ampio salone dell'Istituto. espressamente il- 
luminato e imbandieratc 200 bambini hanno as- 
sistito alla spiegazione del significato storico e pa- 
triottico della fausta ricorrenza con una conferenza 
Hanno cantato inn inno a Roma ed al grido entu- 
siastico di: Viva l'Italia! i 200 alunni si sono posti a 
tavola consumando una lauta refezione. 
Della Giunta Amm. erano presenti; i vico presi- 
i ave. Luzza 
ndi e Valpini, il dott. Balderi con la signora. 
ersita Popolare Romana. dalle 
iovanni Frattini terrà la sedonda 
delle sue letture di versi del Belli. Alle 21 il Comm. 
Carlo Alberto Cambi Gado, presidente della 
ne dell'Associazione pel movimento fi 


Oggi 


terrà una interessante conferenza su 
ne con numerose proiezioni i monumenti 
tesori artisti 
Questa conferenza. dopo quella già tenuta dal 
Petrucci sui dintorni di Siena, servi 
lustrazuone preventiva del viaggio che l'Univer- 
à Popolare Romana ha promosso per Siena e 
dintorni nei giorni 17-18-19 aprile. 
Ascensione \| mente Passeggio (2062 n 
del ©. A. 1 


I soci 
della Sezione di Roma, dott. U. Dutto 


; ascesero 
TI TERI 
della nostra energia è un vellicamento leggiero del 
nostro amor proprio, che sempre. ingenerosamente, 
ci pervade. E° l'anima nostra antica e fattrice delli 
sua grandezza che arde dî brama distruttrice della 
altrui. E questa 
ma sublime, proteiforme, superba, profonda, sotti 
he ha compenetrato tutto, che s'è insinuata ovunque 
e che ovunque ha las 
le sue traccie profonde 


enica 26, 


l'anima nostra iatin: 


Quest'anima superba dovrà oggi tremare d'un peri. 
d'a civiltà difforme ed ibrida ch'ella 
ubi eteorogeneo? 
e nostre menti, la nostra civiltà antica e rinnovata 
ora nell'onda sublime del progresso senza freni © 
senza limiti, la nostra tradiz vriosa, dinnanzi 
alla quale tutte le altre divengono pallide e puerili, 
dovrà oggi essere ofiuscata dalle gesta di pignei, che, 
suggendo la nostra esperienza, si rivoltano contro 
noi in una lotta insensata? + 
Ma il giovine autore, che nel suo + 


cende d'entusiasmo per Li tatinit 


stessa generò in um srottesco coni 


nine lirismo, sac 
allarga poi il ceppo 

Anglo Sassoni, per farci 
latine europea. spa- 
spavento concorde, per 
gerato, chimerico, 
non esiste, 


Intino fino agli Slavi e a 
credere ad una patria 
ventata, € nello îl pe 
inesi- 
perché jamo 
Preoceuparcene tanto? e perché darsi tanta briga di 
ricercare nel Giappone gli elementi di dissolvi- 
mento ? Ma il pregio del nuovo libro nor istà nelle 
conclusioni politiche e morali che l'autore vuole 
trarre dalle cose ch'egli ha vedute © sentite nel suo 
giorno al Giappone, ma nelle cose stesse, Certi 
giudizii, talora un po’ vaghi e contradditorii, certe 
sentenze si potevano omettere senza alcun pregiudi. 
zio; l'autore cade talora egli stesso ne' difetti che egli 
rinfaccia agli scrittori giapponesi; so i professori 
Okakura ed Ukita si fanno grandi illusioni nel credere 
che sì possa fondere-insieme tutta l'Asia in un solo 
organismo politico e sociale, il Canda non esagera meno 
quando s'immagina ai nostri giorni tutta un'Europa 
latina che si posa opporre all'Asia minacciosa. Ed 
egli vede più giusto quando prevede che, separata. 
mente, i singoli popoli dell’Azia sapranno un giorno 
costituirsi în stati liberi, indipendenti e civili © 
quando presso i belligeri giapponesi, va ‘scopren- 
do tracce noteroli di pacifismo © di carità e giu: 
stizia internazionali. Pur ttoppo, è sero che spes- 
30 gli Europei hanno seminato nelle lontane regioni 


ricolo giallo, 


Ma se fo, 


bche e: 
stente 


e dei Curiazi, e che i lavori 


0 e prof. Vogheri i consiglieri cav. $ 


0 Je sue stimmate indelebili, | 
come un marchio di fuoco, | 


aImonte Passeggio (2062 m.) che èil più altode) gruppo 
degli Ernici, dalla valle del Ldri. 

Partiti da Roma nel io di sabato si por. 
tarono alla stazione di Civita d’Antino, di dove subito 
salirono al paese di Rendinara, dove farono graziosa. 
mente accolti ed ospitati dalla gentile signora Flo- 
renza Venditti, maestra dell’alpestre paesetto. 

Al mattino seguente, ad onta del pessimo tempa 
i 8 alpinisti vollero partire, accompagnati da certo 
Pelone Antonio, praticissimo della selvaggia mon- 
tagna, alle 8 si posero in marcia: pel vallone Pratelle 
© per la gola del Rio, favoriti da neve discreta, in 
meno di due ore raggiunsero il bosco Fracassi alla 
cui sella giunsero alle 11.15. Era intenzione degli al- 
pinisti di salire pel vallone fra il Ginepro e il Passeggio, 
ma il rombofsinistro delle valanghe precipitantidal 
Ginepro, lì obbligò ad attaccare senza indugio il 
ripidissimo fianco del Passeggio: fu una non facile 
lotta fra il vento e la tormenta e il eupolfragore della 
valanghe, pure alle 12.25 toccarono la vetta. 

Abbrancati alle piccozze, sostarono qualche mi- 
nuto, ma flagellati dalla implacabile tormenta, 
dovettero subito retrocedere. Dapprima con lentezza 
© prudenza, poî quasi di corsa, raggiunsero il bosco sotto 
la sella Fracassi, dove fecero una celere colazione. 

Ripresa la marcia, sempre lottando ora colla neve 
molle, rientrarono in Rendinara alle 16, di dove di- 
scesi alla stazione di Civita d’Antino, ritornarono 
in Roma la sera stessa a mezzanotte, 

ica d’Italia. — Il Consiglio diret- 
féro della Società Ippica d’Italia sotto la Presidenza 
di S. E il Principe di Scalea ha stabilito, come 
pràna manifestazione della propria attività, di in- 
dire una importante riunione di Corse al trotto 
da tenersi nell’Ippodromo dei Parioli nei giorni 1 
18,22, 24, © 25 del prossimo giugno. 


Così questo importante ramo dell'Ippica avrà 


degno svolgimento anche in Roma al pari delle prin 

cipali città d’Italia o come già in tutte le maggiori 

Capitali Europee. Le Corse al Trotto costitutiscono 

indubbiamente una dello più gradite manifestazioni 

sportive, e mentre contribuiscono efficacemente 

Tiorare Ia produzione delle razze equine e ad 

giare l'allevamento nazionale, procureranno 

sì notevoli benefici allo sviluppo commercial 
della nostra città. 

sarà compilato 
una dotazione di premi per L. 56.000. 
Societa fra i proprietari di stirerie. — Teri mat. 


tina nella sede, di v. Zingari 15, vi fu l'Assemblea 
Generale dei componenti l'Associazione fra i pro- 
prietari di stirerie. 

1 presidente della Commissione Esecutiva Sig. 
Luigi De Leo comunicò ai presenti gl’importanti la. 
vori compiuti dalia Commissione. 

Dopo di che, venne discusso ed approvato 
Statuto facendosi l'elezione dell 
acirono così composte: De Leo Luizi, Pres.. Giombetti 
Roberto, Vice Prez., Paglialunga Carlo. Negr., Ciam- 
maceo Francesco, Cass., 

Consiglieri: Ronchietto Ettore., Amici Vincenzo, 
Cesarini Emma, Corsetti Anna, Ferrari Maria, Lat 
tanzi Ignazio, Pollini Enrico; Prudenzi Sabatino, 
Primitivo Giovanni. 


giorni ed avrà 


L'onsoti: Acciacra ale Ces Enri 


(G. Borghese fotografo Corso Vi E; 178bîs 
&(iardino della Cancelleria) 6 ritratti Liberty 1.1,50 

Cav. Dott. pee malattie pola- 

0, orecchie, riceve nel suo studio: Mario de’ Fior 
3 (prossimo v. Mercede), ore 15-18. Tel, 22-S8, 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


(si e] 


è 
Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 

I fiori delle tombe. — A Campo Verano, fu arre- 
stata ieri Rosa Jannuzzi di a. 64 ab. in v. Equi 49, 
perchè sopresa a rubare fiori dall’ainola di una tomba, 

Rissa. — Ieri sera verso le 21 in v. della Scala 
S'impegnò una rissa clamorosa tra alcuni giovinastri. 

11 brigadiere di P. S. Vincenzo La Rocca s’intromise 
per pacificarli, ma poichè si vedevano Iuccicare delle 
lame, esplose in aria alcuni colpi di rivoltella per 
richiamare altri agenti, mentre arrestava uno dei 
ieppisti tal Fausto Fiorini abitante al vicolo del 
Gino È 

Però durante l'arresto movimentato e e pericoloso 
il brigatiere ricevette delle percosse per lo quali 
andò a farsi osservare a S. Spirito accusando forti 
dolori al torace e fu trattenuto all'ospedale. 

Si fanno indagini per poter rintracciare gli altri 
rissanti, che all’accorrere delle guardie si dettero 
alla fuga. 

solito err. Agnese Mannacci di a. 40 ab. 
în via S. Croce verso le 21 bevve per errore del sn- 
blimato corrosivo contenuto in un fi: aS00, 

A S. Giovanni, in osservazione. 

Attenti ai bambini. — Eludendo ]n vigilanza del. 
Ja madre, la bambina (inlia Giorgetti di a. 4, al viale 

’ssa Margherita 1 ingoiò alcuni sorsi di lisciva, 
A S. Antonio gi zio riservato. 


PER IL PUBBLICO 
Vedi quarta pagina, 


11 BAGNO-ROMANO ipa le 
- ARTRITE - URICEMIA, 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N.f è ROMA 


>vo si sono sparsi germi di corruzione; ed anche il 
Giappone ha potuto soffrire di questo contatto inci. 
vile di popoli così detti civiìi. Ed è una piaga curo. 
pea il nazionalismo spinto di alcuni giornalisti giap- 
ponesi, nuovi capitan Fracassa, di cui il Cauda rac» 
coglie gli strilli acuti. e stonati. Mala politica giappo- 
onese non è, per fortuna, nellemani de’ guerrafondai, 
Ora il Jettore, che potrà fare la tara st molti apprez 
zamenti dell'Autore, dovrà pur sapergli grado del 
buon numero di fatti non comuni esaminati nel Giap- 
pone, con diligenza e serietà. Il lettore potrà arrivare 
ad altre deduzioni e conclusioni molto diver: 
le dell'autore, ma in quanto il Cauda ha ra ‘colto nel 
suo libro una serie di fatti realmente osservati, me- 
rita sincera lode; ed egli ha cercato e notato molte 
cose inter 
studioso della lingua, della storia, 
ciell’Estremo Oriente, senta troppo spesso la mania di 
contradire e di entrare in polemica. Quando si 
contradice troppo spesso, si corre il pericolo di con- 
tradire, qualche volta, pur senza 
anche sè stessi; divagando di sogget 
attaccando l'avversario su punti diversi. si finisce 
talora per non veder più la vera ragione per cui 
si combatte, e a colpire, nello stesso modo, © con la 
stessa furia, qualità opposte. L'ultimo capitolo del 
libro del Cauda, è certamente il più attraente, per le 
questioni delicate che tratta, per la sua modernità, ed 
anche perchè scritto più briosamente cheî pre- 
cedenti. Il Cauda ha studiato particolarmente il 
neo-femminismo nipponico; ma lo considera come un 
fenomeno superficiale, come una sovrapposizione, 
cantro la quale reagisce la tradizione domestica 
giapponese; senon che, egli giustamente osserva, come 
nell'amore nipponico abbia poca presa il sentimento; e 
come l’insieme della vita giapponese manchi d'idea. 
lità; questa scoperta ha reso il giovine autore, nel suo 
criticismo un po” pessimista. Egli era andato nel Giap- 
pane alla ricerca di un sogno, il sogno dellantico 
Giappone poetico medievale, e si spiega perciò il mo- 
tivo del suopresente pessimismo un ‘po’ voluto: «mi tro- 
vai a contatto con una vita nuova, ibrida, scon- 
nessa, agitata da febbrili voglie di progresso e da in: 
cubi di superstizioni recenti, combattuta fra lo scet- 
tico, affarismo d'oggi e Padamantina onestà di ieri. 
Emi è parso che questa vita febbrile, che. altrove, 
mi aveva 8 spronato, prendesse laggiù 
l'aspetto abbrabzioso d'un vandaliame inconsulto, 


cariche che riu- | 


santi. Solamente è peccato, che il giovine | 
gli usi e costumi | 


zi. — Stasera, per la 10.2 in abbonamento 
grande spettacolo di gala per la celebrazione del cis 
quantenario dell'unità italiana col Macbeth. 

Giovedì — 1la in abbonamento con Za sonnambula. 

Valle.— Stasera la Compagnia Ruggeri darà ii 
tanto atteso nuovo dramma di Porto-Riche, 
Vieil-Hosme. 

Nazionale. — Lo spettacolo in onore di Arturo 
Falconi ebbe ieri sera lietissimo estio. In Noblesse 
oblige, la spigliata pochade di Hennequin e Veber- 
il Falconi fa un Zebordier comicissimo evenne calo. 
rosamente applaudito. Dopo il secendo atto gli fu. 
rono presentati dei doni di valore, Inutile aggiungere 
che al suco ‘ono il Sichel, il Masi, la Dalla 
Porta, la 

— Stasera 1 numero 18. 

Quirino — Pubblico numeroso © plandente nei 
due qpettacoli di ciri. 

— Stasera £/ moroso de la nonae domani spettacolo 
in onore di quella grande artista, che è Lanra Zanon 
Paladini con Le donne curiose, il monologo / oto giorn: 
della Gegia © la tarsa Senza disnar pr colpa della Laura 
Zanon- Paladin 

Apollo. — Xoito pubblico nei due spattacoli di 
ieri, caloroso successo pei loro debutti di Daisy Ru- 
bens e Vanecourt and W bristi sul bambù: 
ed applausi a tutti gli altrinumeri del programma 

Adriano — La Compagnia elli. che è oramai al 
termine delle sue rappresentazioni fra noi, darà oggi 
l'ultima Manor 


d'autenno, 


ne © tutti gli alt 


Mer, eq 


teplien dell'appiaudita operetta 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Valle — Le © 

Nazionale Ir 

Quirino 

Apollo 

Metastasio 
dell'anima, ore 2 
tavola, ore 

Salone Margherita 
Spettacolo cine 

Olimpia — Teatro per fam 

30, 


Teatro di varità. ore 21.30: 
alle 20, 
ore 16.30, 18,30, 


natografico. dall 


| Comprate sollecitamente 
(se volete essere sicuri di averi al prez. | 
zo di emissione) i biglietti della 


GRANDE LOTTERIA ITALIANA 


favo delle 


Esposîz. Internazionali di Roma e Torino 


amministrata Banca d’Italia 


che costano L. 3 e sono divisibili în 
terzi, concorrono e 40,000 premi del 
valore di L. 3,000,000 în contanti sen» 
za alcuna ritenuta. 


Primo premio 1.500.000 


| biglietti sono semprein vendita presso la 
Bunca d'Italia in Roma Servizio Lotteria, e 
presso tutte îe sue sedi e succursali, presso il 
|| Banco di Napoli, di Sicilia. ta Banca Commercia. 
le Italiana. Banco di Roma. Credito italiano, 
Societa Bancariz italiana. Banca Russa 
Genova e presso tutte le principali Banche 
Banchieri. Cambia Valute e Banchi Lotto 
del Regno. 
Ed in Roma presso anche 
Ditta Armando Chi i, Corso Umberto I, 278. 
Banco G. Prato. 
Società Unione Militare. 
Bombelli A. Piazza Colonna i 
Banco Romano di Cambio Umberto I. 
ando - Via Nazionale 102, 
Corbucci - Convertit 
Il Buon Consigliere - Pontefici 49. 
Ed. Roester Figli - Banco - Via Con 
dotti 2 
Banca Cooperativa Romana - Via Mercede 42, 
Molinari Tito - Cambio - Via Muratte 87, 
Emporio Franco Italiano - Corso Umberto Y 380] 
Satis « - Fontanella Borghese 
| Corriere dei Comuni - Corso V. E. 
| Fratelli Valentini - Banca Via Due Macelli 
Giuseppe Valentini - Via Gioberti 53 
Teatro Olimpia. 


dalla 


Corso 


dira co te 
SOCIETA” ITALIANA per CONDOTTE d'ACQUA 
ANONIMA 


Sede in Roma - Piazza Montecitorio n°. 121 


Capit, Soc. L. 10.000.000 interamente versato. 


Si avvertono i Signori Azioni: la dola 
delle azioni della Sc 
Îici)) dal 1° 
Banco Nast 
il Credito Italiano in 
Milano - N° 
Italiana 
Poma, 


presso 
Roma - Firenze - Genova - 


d'un'offesa quasi, alla bellezza semplice e pura diquel 
la terra di dolcezza. M'è parso che tutto quel rumore 
quel turbinio di progresso, idor di lotta 
offusca 

la maraviglia opulenta di quei fiori e la fier 
ba di quelle anime antiche », 


quello 
ero lo splendore di quel cielo cristallino # 


©zza Su pei 


Dit 


In due precedenti conversazioni, ho già avuto o 
casione di segnalare 
‘irugusvano,. i Edoardo Acevedo Dia: 
ministro della Repubblica Orientale a Roma:;il figlio di 

il medesimo nome del padre, e che vive 
Aires.ci si rivela ora critico novatorre 
zzetti, raccolti sotto il titolo: 

ià fatto conoscere favore- 
letteratura specialm 
sotto il nome di Edn: o Acevedo 


novelliere 


lui. che por! 


Egli s'era 
volmente nella 
Cuevas. 

Col titolo del nuovo libro, l'Autore ci fa noto il sio 
proponimento di voler dedicare il suo tempo e îl «u 
ingegno alla letteratura nazionale; © l'ingegno gli 
abbonda; ma forse la pretesa un po’ pedantesca di cer- 
car le cause psicologiche più lontane del carattere di 
ogni opera letteraria gli tolsero mol 
metodo biografico del Sninte-Benve, ch'egli 
gli avrebbe sicurimente offeri 

il carattere dello serittore non influisce sopra este 
tica dell'opera ». Perciò, promette di usare no’ stoi 
Studi critici « la terminologia propria de la ciencia 
psicologica »: più in là il giovine autore con molto 
sussiego, soggiunye: «loda produccién de arte lite- 
rario tiene por objeto el hombre y los actos del hom- 
bre. Para conocer el espiritu de aquél, es necesario acu- 
dir è la psicologia; y solo las  ciencias sociales 
pueden proporcionar el medio de investigar sus act 
vale decir Nes SON èstas, que nos ci 
vencen acerca de la utilidad que aporta la aplicacion 
de las disciplinas cientificas al arte literario ». 


1 obra. 


Siamo, evidentemente, innanzi ad uno di que’ | 


uomini seriî che Paolo Ferrari, or sono forse quaranta 
anni, ci rappresentava in una delle sue commedia 
magistrali. Fino a qui poteramo credere che la cri- 
tion di Sainte Betve, In quale studiava l’uomo nel- 
l'itomo, sviscerandolo, facendolo parlare Ini stesso, 
nel suo proprio ambiente, nella sua conversazione 
con gli amici, e in relazione agli avvenimenti del suo 
tempo, fosse la più -sionra, come ci è apparso che il 


medico debba ocouparsi del suo malate, per far la 


meriti di un nobile scrittore | 


Gotta 


Per preve 
colpisce la gene 
bisogna 


curare l'arteriosclerosi, la quale 
lità degli àrdividui dopo i 50 anni, 
Mbrtterne le cause, che so issime; 
malaria, | iabaoso 
stta cd ‘altr icazioni 

la ; zo corporey mani , le emo. 
Brusch. dopo uno studio di 4000 
àto che le alterazioni dei vasi 
teriosclerosi sono dovute alla an 

a pressione del sangue nelle arterie. 
tisce una grande importanza anche 
ane ed alla stitich 

artertosclero: 

è dovuta alla gotta, la miglior cn: 
gra-Bisleri la quele non soltante 
gotta o diatasi 


he porta a 


ha un'azione potente contro la 
ma ha 
one arterio: 
importante studio « 
uratezza di i 
nometriche. 
Un tale 
ome faccia 1 
©. di Milar 


tudin viene inviato în omaggio a ch 
hiesta all 


ità 


vincere la diatesi. e ad arrestare ed impedire 


i Gi tino neon 
l'arterosclerosi, tanto perico) 


Credito Italiano 
Società Anonima 

Capit. L.75.000.000, Riserva L.9,530.000, -— 

Bar ‘a li Civitavecchia 


Modena 


Firenze, 
Monza 


ionisti del Credito Italiano sono arri. 

a partiro dal giorno 29 marzo corrente ve 
1910 în ragione 
della cedr: 


sati chi 
id G tro 


ole Casse Sociali ed inoltre 


La Direzione centrale. 


— Scià Anema Cotonificio Nazionale 


> e versato Lire tre 


NAPOLI 


milioni 
DE IN 


del 9 febbraic 


i al 10 
delle azioni alla Sec 
ione di Milano Vi 
accompa; amento dei 3/10 delle azioni 
optate. 
Si avverte infine che i decimi dovranno esere ver: 
» 1911 
n 191 
> al 15 giugno 1911 
marzo 1911 


I CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Chi vuol acanistare del 
Ferro-China GENTINO 
mon traseuri di aggiungere il 
| nome BISLERI, in eni firma è 
riprodotta snll'etichetta della 
bottiglia e snì collarino che 
avvolge la capsula, Diversa= } 
mente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spess 
imitazioni 

Domandare sempre 


Ferro-China Bisleri 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


ente Angelica) 


Volete la Salue? 


Esportazione în tutto il mondo 
Produzione annua 


10,000.000 di bottiglie 
| SIETE 


‘urarla indiridualme 
uova vuole farci risalire alla causa 
1 delinquente, invece di pren 
rlo per quel che merita la sna con- 
| dotta rintracciare 
nell'origine remota del male l'irresponsabilità, senza 
ni ai quali una 
ed inutile, 
I ita, così ilmuovo metodo molto fallace,se bene 
viene allargando alla critica 


lella sua malatti 
a la scior 
| delle cause: e, come 
derlo qual’è, cas 
i cerca l'eredità. l’atavismo per 


pericoli ed ing: 


ntifico, si 


i era andato, fino ad ora, troppo în là, 
| fonti de’ capolavori, con la quale 
| veniva a contestare ad ogni autore 
Ì N n la sua originalità; n 


ora, con mag 
1 pena che i gii alm 
sta noiosa malattia) si riconduca 
critica let ad un apriorismo intollerabile 
er quanto, nel suo atteggiamento, appa 


sono scrivere 


possa 

| sublime. Con la ragion pura, si pi 

I , ma difficilmente si creano capolavori d’arte vi 

roverci. Ma il signor Acevod 

una impertu 
e.Così egli 


| pplica il suo sistema 
| babilità e una ingegnosità degna di att 
a dardi amoso gran tiranno 

egli chiama £ co arge 
stato tale per necessità, ineluttabilità del clima sto 
i si manifestò. Con lo stesso procedimento 


riecce l'illusione 


Rosas gran ino), sia 
rico în < 
della necessità scientifica, come il tiranno Ros si 
dovrebbero illustrare e scusare Dionigi di Siracusa e 
Nerone, il Duca Valentino e Ivanil Terribile, Riocardo 
IH © Luigi XI, Filippo Il e Marat. Il giovane sorittore 
ruguayuno va sulle tracce di un libro del dottor 
José M. Ramos Mejla, intitolato: « Rosas y su tiampo 
informato a quel metodo di critica sociale ch'egli 
preferisce. M uirlo nel metodo, gli rima- 
provera di avere, nella ‘attazione scientifica, fatto 
un po? di stile, ricorrendo talora ad un lingraggio im- 
maginoso, rimproverandolo anche di avere voluto 
« realizar una obra de arte ». Ma tutto poi gli perdons 
infine perchè il suo libro « Rosasy su tiempo» «es una 
condensacion soperbia de nostro pasado tragico, y 
el autor que pudo realizar tal sintesis, y exponer è 
base de ella, su signification sociologica, ha esorite 
uno de los eapitolos de la filosofia de nuestra histo- 
ria». Devo dir tutto ciò che penso? Una gioventìù che 
sì affaccia alla letteratura in modo così pretenziosag 
mi fa un poco paura. 
Angelo De Gubernatis, . 


; lieto di s 


L'on. 
l'on. Gid 
entrare 
steriale 
gio e mi 
ma poli 

L'on 
ha confd 
Credaro, 


Collegio 
taggio fra 
che ne ha 


Agli uffi 


Nella 
mazione 
piaciuto 
proprio, un 
Corona d 
 dell'Ar 
Fon 

il 1868 

Le < 

ufici 


Genova 
Gen 


Pel Giu 


Sovran 


felicita « 
come pi 
popolo 


CI 
annivi 
d'Italia 
protoni 
di più pr 
a Te. 

«Im 
virtù pati 
liani, ricor 
tanti secoli 
migliori « 
superba, e 
corso e la 
mi, arra sicul 
commemora 
tica esisten 
me della 
Avo glor 
e Con tutto | 
del popolo i 

bilmente leg 
sto giorno v 
mando entu 


STOCCOLI 
Jenne in cni 
di Roma ca 
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_Ultime Notizie_ 


ar La crisi. 

L'on. Bissolati, con lettera diretta al- 
l'on. Giolitti, ha dichiarato di non poter 
entrare nella nuova combinazione mini- 
steriale. pure assicurando il suo appog- 
gio e quello dei suoi amici al program- 
ima politico dell'on. Giolitti. 

L'on. Giolitti, nel pomeriggio di ieri, 
ha conferito con gli on. Facta, Sacchi e 
Credaro. 


Elezioni politiche. 

Collegio di Susa. — E? stato proclamata il ballot- 
taggio fra Bouvier che ha avuto 1621 voti e Viglongo 
che ne ha riportati 1465. 

Agli ufficiali superstiti 
delle guerre dell'indipendenza 

Nella riconenza del Cinquantenario della procla- 

mazione di Roma Capitale del Regno, il Re si è com- 

concedere con la forma del Sovrano moto 

proprio. una promozione cavalleresca nell'Ordine della 

Corona d'Italia agli ufficiali in congedo dell'Esercito 

quali conservino tuttora il grado e 

ano partecipato fra 

tre campagne di guerra, 

di quell'ordine è stata concessa agli 

he. oltre a ‘Ora in dette condizioni, 

guiono durante io efiettivo il grado di 
le 0 di vice.ammiraglio, 


Pel Congresso dei Sindaci 
naugurzione del Congresso dei sindaci che 
> oggi in Campidoglio. 1 Luzzatti , d’ac 
leghi del Gabinetto dimissionario, ha pre- 
m. Calissano, di rappresentare il Governo e 
rgere a nome di esso il saluto a tutti gli illustri 
tanti degli Enti locali. 
Genova al Re 
Genova, 27. Il Presidente del Consorzio del porto di 
Genavi 2. il nobile Mattioli Pasqualini 
della Real Vasa, il seguente relegramma: 
Alla Maestà del Ro. celebrante Roma consacrata 
volta alla storia. In gente dal mare dalla sua 
te l'omaggio e riafferma la fede nei 
ova grande patria italiana 


f. Nino Ronco. 
Ministero Marina. 


colonnello medico a riposo Fiorar 


hu inviato a S. 


i della ui 


nedico Mannelli Mario e sbarcato 
piroscafo Bologna. 

reto ministeriale è disposto. che al. concorso 

due posti di tecnico di 3° classe 

delle ri d'artiglieria ed armamenti. potrann 


ttufficiali del C. R. E. 
anche i 


pa arte, oltre ai 


della categoria macchinisti, 

torpedinieri elettricist 

\eranno luogo i seguenti movimenti nel personale 
delle direzioni delle costruzioni navali: 
di Giorlì F 


1 el Taranto a 


a Taranto. 


Movimento delle navi de guerra, 
giunte a Vado il 25 Pol. 
ta dell'Asinara e giunta a Porto Torres 
fiante a Porzioli è partita il 26. 

ni il 26 o, giunt 


Maddalen: 


Grin. Coatit 


partita da 
25 0 giunta a Spe 
Torped. 91. 102 
Betta 3 È 


Ancona il 
il 26. 


ee ae 


Pel Giubileo del Regno d'Italia 


Sovrani e Capi di Stato Esteri 


lia ricevuto i seguenti tel 


ENEZIA, 27 (me 7.10) 
Lianjx 


fanto io 
siamo felici di poter 
ospitale del tmn bei 
liali felicitazioni e i voti 
ormiamo con Ja Germani: 
la na d allea- 
50. anniversario oggi 

la parte più viv 

nne dell'opera del 
tore del Regno e del- 
preghiamo Dio perchè 

© benedizioni sopra di te, 
, e perché 
concorso 
ella glo- 


GUGLIELMO. 

1 commemorazio- 
«me del Regno d'Italia 
sione di ofrire a V.M. le 
incere feticitazioni, con i mici migliori 
suo paese, To sono 

imicizia stretta, che nnisce 
cemente i nostri Stati. contribuirà 
rell'avvenire, come per il passato; allo svi- 
nppa dei lora reciproci rapporti, e sarà nn 
segno di più per il mantenimento della pace 


NNA 
+ proclama 


osperità del 


FRANCESCO GIUSEPPE. 
COSTANTINOPOLI, 27 — Associan- 
demi cordialmente alla commemorazione 
dell'atto glorioso col quale Augusto Avo 
della Maestà Vostra ha proclamato, or sono 
cinquant'anni. l'unione dell’Italia sotto il 
ettro, colgo qnesta felice occasione 
per dirigere ulla Maestà Vostra le mie vive 
«licitazioni. 


Mehmed V. 


COPENAGHEN, 27 — « In occasione del- 
apertura dell'Esposizione con cui Vost 
Maesta inaugura le feste del cinquantenario 
tengo ad esprimere alla Maestà Vostra le 
nie felicitazioni e i miei voti sinceri per la 
elicità di Vostra Maestà e della sua Casa, 
come pure per la prosperità continuata del 
popolo italiano. » 

Federico. 

CETTIGNE, 27 — « Nel cinquantesimo 
anniversario della proclamazione del Regno 
d'Italia mi sia concesso d’inviare il saluto più 
profondo cordiale ed il più fervido augurio 
di più prospero e felice avvenire all’Italia ed 
a Te. 

«Il memorabile evento che, grazie alle 
Virtù patriottiche ed agli eroismi degli ita- 
liani, ricompose all’unita la Penisola, dopo 
tanti secoli di malaugurate vicende, fu tra i 
migliori che registri la Storia. Giustamente 
superba, guarda oggi Italia il cammino per- 
corso e la mirabile opera sua di cingnant'an- 
ni, arra sicura dell'avvenire, e riconoscente 
commemora i fattori cospicui della sua poli- 
tica esistenza, che in compiuta nel sacro no- 
me della Patria associato a quello del Tuo 
Avo glorioso. 

« Con tutto l'animo partecipo al giubileo del 
del popolo italiano cui mi sento indissolu- 
bilmente legato; alla sua voce in questo fau- 
sto giorno voglio aggiungere la mia accla- 
mando entusiasticamente ‘all'Italia. » 

Nico! 

STOCCOLMA 27 — In questo giorno so- 
lenne in cui si commemora la proclamazione 
di Roma capitale , ti prego di gradire le mie 


più vive felicitazioni, conscio di essere così 
l'interprete fedele dei sentimenti del mio 
popolo. La Regina ed io siamo faliciseimi di 
rivederti fra poco. 
Gustavo. 
BELGRADO, 27 — In questo giorno in 
ni Je generazioni d'oggi commemorano con 
pietà filiale e orgoglio legittimo la memoria 
egli eroi che hanno fondato Punità dell’L 
talia moderna, mi affretto ad esprimerti 
i miei calorosi voti per la gloria della tua 
patria, la prosperità del tuo popolo e per la 
felicità della tna Casa Eeale. 
Pietro. 
ATEN +- A S.M. il Red'Italia - Roma 
In questo giorno solenne offro a Vostra 
Maestà i miei voti ed auguri i più sinceri 
ed i più calorosi per la costante felicità della 
Maestà Vostra Famiglia Reale e 
per la gloria ndezza dell’Italia e 
della grande nazione italiana, alla quale le 
nazione ellenica si sente intimamente legata 
da vineoli di fratellanza e sincera amicizia. 
F.: Giorgio 
WEIMAR 27 — « Prego Vostra Maestà 
di voler gradire le mie felieitazioni affettuose 
e sincere in occasione della festa nazionale 
del cinquantenario della proclamazione del 
Regno. 
Guglielmo Ernesto. 
SANTIAGO CHILE, 27 — In occasione 
del 50° anniversario della proclamazione del 
Regno di Italia mi è grato di salutare la Mae- 
stà Vostra e di presentarle le congratulazioni 
del Governo e del Popolo cileno e i voti che 
formano per la prosperità della Nobile Na- 
zione italiana e per la felicità personale di 
Vostra Maestà e di Sua Maestà la Regina. 
Ramon Barros Luco. 
— Oggi che da Voi e 
dal Vostro Popolo si celebra il cinquantenario 
anniversario della Nazione risorta, la Re- 
pubblica di San Marino partecipando con 
entusiasmo sentimenti alla solenne comme- 
morazione cd inneggiando alla indissolubile 
Unità della Patria comune con la gloria e- 
terna di Roma, rivolge memore e grato il 
pensiero alla Maestà Vostra, felice continua 
tore dell'avita lealtà, valore della Dinastia 
sabauda per il sempre più lieto, prospero av- 
venire d'Italia. 
1 Capitani Reggenti: Giovanni Belluzzi 


Luigi Lonfernini 


SAN MARINO, 27 


Dalle Cancellerie estore 


Il cancelliere tedesco ha diretto al mini- 
stro degli esteri on. Di San Giuliani il se- 
guente felegrammna: 

BERLINO. 27 — « In occasione del cin- 
quantenario che l’Italia Unita oggi celebra 
a rivolgere a V.E. in nome del Governo te- 
desco ed in mio proprio nome le felicitazioni 
le più sincere. Prego V.E. di voler rendersi 
interprete presso il Regio Governo Italiano 
dei voti calorosi che il Governo Imperiale 
forma in questa solenne occasione per la 
prosperità costante del Regno d’Italia e 
della sua gloriosa Dinastia, nonchè per la 
felicità del popolo italiano, unito alla nazio- 
ne tedesca dai vincoli d’alleanza e d'amici- 
zia. 

Bethmann Hollweg. 


L'Ambasciatore d'Austria Ungheria ha diretto 
ieri al Ministro degli Affari Esteri, on. Di San Giuliano 
In seguente nota: 


«« Il mio Governo che gi; 
la ufficiale artecipazione dell’Anstria e 
dell'Ungheria all'Esposizione internazionale 
di Belle Arti a Roma, ha voluto testimo- 
niare la parte che esso prende alla celebra- 
zione del cinquantesimo anniversario del 
Regno d’Italia, tiene oggi stesso, all’alba 
di qmeste feste nazionali, a dare all'Italia 
una muova prova di simpatia 

Sono quindi incaricato di 

al Governo, in questo sol n momento, 
le sincere felicitazioni del » (Governo 
come pure i voti calorosi che esso forma prr 

licità e la prosperità del Regno amico 
cd alleato 

Compiendo questa gradita missione, eol- 
go questa occasione per rinnovare allaE. V, 
la assicurazione della mia altissima consi- 
derazione. 


per il fatto del- 


primere : 


Mercy, m. p. » 

Il conte di Achrenthal ha telegrafato a sua volta 

nei seguenti termini all'on. ministro, Di San Giu- 
liano: 

Abbazi — li signor De Merey è incaricato 
presentare al R. Governo le felicitazioni del C 
verno Imperiale © Reale in occasione dell’inaugura- 
zione delle feste giubilari. Mi affretto, mio caro colle- 
ga, di seprimere anche in mio nome personale i voti 
i più calorosi perla prosperità della Italia, nostra amica 
ed alleata, come pure per la conservazione dei rapporti 
timi, che da lunghi anni uniscono i nostri Paesi. 

PARIGI — ll ministro degli esteri 
Cruppi ha ricevuto l'ambasciatore d’Italia 
on. Tittoni che parte oggi per Roma. 

Cruppi ha espresso le felicitazioni del Go. 
verno della Repubblica per l’anniversa 
festeggiatosi in Campidoglio alla presenza del 
Re. 

La data del 27 marzo inaugura la seriedei 

loriosi anniversari dell'unità italiana, 

cui la Francia volle associareinviando 
una missione militare con a capo il generale 
Michel, che giungerà a Roma il 24 Aprile. 
Le esposizioni commemorative di Torino 
e Roma alle quali la Francia parteciperà 
brillantementedaranno Inogo quest'anno a 
nuove dimostrazioni di simpatia della Fran- 
cia pel Rec per la nazione italiana. 


Teri da Atene è pervenuto il seguente 
dispaccio all'on. Di San Giuliano: 

ATENE, 27. — Mi reputo felice della 
missione che compio pregando V. È. di vo- 
lere essere interprete presso il Regio Go- 
verno delle calorose felicitazioni del Governo 
Ellenico in oc one del Cinquantenario’ 
dell'Unità Italiana e dei voti che il Governo 
stesso forma per la prosperità e la grandezza 
del popolo italiano. In ri: me degli stretti 
vincoli che l'uniscono alla Nazione Italiana 
e in nome del gloriose tradizioni di cui 
ambedue sono depositarie, la Nazione Greca 
rivendica nn pos parte in queste feste 
memorabili e partecipa alla gioia e alla fie- 
rezza della Nazione sorella, la quale avendo 
realizzato la sua unità, ha saputo porsi al 
primo rango delle grandi Nazioni moderne, 
rendendosi così degna del glorioso suopassato. 

CI 


Le risposte di S: M. il Re 

M.il Re ha inviati i seguenti telegrammi 

di risposta: 
A. S.M. l'Imperatore di Germania - Venezia 
Le felicitazioni ed i voti che Tu mi esprimi 
cun una così grande cordialità in nome Tuo 
ed in nome dell’Imperatrice mi hanno pro- 
fondamente commosso. Questi sentimenti 
trovano un’eco nel mio cuore e nel cuore 
della nazione italiana. L'alleanza dei nostri 
due popoli; uniti da vincoli di così sincera 


simpatia reciproca, costitrirà sempre una 
potente garanzia per il loro progresso e 
per la pace del mondo. 

F.: Vittorio Emanuele 


A S. M. l'Imperatore e Re - Vienna. 


Ringrazio vivissimamente la Maestà Vo- 
stra delle felicitazioni che mi ha espresso. 
Condivido la fiducia della Maestà Vostra 
nella realizzazione del noblile compito di 
pace e di progresso che incombe ai nostri 
popoli e che trova sicura ranzia nella 
amicizia e nell’alleanza che li uniscono. 

Prego Vostra Maestà di gradire i miei 
caldi voti per la sua Persona e per la pro- 
sperità dei suoi Stati. 

F.: Vittorio Emanuele 
A S. M. I. il Sultano - Costantinopoli. 
o vivamente Vostra Maestà per 
che corrispondono ai 
sincera e reciproca 


Ringrazi 
le sue felicitazioni 
nostri sentimenti di 


F.: Vittorio Emanuele 


S.M. il Re di Danimarca - Kopenhagen 

Tengo ad esprimere a Vostra Maestà 
tutti i miei ringraziamenti per le sue felî 
citazioni e La prego di voler gradire a sna 
volta i miei voti i più sinceri per la felicit: 
della Maestà Vostra e della nobile mazione 
dane 

F.: Vittorio Emanuele 


AS. M. il Re dic Montonegro - Cettigne, 


Le Tue calde parole di felicitazione e di 
augurio giungono particolarmente gradite 
al mio cuore ed avranno un'eco nel cuore 
del popolo italiano, come quelle che pro- 
vengono dal Capo glorioso di un popolo 
valoroso, a me unito dal più intimo e caro 
Jegame di famiglia. 
Vittorio Emanuele 
A S. M. il Re di Svezia - Stoccolma. 


Ti ringrazio ben cordialmente dei senti- 
menti che mi esprimi anche a nome del 
Tuo popolo, di cui la storia gloriosa gli 
ha sempre assicurato le simpatie dell'Italia. 
Ecco il più grande piacere che attendo: la 
Tua visita e quella della Regina, e sarò 
felice di cogliere questa occasione per espri- 
mervi ancora una volta a viva voce i miei 
sentimenti di sincera amiciz 

F.: Vittorio Emanuel 


A S. M. il Re di Serbia - Belgrado. 


Sono sensibilissimo ai sentimenti che mi 
esprimi con tutta cordialità. Colgo quest’oc- 
sione per rinnovarTi i voti più sinceri per 
Te, per la Tua Casa Reale e per la prospe- 
rità cel popolo serbo. 
F.: Vittorio Emanuele 


A S.A.R.il Granduca di Sassonia - Weimar 
Prego V. A. R. di gradire i miei ringra- 
ziamenti più sinceri per le Sue fecilitazioni 
più sincere alle quali sono vivamente sen- 
sibile. 
F.: Vittorio Emanuo! 


Al presidente della Repubblica del CileSantiago 
La ringrazio cordialmente delle Sue feli- 
tazioni. Il saluto del nobile popolo e del 


Governo cileno giunge particolarmente gra- 
dito alla nazione italiana ed a me. 


Ai Capitani Reggenti della Repébblica di 
San Marino - San Marino. 

La parte cordiale che la Repubblica di 
San Marino, amica costante e fedele d'Italia, 
prende alle feste della nostra unità, mi ha 

ceramente commosso, ed Io ne rendo 

e grazie. 

F. Vittorio Emanuele 


Ministro degli esteri. 

uliano ai telegram- 

mi direttigli dai ministri degli affari esteri 

degli Stati alleati ed amici ha risposto nei 
squenti termini: 

A il signor di Bethmann Hollrreg, 
Cancelliere dell'Impero 

Berlino, 

« Vi esprimo la mia riconoscenza e quel- 
la del governo del Re pei sentimenti che ave 
te voluto esprimermi e che troveranno una 

ra nel cuore della Nazione Italiana 
azione tedesca dai vincoli del 
l'alleanza e della simpatia reciproca e del- 
l’opera comune di pace e di progresso. » 
A.S.F. il conte di Aehrenthal, 
ministro degli Esteri, - Abbazia 


Vogliate gradire, mio caro collega, i miei 
ringraziamenti i più sinceri pei sentimenti 
che avete ben vointo esprimermi nel vostro 
telegramma e di cui il signor di Merey era 
già stato interprete. 

Tengo ad esprimervi a mia volta i voti i 
più sinceri per la prosperità della Monarchia 
amica ed alleata, di cui i rapporti intimi con 
l’Italia sono e continneranno ad essere nel 
l'avvenire un pegno prezioso di prosperità 
e di felicità pei due paesi 
A.N.E. il signor Gryparis, 

ministro degli Esteri — Atene. 

« Ringra V.F. delle felicitazioni che 
Ella ha voluto rivolgere all'Italia in nome del 
Governo ellenico. 

In questo giorno solenne che associa l’e- 

zione di un glorioso passato alla fiducia 
nell’avvenire, apprezziamo in modo affatto 
speciale i sentimenti fraterni della Grecia, 
patria intellettuale di tutti gli spiriti colti, 
sentimenti di cui Vostra Eccellenza è stata 
eloquente interprete. » 


Alla Presidenza del Consiglio. 

All’on. Luzzatti sono pervenuti ieri i seguenti 
telegrammi; 

(S) Gettigne, 27. — Nel fortunato giorno, in cui 
l'Italia tutta festeggia solennemente il 50. anniver- 
sario della sua composizione a politica unità, prego 
V. E. voler fare aggradire al Regio Governo l'espres- 
sione dei più vivi sentimenti di giubilo e di ammira 
zione, nonchè i più fervidi voti di ogni prosper 
© felicità, onde è animato il Governo mantenegrino 
verso la vostra patria che commemora oggi con giusto 
orgoglio ed esultanza nn sì grande avvenimento. 

Presidente del Consiglio: Iomanovie. 
Di. 

San M; 7. — La Repubblica di San Marino 
forte della secolare sua indipendenza italiana, nel- 
l’anima memore e felice pel suo passato di largo asilo a 
patrioti italiani, di cittadino concorso alle sostenute 
battaglie, sempre fidente nella redenzione della patria 
comune associasi ora con viva esultanza alle solenni 
manifestazioni di patriottiamo che nella sua Roma, 
PItalia risorta a Nazione oggi inizia per la ricuperata 
unità, bene augurando pel suo avvenire sempre © 
fortemente ascendente. 


l Presidente della Deputazione provinciale 
di Messina ha inviato al Presidente del Consiglio 
on. Luzentti, il seguente telegramma; 


« Presidente ministri - Roma - Questa provincia. 

orgogliosa di aver contribuito col sangue dei suoi figli 

d’Italia, obliando per un momento i propri 

dolori, inneggia alla solennità del momento alla gran- 

denza della patria » - Presidente Deputazione pro- 
vineiale: » G. Quattrocchi. 


Manifestazioni all’estero 


GERMANIA 
(S) Berlino, 27. JI Cancelliero dall'Impero 
Bethmann Holiweg ha fatto oggi una lunga visita 
all’Ambasciatore italiano comm. Pausa e gli ha e- 
spresso i suoi voti in occasione della festa nazionale 
italiana. 

I (5) Berlino, 27. Il Municipio di Berlino ha 
inviato un caloroso dispaccio di felicitazione al sindaco 
di Roma in occasione del cinquantenario dell'unità 
italiana. 

FRANCIA 

E (8) Parigi 27. Il Z'empsdopo aver ricordato le 
circostanze în cui fu realizzata l’unità italiana dice 
che la personalità nazionale italiana progredisce con 
una forza, con una chiarezza ed una coesione da su- 
peraro le speranze lo più ottimiste. 

Oggi in Europa le nazioni costituito, Italia e Francia 
hanno potuto, malgrado gli avvenimenti che le hanno 
costrette a partecipare a combinazioni differenti, 
stringere rapporti di amicizia che la fratellanza di 
razza, d'armi e di civiltà giustificano largamente. 

‘ulla soppone, prosegue il Temps, a che questa 
solidarietà morale si traduca sempre più în fatti. 
Nei Balcani ed in Africa nulla divide l'Italia e la 
Francia, le due nazioni debbono avere reciproca 
fiducia e questa rappresenta per tutta l'Europa un 
pegno di sicurezza. 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 27. — I giornali consacrano articoli 
alla ricorrenza del Cinquantennrio dell'unità italiana, 

Il Times scrive: Il momento attuale è un momento 
di fierezza e di trionfo per l’Italia. Questo grande paese 
grande nei suoi fasti storici e nelle sue promesse per 
l'avvenire attira il cordiale interessamento e l’ammi- 
razione di tutte le nazioni, ma in maggior grado dî 
ogni altro, del popolo di questo isole, che ha con quello 
italiano tanta uniformità di interessi, di gustiedi ideali 

ll Daily Nerws dice: Ogni uomo di idee liberali si 
umirà nel commemorare uno dei giorni più grandi della 
storia dell'emancipazione numana e cioè la data o- 
dierna, în cui l'Italia celebra il Cinquantenario della 
sua nità. Se si debbono citare gli Stati più liberali 
dell'Europa si deve nominare l’Italia con tanta 
maggior sicurezza quanto la Francia e l'Inghilterra. 
Altri paesi possono vantare una maggior ricchezza 
© potenza; ma nessuno come l’Italia ha fatto così 
rapidi progressi dalla retroguardia alla avanguardia 
dalle nazioni le cui istituzioni sono un santuario della 
libel 

La Morning Post rileva i costanti progressi rag- 
giunti in mezzo secolo dall’Italia ove vi è libertà:{per 
ogni ordine di cittadini ed ove fioriscono scuole, u- 
niversità, stampa libera, esercito nazionale e una 
grande marina. Tl giornale dopo aver enumerato le 
difficoltà superate, per realizzare tutto ciò dimostra 
le prosperità sempre crescente delle industrie nel- 
l'Italia settentrionale, soggiungendo che il capitale 
accumulato estenderà la sua opera anche in quella 
meridionale, facendo risorgere l'antica prosperità. 


AUSTRIA 

(S) Prag: - T deputati Masaryh e Drtina, a 
nome del partito progressista czeco, hanno diretto 
‘al Presidente della (‘amera, Marcora, un telegramma di 
felicitazioni pel Cinquantenario dell'Unità italiana, 
col quale augurano al popolo italiano un brillanteav- 
venire nell'interesse dell'umanità, della democrazia 
e della pace. 

TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 27. — Ricorrendo oggi il cin- 
quantenario dell'Unità italiana, la Società operaia 
italiana ha inviato un telegramma di omaggio al 
Re Vittorio Emanuele ILI e un dispaccio di saluto al 
Sindaco di Roma, Nathan. 

Il Sabah consacra alla ricorrenza del Cinquantena- 
rio l'articolo di fondo ricordando la partecipazioone 
delle truppe sarde alla guerra di Crimea, e manife- 
stando soddisfazione perchè le feste italiane si ce- 
lebrano in un momento în cui ogni malinteso tra 
l'Italia e la Turchia è dissipato, 

La Turchia ricordando Pepopea italiana, rileva che 
l'Italia occupa nel mondo un posto magnifico, degno del 
passato glo; 

Anche il l'anin pubblica in occasione del Cinquante- 
nario ur articolo che esprime i sentimenti di viva sim- 
patia e di felicitazione per l’Italia. 


La prima pietra del palazzo 


[I (5) costantinopoli, 27° Nel pomeriggio ha avito 
0 la cerimonia della posa della prima pietra del 
nuovo palazzo dell'Ambasciata italiana a Nichantach. 

Il governo turco era rappresentato dal sottosegre- 
tario per gli affari esteri, Kuymdjan. 

L'Ambasciatore, barone Mayor des Planches, ha 
pronunciato un discorso, esprimendo i ringrazia- 
menti al Governo italiano per le somme accordate 
per la costruzionedel muovo palazzo. Ha detto che 
questo sarà afferamzione di arte italiana e degna sede 
del rappresentanto d'Italia. 

La posizione remota scelta costituisce una prova 
di fiducia nel progresso della vita politica e cittadina 
dei giovani turchi, Scegliendo nn quartiere abitato 
dai dignitari ottomani, l’Italia dà un'altra prova di 
fiducia nella giovane Turchia. 

Prima gli curopei vivevano chiusi ed isolati. L'aria 
di libertà che l'Europa e l'Italia salutarono come 
aurora di un bel giorno rendono quste precauzioni 
superflue © fanno considerare questi timori come un 
anacronismo. 

La vista del Bosforo, ha conchiuso l'Ambasoistore, 
richiama alla memoria le glorie della navigazione 
genovese, e il passaggio delle navi sarde trasportanti 
Je truppe, che combatterono in Crimea per gli otto- 
mmani. 

Il discorso dell’Ambasciatore è stato vivamente 
e calorosamente applaudito. 

Stasera all'Ambasciata Italiana ha avuto luogo 
un pranzo in onore delle notabilità della Colonia. 


GRECI 
EI (S) Atene, 27. Il Principe e la Priniopessa 
ereditari coi Principi Nicola ed Elena sono interve- 
nuti ad un pranzo dato in loro onore alla Legazione 
d'Ital 
Tl Re Giorgio, con siqusita cortesia, è spontanea- 
mente intervenuto al ricevimento che ha seguito il 
pranzo. 
Il Re, a proposito delle commemorazioni 
del cinquantenario dell'Unità Iraliana, 
col Ministro d’Italia, in termini di calorosa simpatia 
© e ordialità. 
SERBIA 


Ho 27. I giornal 
di viva simpatia per l'Italia in occasione del cinquan- 
tenario della sua unità, 

Il presidente dell'Associazione della Stampa, ha 
diretto al presdiente dell’Associazione della Stampa 
italiana un dispaccio, felicitandolo con grande en- 


tusiasmo e cordialità pel cinquantenario dell'unità 


, 27. A mezzogiorno il Ministro 
degli Estori Milovanovie si è recato personalmente alla 
Legazione Italiana ed ha espresso al Ministro Baroli 
vive felicitazioni in occasione del giubileo nazionalo 
del popolo italiano. 

Tutti i dignitari di Corte si sono pure recati a 
lasciare la loro carta da visita alla Legazione italiana? 

Nei pomeriggio il Ministro d'Italia Baroi hs dato 
um ricevimento alla Colonia italiane. 


DILE | — conti 


HE (S) Santiago dei Gile, 27. Tutti i giornali pub 
blicano calorosi articoli inneggianti al cinquantenario 
dell'unità italiana, e auguranti prosperità all'Italia. 

La Colonia italiana festeggia con banchetti e ri- 
cevimenti patriottici la data memoranda, I negozi 
italiani sono chiusi. 


LE COLONIE ITALIANE ALL'ESTERO. 

EE (S) Berlino, 27. L’Ambasciatore d’Italia, sena- 
tore Pansa, dette ieri sera un pranzo di una quaran- 
tina di coperti, a cui intervennero le notabilità della 
Colonia italiana. 

All'Hotel Imperial la Società tedesca dette un ri- 
cevimento con l'intervento delle notabilità italiane, 
La sala è adorna di bandiere italiane e tedesche, 
Vennero fatte calorose ovazioni all’Italia, alleata 
della Germania. 

(S) Costantinopoli, 27. — In occasione delle feste 
Cinquantenarie italiane i negozi gli istituti e le navi 
italiane ancorato nel porto sono imbandierate. 

L’ambasciatore d'Italia, barone Mayor des Plan- 
ches, ha offerto un ricevimento all'Ambasciata al 
quale sono intervenuti il personale dell'Ambasciata 
e del Consolato, gli ufficiali dello stazionario italiano 
gli ufficiali italiani della gendarmeria ottomana e 
una numerosissima rappresentanza della colonia 
italiana 

L'avvocato Rosasco ha pronunciato un lungo di- 
scorso rievocando con patriottiche espressioni, l’e- 
popea nazionale. 

L'Ambasciatore ha risposto con nobili parole, vi 
vamente applaudito dai presenti. 

L'Ambasciatore ha ricevuto quindi la Società 
operaria italiana che gli ha presentato la bandiera. 
Ha parlato prima un membro della Società it 
liana facendo rilevare che gli Italiani all’estero la- 

vorano e pensano per ln grandezza d'Italia. 

Uno studente ha pronunciato quindi un patriottico 
discorso a nome della gioventù italiana. 

L'Ambascistore ha ringraziato con brevi ed appinu- 
dite parole. 

Il Sultano, per mezzo del Gran Maestro delle ceri- 
monie, ha fatto esprimere all'Ambasciatore d’Italia 
le sue felicitazioi 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloce — L'Italia ha proseguito domenica sera 
da Barcellona per Valencia, Dakar, Santos e Buenos 
Aires. 
Tl Savoia è partito Domenica mattina da Mon- 
tevideo, diretto per Buenos Aires. 
— Proveniente da Genova e Scali è giunto sabato 
a Colon, îl Città di Torim 
La Veloce. — Proveniente dal Plata e Santos è 
giunto a Rio de Ianeiro e n'è ripartito domenica 
per Las Palmas, Barcellona e Genova il Brasile. 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per ia correzione dei difetti e delin 
debolezza di vista, mediante il sno parti- 


ema di lenti, tutti i giorn (meno i 
festivi) darte oro 10 allo 12 è dalle 2 alle5in vi 
Aracoeli 58, ROMA: 


Norddeuischer Lloyd di Brema — 


Servizio celere e regolare | 
Marsiglia, Napoli e Alessandria i 
da Marsiglia —da Napoli 
Prinz Heinrich 29 marzo» 31 marzo 
Prinz Reg. Luitpold 5 aprile - 7 aprile 
Genova, Biserta (Tunisia) Siracusa, A- 
lessandria. 


Schleswig 
Indirizzarsi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
Passage Bureau J. E. Anniser 
Via del Tritone 145-146-147 Telefono 42-56 
[Genova : Leuvold Fratelli, Via Garibaldi, 
1 eC., Rettfilo n. 6. 
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Borse e Mercati 
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superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 100.40. 

na —— 


_ BORSE ESTERE 


20marzo | Apertnra| Chiusura | Chiusura 


IS Eni 
perp. 96479642) 9640 | 96 47 
8 %|non quot. non quot,inon quot, 
| 92 
\spagnnola . ,..| 98 
Pica maova . ( .| 101 


Li portoghese. . ..| 66 
re \ungherese . 
Egiziano 6‘). P Mea 
Banca di Parigi , . 1797 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario .| 
Azioni Snez 
Lotti Tarchi, ; ; - 
Ferrovie Ital. Merid, 
usull'Italia.....| 
sn Londra. . ... 
Zan Madrid” 

S sull'argentina 


Vienna, 26 marzo ___ 
5 |2] Tala. 
| ‘apertura [chiusura 
Cred. anst. [469 75/072 75.consol. | 81 "| 8177, 
Rend. oro |115 115 60Italiana | 102 “ 
» carta] 32 95) 92 95/Puren 2 
Ungh. 4 9%] 91 91 55 Rnsso8'), 

8 55] S0 0 SO 50 Spagna 
Union. Bk. |632 — 63% ppon.| 91 
O. Londra [2401 5| 20 0 102 
Lire ital. | 9! 57 94 53 Argento | 
Versate all« Banca d'Ingh»lterra I. st, 15,000 


Berlino, 26 mamo | sconto ufficiale 


Co) fa 
Rend. 3 %) ==| SAGGIO 
Ital cont. 
» f. meso 
Obb], feri 
al. 3%, 
» Merid. 
» Roma 
B.Comm.It.| 
Az. Merid. 
» Mediter. 
Rublo 
‘amb, ital, 


— — Italia 5 
— — Francia 8 
— — Inghilterra 8 
— —|Germunia {4 
184 — Austria. |4 
— Belgio 
75 Spagna 


16 15, Svizzera 


(Servizio speciale del « Popolo Romano ». 
Parigi. 27, ore 24 


96.40/Matropolitain 
98.40 Rio Tinto 


Francese 3 % _- 
Exterienr 

Russo 5% 
Turco 

Bresil 

Banline de Paris 
Oredit Lyonnais 
Credit Foncier 
Suez 

Egyption 


92.87 De Beers 
—— Goldtielas 


——|Sosnorice 


reira 
bi:Argentino 
Brasiliane | 


iii ni — 


= 
osî 


| quale 
) anni, 
me: 


ale 


ura 


Ultime Notizie 
ene NESS COSIO NOR 

> La crisi. 

L'on. Bissolati, con lettera diretta al- 
l'on. Giolitti, ha dichiarato di non poter 
entrare nella nuova combinazione mini- 
steriale. pure assicurando il suo appog- 
gio © quello dei suoi amici al program- 
na politico dell'on. Giolitti. 

L'on. Giolitti, nel pomeriggio di ieri, 
ha conferito con gli on, Facta, Sacchi e 
Credaro. 


Elezioni politiche. 

‘a di Susa. — E° stato proclamato il ballot- 

a Bouvier che ha avuto 1621 voti e Viglongo 

che ne ha riportati 1485. 

Agli ufficiali superstiti 

delle guerre dell'indipendenza 

Nella riconenza del Cinquantenario della procla- 

ine di Roma Capitale del Regno, il Re si è com- 

piaciuto di concedere con la forma del Sovrano moto 

proprio. una promozione cavalleresca nell'Ordine della 

rona d'Italia agli ufficiali in congedo dell'Esercito 

i conservino tuttora il grado e 

ed abbiano partecipato fra 

di guerra 


servizio efiettivo il grado di 
rale 0 di vice-ammiraglio. 


Pel Congresso dei Sindaci 
suguira: sindaci che 
Luzzatti . d'ac- 

onario, ha pre- 
l'on. Calissano, di rappresentare il Governo e 
‘e a nome di il saluto a tutti gli illustri 
presentanti degli Enti locali 
Genova al Re 

Genova. 27. Il Presidente del Consorzio del porto di 
Genova. ha inviato a SE. il nobile Mattioli Pasqualini 
ministro della Real Casa, il seguente relegramm: 

Ma à del Re 
lia alla storia. 1 


ebrante Roma consacrata 
gente dal mare dalla sua 
l'omaggio e riafferma la fede nei 
a grande patria italiana s. 
f. Nino Ronco. 
Ministero Marina. 
colonnello medico a riposo Fiorani 
medico Mannelli Mario e sbarcato 
+ Bologna. 
ministeriale è disposto. che a 
lue posti di capn t di 
d'art ia ed armamenti, potranno 
tre ai sottufficiali del C. R. E. 
ancho i sott'ufficiali 


concorso 


classe. 


macchinisti 
tricisti. 
Avranno luogo i seguenti movimenti nel personale 
delle direzioni delle costruzioni navali: 
di 2 dl a Taranto a 
a Taranto. 


pento delle navi de guerra. 
Vado il 25 - Pol- 
e giunta a Porto Torres 

a Pozzuoli e partita il 25 + 
giunta a Porto ( 1 26 - Volturvo, giunta 


Madda 


Grim. Coati!, giunte a 


1 dell'Asinara 


uno. partita de 
zia il 26. 
vped. 21. 102. TIR. 107. giunte ad Ancona il 


Betta 3. pa dla (sneta a giunta a Napoli il 26. 


_ aa = 


Pel Giubileo del Regno d’Itali 
Sovrani e Capi di Stato Esteri 
seguenti tele 


ricevuto 


EZIA, 27 (ine 7.10). 


Tanto io 
iamo felici di poter 
ospitale del tuo bel 
rostro eordiali lelicitazioni e i vot 
a con la Germania 
te e per la nazi Inica ed allea- 
vccasione del 20. anniversario oggi 
». Noi prendiamo la parte più viva 
solenne dell'opera del 
tre-Avo er e del Regno e del- 
di Jtali i preghiamo Dio perchè 
tutte edizioni sopra di te, 
tua Ca del gno, © perchè 
empre il sno potente concorso 


ri che noi formi 


escimento della prosperità e della glo- 
GUGLIELMO. 

— La commemorazio- 

mazione «del Regno d’Italia 

sione di ofrire a V.M. le 

ioni, con i mici migliori 

rita del suo puese. To seno 

l'amicizia stretta, che nnisce 

icemente i nostri Stati, contribuirà 

enîre, come per il passato, allo svi 

Inppo dei loro reciproci rapporti, e sarà nn 
più per il mantenimento della pac 


NN AL 


proel 


sincere felicità 


FRANCESCO GIUSEPPE. 

INOPOLI, 27 — Associan- 

cordialmente alla commemorazione 

orioso col quale l’Augusto Avo 

stà Vostra ha proclamato, or sono 

unione dell'Italia sotto il 

colgo questa felice occasione 

per dirigere alla Maestà Vostra le mie vive 
licitazioni. 


domi 


Mehmed V. 
In occasione del- 
ione con cui Vost 
te del cinquantenario 
està Vostra le 
i sinceri per la 
della sua Casa, 
continuata del 


Maesta inangura 
tengo ad esprimere alla M 
mie telicitazioni e i miei 
elicita di Vostra Maestà 
come pure per la prosperit 
popolo italiano. » 

Federico. 

CETTIGNE, 27 — « Nel cinquantesimo 
anniversario della proclamazione no 
d'Italia mi mcesso d'invi aluto 
protondo cordiale ed il più fervido augu 
di più prospero e felice avvenire all'Italia ed 
a Te. 

«Il memo: evento che, grazie alle 
virtù patrioitiche ed agli eroismi degli ita- 
liani, ricompose all'unita la Peni 
tanti secoli di malaugurate vicend 
migliori che registri la Storia. Giustamente 
superba, guarda oggi Italia il cammino per- 
corso e la mirabile opera sua di cinquant'an- 
ni, arra sicura dell'avvenire, e riconoscente 
commemora i fattori cospicui della sna poli- 
tica esistenza, che in compiuta nel sacro no- 
me della Patria associato a quello del Tuo 
Avo glorioso. 

« Con tutto l'animo partecipo al giubileo del 
del popolo italiano cui mi sento indissolu- 
bilmente legato: alla sua voce in questo fau- 
sto giorno voglio aggiungere la mia acela- 
mando entusiasticamente ‘all'Italia 

Nicola. 

STOCCOLMA 27 — In questo giorno so- 
lemme in cui si commemora Ja proclamazione 


di Roma capitale , ti prego di gradire le mie 


| tal moderna, mi 


più vive felicitazioni, conscio di essere così 
l'interprete fedele dei sentimenti del mio 
popolo. La Regina ed io siamo felicissimi di 
rivederti fra poco. 


BELGRADO, 2 


Gusta: 
1 ( — In questo giorno in 
cui le generazioni d'oggi commemorano con 
pietà filiale e orgoglio legittimo la memoria 
degli eroi che hanno fondato l’unità dell’ 
affretto ad esprimerti 
calorosi voti per la gloria della tua 
, la prosperità del tuo popolo e per la 
della tua Casa Eeale. 


ATENE 

In questo giorno solenne offro a Vostr 
Maestà i miei voti ed auguri i più since 
ed i più calorosi per la costante felicità della 
Maestà Vostra e della Famiglia Reale e 
per la gloria © la grandezza dell’Italia © 
della grande nazione italiana, alla quale le 
nazione ellenica si sente intimamente legata 
da vincoli di fratellanza e sincera amici; 

F.: Giorgio 

WEIMAR — e Prego Vostra Maestà 
di voler gradire le mie felicitazioni affettuose 

sincere in occasione della festa nazionale 
del cinquantenario della proclamazione del 
Regno. 


NTIAGO OHIL In occasione 
del 50° anniversario della procla ne del 
Regno di Italia mi è grato di salutare la Mae- 
stà Vostra e di presentarle le congratulazioni 
del Governo e del Popolo cileno e i voti che 
formano per la prosperità della Nobile Na 
zione italiana e la felicità personale di 
Vostra Maestà e di Sua Maestà la Regina. 

Ramon Barros Luco. 
SAN MARINO, — Oggi che da Voi 
dal Vostro Popolo si celebra il cinquantenario 
anniversario della Nazione risorta, la Re- 
pubblica di San Marino partecipando con 
entusiasmo sentimenti alla solenne comme- 
moi mne cd inneggiando alla indissolubile 
Unità della Patria comune con la gloria e- 
terna di Roma, rivolge memore e grato il 
pensiero alla Maestà Vostra, felice contin 
tore dell'avita lealtà, valore della Dinastia 
sabauda per il sempre più lieto, prospero av- 
venire d'Italia. 


1 Capitani Reggenti: Giovanni Belluzzi 


Luigi Lonfern 


Dalle Gancellerie estere 
Il cancelliere tedesco ha diretto al mini- 
stro degli esteri on. Di San Giuliani il se- 
quente telegramma: 


BERLINO. 2 In occasione del cin- 
quantenario che l’Italia Unita oggi celeb 
a rivolgere a V.E. in nome del Governo t 
desco nome le felicitazioni 
le più Prego V.E. di voler rendersi 
interprete presso il Regio Governo Italiano 
dei voti calorosi che il Governo Imperiale 
forma in questa solenne occasione per la 
prosperità costante del Regno 
della sua gloriosa Dinastia, nonchè pi 
felicità del popolo italiano. unito alla nazi 
ne tedesca dai vincoli d’alleanza e d'amic 


Bethmann Hollweg. 


Ungheria ha diretio 


d'Austria 
isteri, on. Di San Giuliano 


degli Affari 


Il mio Governo che già, per il fatto del- 
la ufficiale partecipazione dell’Anstria e 
dell'Ungheria all'Esposizione internazionale 
di Belle Arti a Rom: ha voluto testimo- 
niare Ja parte che esso prende alla celebr: 
zione del cinqua rsario del 
Regno d'Italia, stesso, all’alba 
di cmeste fe azionali, a dare all'Italia 
una muova prova di simpat 

Sono quindi incaricato « 
Real Governo, in questo sol n momento, 
le sincere felicitazioni del Governo 
come pure i voti calorosi che esso forma prr 
la felicità e la prosperità del Regno amico 
ed alleato. 

Compiendo questa gradita missione, col- 
go questa occasione per rinnovare allaE. V. 
la assicurazione della mia altissima consi- 
derazione. 


primere al 


Mercy, m. p. » 

Il conte di Aehrenthal ha telegrafato a sua volta 
nei seguenti termini all'on ministro, Di San Giu- 
liano: 

Abbazi ll signor De Mérey è incaricato 
di presentare al R. Governo le felicitazioni del Go- 
vemo Imperiale © Reale in occasione dell’inaugura- 
zione delle feste giubilari. Mi affretto, mio caro colle- 
ga, di seprimere anche in mio nome personale i voti 
i più calorosi perla prosperità della Italia, nostra amica 
ed alleata, come pure per la conservazione dei rapporti 
intimi, che da lunghi anni uniscono i nostri Paesi. 

PARIGI 27 — Il ministro degli esteri 
Cruppi ha ricevuto l’amb: tore d'Italia 
on. Tittoni che parte oggi per Roma 

Cruppi ha espresso le felicitazioni del Go- 
verno della Repubblica per l'anniversario 
festeggiatosi in Campidoglio alla presenza del 
Re. 

La data del 27 marzo inaugura la seriedei 
gloriosi anniversari dell’uni italiana, 
i cui la Francia si volle associareinviando 
una missione militare con a capo il generale 
Michel, che giungerà a Roma il 24 Aprile. 
Le esposizioni commemorative di Tc 
e Roma alle quali la Francia parteciperà 
brillantemente nno Inogo quest'anno a 
nuove dimostrazioni di simpatia della Fran- 
cia pel Re e per la nazione italiana. 


Ieri da Atene è pervenuto il seguente 
dispaccio all'on. Di San Giuliano: 
ATENE, 27 Mi reputo tel 
ione che compio pregando V. 
lere essere interprete presso il R 
verno delle calorose felicitazioni del Governo 
Fllenico in occasione del Cinquantenario” 
dell'Unità Italina e dei voti che il Governo 
stesso forma per la prosperità e la grandezza 
del popolo italiano. In ragione degli stretti 
vineoli che l’uniscono alla Nazione Italiana 
e in nome delle gloriose tradizioni di cui 
ambedue sono depositarie, la Nazione Greca 
rivendica nn posto a parte in queste feste 
memorabili e part alla gioia e alla fie- 
rezza della Nazione sorella, la quale avendo 
realizzato la sua unità, ha saputo porsi al 
primo rango delle grandi Nazioni moderne, 
rendendosi così degna del glorioso suopassato. 
@rypari 


Le risposte di S: M. il Re 

M.il Re ha inviati i seguenti telegrammi 
sposta: 

. S.M. Imperatore di Germania - Venezia 

Le felicitazioni ed i voti che Tu mi esprimi 

cun una così grande cordialità in nome Tuo 

ed in nome dell’Imperatrice mi hanno pro- 

fondamente commosso. Questi sentimenti 

trovano un’eco nel mio cuore e nel cuore 

della nazione italiana. L'alleanza dei nostri 


due popoli, uniti da vincoli di così sincera 


simpatia reciproca, costitrirà sempre una 
potente garanzia per il loro progresso e 
per la pace del mondo. 

F.: Vittorio Emanuele 


A S. M. l'Imperatore e Re - Vienna. 
Ringrazio vivissimamente la Maestà Vo- 
stra delle felicitazioni che mi ha espresso. 
Condivido la fiducia della Maestà Vostra 
nella realizzazione del noblile compito di 
pace e di progresso che incombe ai nostri 
popoli e che trova sicura garanzia nella 
amicizia e nell’alleanza che li nniscono. 
Prego Vostra Maestà di gradire i miei 
caldi voti per la sua Persona e per la pro- 
sperità dei suoi Stati. 
F.: Vittorio Emanuele 


A S. M. I. il Sultano - Costantinopoli. 
Ringrazio vivamente Vostra Maestà per 
le sue feli zioni che corrispondono ai 
nostri sentimenti di sincera e reciproca 
amicizia. 
F.: Vittorio Emanuele 


A S.M. il Re di Danimarca - Kopenhagen 


Tengo ad esprimere a Vostra Maestà 
tutti i miei ringraziamenti per le sue feli- 
citazioni e La prego di voler gradire a sua 
volta i miei voti i più sineeri per la felicità 
della Maestà Vostra e del nobile mazione 


V.: Vittorio Emanuele 


A S. M. il Re dle Montenegro - Cettigne. 
Le Tu lde parole di felicitazione e di 
augurio giungono particolarmente gradite 
al mio cuore ed avranno un'eco nel cuore 
del popolo italiano, come quelle che pro- 
vengono dal Capo glori di un popolo 
valoros me unito dal più intimo e caro 
legame di famig! 
Vittorio Emanuele 


A _S. M. il Re di Svezia - Stoccolma. 


Ti ringrazio ben cordialmente dei senti- 
menti che mi esprimi anche a nome del 
Tuo popolo, di cui la storia gloriosa gli 
ha sempre assicurato le simpatie dell’Italia. 
Ecco il più grande piacere che attendo: la 
Tua visita e quella della Regina, e sarò 
felice di cogliere que ione per espri- 
mervi ancora una volta a viva voce i mici 
sentimenti di sincera amicizia. 

Vittorio Emanuele 


A S. M. il Re di Serbia - Belgrado, 
sono sensibilissimo ai sentimenti che mi 
primi con tutta cordialità. Colgo quest'oc 
sione per rinnovarti i voti più sinceri per 
Te, per la Tua Casa Reale e per la prospe- 
rità cel popolo serbo. 
F.: Vittorio Emanuele 


A.R.il Granduca di Sassonia - Weimar 
Prego V. A. R. di gradire i miei ringra- 
ziamenti più sinceri per le Sue fecilitazioni 
più sincere alle quali sono vivamente sen- 
sibile. 
F.: Vittorio Emanuole 


Al presidente della Repubblica del Cile Santiago 


La ringrazio cordialmente delle Sue feli- 
citazioni. Il saluto del nobile popolo e del 
Governo cileno giunge particolarmente gra- 
dito alla nazione italiana ed a me. 

F.: Vittorio Emanuele 


Ai Capitani Reggenti della Repébblica di 
San Marino - San Marino. 

La parte cordiale che la Repubblica di 
San Marino, amica costante e fedele d’Italia, 
prende alle feste della nostra unità, mi ha 

ceramente commosso, ed Io ne rendo 

e gra 

F. Vittorio Emanuele 


Risposte del Ministro degli esteri. 

L'on. marchese di S. Giuliano ai telegram- 
mi direttigli dai ministri degli affari esteri 
degli Stati alleati ed amici ha risposto nei 

eguenti termini: 

A S. E. il signor dì Bethmann Hollrceg, 
Cancelliere dell'Impero 

Berlino, 

« Vi esprimo la mia riconoscenza e quel- 
la del governo del Re pei sentimenti che ave- 
te voluto esprimermi e che troveranno una 
eco sincera nel cuore della Nazione Italiana 
unita alla Nazione tedesca dai vincoli del 
l'alleanza e della simpatia reciproca e del- 
l’opera comune di pace e di progre n 


A.S.FE. il conte di Aehrenthal, 
ministro degli Esteri, - Abbi 

Vogliate gradire, mio caro collega, i miei 
ringraziamenti i più sinceri pei sentimenti 
che avete ben vointo esprimermi nel vostro 
telegramma e di cui il signor di Merey era 
già stato interprete. 

Tengo ad esprimervi a mia volta i voti i 
più sinceri per la prosperità della Monarchia 
amica ed alleata, di cui i rapporti intimi con 
VItal ono e continueranno ad essere nel- 
l'avvenire un pegno prezioso di prosperità 
e di felicità pei due pa 
A.N.E. il signor Grypari 

ministro degli Esterî — Atene. 
Ringrazio V delle felicitazioni che 
Ella ha voluto rivolgere all'Italia in nome del 
Governo ellenie 
In questo giorno solenne che associa V'e- 
vocazione di un glorioso passato alla fiducia 
i amo in modo affatto 
speciale i sentimenti fraterni della Grecia, 
patria intellettuale di tutti gli spiriti colti, 
sentimenti di cui Vo: Eccellenza è stata 
eloquente interpret 
Alla Presidenza del Consiglio. 

All’on. Luzzatti sono pervenuti ieri i seguenti 
telegrammi 

(S) Gettign Nel fortunato giorno, in cui 
l'Italia tutta festeggia solennemente il 50. anniver- 
sario della sua composizione a politica unità, prego 

. E. voler fare aggradire al Regio Governo l’espres- 
sione dei più vivi sentimenti di giubilo e di ammira- 
zione, nonchè i più fervidi voti di ogni prosperità 
© felicità, onde è animato il Governo mantenegrino 
verso la vostra patria che commemora oggi con giusto 
orgoglio ed esultanze un sì grande avvenimento. 

Presidente del Consiglio: lomanovie. 

ser 
— La Repubblica di San Marino 
forte della secolare sua indipendenza italiana, nel- 
l’anima memore e felice pel suo passato di largo asilo a 
patrioti italiani, di cittadino concorso alle sostenute 
battaglie, sempre fidente nella redenzione della patria 
comune associasi ora con viva esultanza alle solenni 
manifestazioni di patriottismo che nella sua Roma, 
P'Italia risorta a Nazione oggi inizia per la ricuperata 
unità, bene augurando pel suo avvenire sempre © 
fortemente ascendente. 

Capitani Reggenti: Giovani Muzzi, 
Luigi Lonfernini. 


e 

Presidente della ‘Deputazione provinciale 
di Messina ha inviato al Presidente del Cousiglio 
on. Luzzati, il seguente telegramma; 


Sagut So 


« Presidente ministri - Roma - Questa provincia 
orgogliosa di aver contribuito col sangue dei suoi figli 
all'unità d’Italia, obliando per un momento i i 
dolori, inneggia alla solennità del momento alla gran- 
dezza della patria» - Presidente Deputazione pro- 
vineiale: » G. Quattroochi. » 


Manifestazioni all’estero 


GERMANIA 

(8) Berlino, 27. Il Cancelliere dell'Impero 

Bethmann Hollweg ha fatto oggi una lunga visita 
all'Ambasciatore italiano comm. Pausa e gli ha 

spresso i suoi voti in occasione della festa nazionale 

italiana. 

. Il Municipio di Berlino ha 

inviato un caloroso dispaccio di felicitazione al sindaco 

di Roma in occasione del cinquantenario dell'unità 


italiana. 
FRANCIA 


BSP . Il T'empsdopo aver ricordato le 
clrcostanze în cni fu realizzata l'unità italiana dice 
che la personalità nazionale italiana progredisce con 
ima forza, con una chiarezza ed una coesione da su- 
peraro lo speranze lo più ottimiste. 

Oggi in Europa le nazioni costituite, Italia e Francia 
hanno potuto, malgrado gli avvenimenti che le hanno 
costrette a partecipare a combinazioni different 
stringere rapporti di amicizia che la fratellanza 
razza, d'armi e di civiltà giustificano largamente. 

Nulla s'oppone, prosegue il Temps, a che questa 
solidarietà morale si traduca sempre più în fatti. 
Nei Balcani ed in Africa nulla divide l'Italia e la 
Francia, le due nazioni debbono avere reciproca 
fiducia e questa rappresenta per tutta l'Europa un 
pegno di sicurezza. 

GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 27. — I giornali consacrano articoli 
alla ricorrenza del Cinquantetario dell'unità italiana. 

J Times scrive: Il momento attuale è un momento 
di fierezza c di trionfo per l’Italia. Questo grande paese 
grande nei suoi fasti storici © nelle sue promesse per 
l'avvenire attira il cordiale interessamento e l’ammi- 
razione di tutte le nazioni, ma în maggior grado di 
ogni altro, del popolo di queste isole, che ha con quello 
italiano tanta uniformità di interessi, di gustiediideali 

ll Daily News dice: Ogni uomo di idee liberali si 
unirà nel commemorare uno dei giorni più grandi della 
storia dell’emancipazione umana e cioè la data o- 
dierna, in cui l'Italia celebra il Cinquantenario della 
sua unità. Se si debbono citare gli Stati più liberali 
dell'Europa si deve nominare l’Italia con tanta 
maggior sicurezza quanto la Francia e l'Inghilterra. 
Altri paesi possono vantare una maggior ricchezza 
© potenza; ma nessuno come l'Italia ha fatto così 
rapidi progressi dalla retroguardia alla avanguardia 
dalle nazioni le cui istituzioni sono un santuario della 
libertà 

La Momning Post rileva i costanti progressi rag- 
giunti in mezzo secolo dall'Italia ove vi è libertà:fper 
ogni ordine di cittadini ed ove fioriscono scuole, u- 
niversità, stampa libera, esercito nazionale e una 
grande marina. TI giornale dopo aver enumerato le 
difficoltà superate, per realizzare tutto ciò dimostra 
lo prosperità sempre erescente delle industrie nel- 
l'Italia settentrionale, soggiungendo che il capitale 
accumulato estenderà la sun opera anche in quella 
meridionale, facendo risorgere Yantica prosperità. 


AUSTRIA 


(S) Praga, 27. — I deputati Masaryh e Drtin: 
nome del partito progressista czeco, hanno diretto 
al Presidente della Camera, Marcora, un telegramma di 
felicitazioni pel Cinquantenario dell'Unità italiana, 
col quale augurano al popolo italiano un brillanteav- 
venire nell'interesse dell'umanità, della democrazia 
e della pace. 

TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 27. — Ricorrendo oggi il cin- 
quantenario dell'Unità italiana, Ja Società operaia 
italiana ha inviato un telegramma di omaggio al 
Re Vittorio Emanuele ILL © un dispaccio di saluto al 
Sindaco di Roma, Nathan. 

Il Sabek consacra alla ricorrenza del Cinquantena- 
rio l'articolo di fondo ricordando la partecipazioone 
delle truppe sarde alla guerra di Crimea, e manife- 
stando soddisfazione perchè lo feste italiane si ce- 
lebrano în un momento in cui ogni malinteso tra 
l'Italia e la Turchia è dissipato. 

La Turchia ricordando l'epopea italiana, rileva che 
l'Italia occupa nel mondo un posto magnifico, degno del 
passato glo 

Anche il Y'anîn pubblica in occasione del Cinquante- 
nario un articolo che esprime i sentimenti di viva sim- 
patia e di felicitazione per l’Italia. 

La prima pietra del palazzo 

dell'Ambasciata Italiana. 

EE (S) Costantinopoli, 27° Nel pomeriggio ha avito 
luogo la cerimonia della posa della prima pietra del 
nuovo palazzo dell'Ambasciata italiana a Nichantach. 

Il governo turco era rappresentato dal sottosegre- 
tario per gli affari esteri, Kuymdjan. 

L’Ambasciatore, barone Mayor des Planches, ha 
pronunciato un discorso, esprimendo i ringrazia. 
menti al Governo italiano per lo somme accordate 
per la costruzionedel nuovo palazzo. Ha detto che 
questo sarà afferamzione di arte italiana e degna sede 
del rappresentanto d’Italia. 

La posizione remota scelta costituisce una prova 
di fiducia nel progresso della vita politica e cittadina 
dei giovani turchi, Scegliendo nn quartiere abitato 

PItalia dà un’altra prova di 
nella giovane Turchia. 

Prima gli europei vivevano chiusi ed isolati. L’aria 
di libertà che l’Europa e l'Italia salutarono come 


aurora di un bel giorno rendono quste precauzioni | 


mperflue © fanno considerare questi timori come un 
anaeronismo. 

La vista del Bosforo, ha conchiuso l’Ambasciatore, 
richiama alla memoria le glorie della navigazione 
genovese, e il passaggio delle navi sarde trasportanti 
le truppe, che combatterono în Crimea per gli otto- 

Il discorso dell'Ambasciatore è stato vivamente 
e calorosamente applaudito. 

Stasera all'Ambasciata Italiana ha avuto luogo 
un pranzo în onore delle notabilità della Colonia. 

GRECIA 

E (5 Aten . Il Principe e la Prinicpessa 
reditari coi Principi Nicola ed Elena sono interve- 
nuti ad un pranzo dato in loro onore alla Legazione 
d’Italia. 

Il Re Giorgio, con siqusita cortesia, è spontanca- 
mente intervenuto al ricevimento che ha seguito il 
pranzo. 

Il Re, a proposito delle commemorazioni solenni 
del quantenario dell'Unità Iraliana, siè felicitato 
col Ministro d'Italia, in termini di calorosa simpatia 


© cordialità. 
SERBIA 


Eos I giornali pubblicano articoli 
di viva simpatia per l'Italia in occasione del cinquan- 
tenario della sua unità. 

Il presidente dell’Associazione della Stampa, ha 
diretto al presdiente dell'Associazione della Stampa 
italiana un dispaccio, felicitandolo con grande en- 
tusiasmo e cordialità pel cinquantenario dell'unità 


Bos A mezzogiorno il Ministro 
degli Esteri Milovanovie i èrecato personalmente alla 
Legazione Italiana ed ha espresso al Ministro Baroli 
vive felicitazioni in occasione del giubileo nazionale 
del popolo italiano. 

Tutti î dignitari di Corte si sono pure recati n 
lasciare la loro carta da visita alla ione italiana; 

Nei pomeriggio îl Ministro d’Italia BeroN ha deto 
‘un ricevimento alla Colonia italiani. 


Î Vienna, 26 marzo 


encore. 


ore 

I (S) Santiago dei Cile, 27. Tutti i giornali pub. 

blicano calorosi articoli inneggianti al cinquantenario 

dell'unità italiana, e auguranti prosperità all'Italia. 

La Colonia italiana festeggia con banchetti e ri- 

cevimenti patriottici la data memoranda, I negozi 
italiani sono chiusi. 


LE COLONIE ITALIANE ALL'ESTERO. 
L’Ambasciatore d’Italia, sena- 
tore Pansa, dette îeri sera un pranzo di una quaran- 
tina di coperti, a cui intervennero le notabilità della 
Colonia italiana. 

All'Hotel Imperial la Società tedesca dette un ri- 
cevimento con l'intervento delle notabilità italiane, 
La sala è adorna di bandiere italiane e tedesche, 
Vennero fatte calorose ovazioni all’Italia, alleata 
della Germania. 

(8) Costantinopoli, 27. — In occasione delle feste 
Cinquantenarie italiane i negozi gli istituti e le navi 
italiane ancorate nel porto sono imbandierate, 

L’ambasciatore d’Italia, barone Mayor des Plan- 
ches, ha offerto un ricevimento all’Ambasciata al 
quale sono intervenuti il personale dell'Ambasciata 
e del Consolato, gli ufficiali dello stazionario italiano 
gli ufficiali italiani della gendarmeria ottomana e 
una numerosissima rappresentanza della colonia 
italiana. 

L'avvocato Rosasco he pronunciato un lungo di- 
scorso rievocando con patriottiche espressioni, l'e- 
popea nazionale. 

L’Ambasciatore ha risposto con nobili parole, vi- 
vamente applaudito dai presenti. 

L’Ambasciatoro ha ricevuto quindi la Società 
operaria italiana che gli ha presentato la bandiera. 

Ha parlato prima un membro della Società ita- 
liana facendo rilevare che gli Italiani all’estero la- 
vorano e pensano per la grandezza d'Italia. 

Uno studente ha pronunciato quindi un patriottico 
discorso a nome della gioventù italiana. 

L’Ambasciatore ha ringraziato con brovied applan- 
dite parole. 

Il Sultano, per mezzo del Gran Maestro delle ceri- 
monie, ha fatto esprimere allAmbasciatore d’Italia 
lo sue felicitazioni. 


_—r——————————— 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloce — L’/talia ha proseguito domenica sera 
da Barcellona per Valencia, Dakar, Santos e Buenos 
Aires. 
TI Savoia è partito Domenica mattina da Mon- 
tevideo, diretto per Buenos Aires. 
— Proveniente da Genova e Scali è giunto sabato 
a Colon, il Città di Torino. 
La Veloce. — Proveniente dal Plata e Santos è 
giunto a Rio de Ianeiro e n'è ripartito domenica 
per Las Palmas, Barcellona e Genova il Brasi 


VISTA 


3 Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante il sno parti- 
evinre sistema di lenti, tutti È giorni (meno i 


festivi) davo ora 10 alle 12 e dalle alle5in via 
Aracoeli 58, ROMA. 


Norddeutscher Lloyd di Brema | 
Servizio celere e regolare i 
Marsiglia, Napoli e spera 
| 


da Marsi da Napoli 
Prinz Meinrich 29 marzo —- 31 marzo 
Prinz Reg. Luitpold 5 _apriie - 7 aprile 
Genova, Biserta (Tunisia) Siracusa, A- 
lessandria. 

da Siracusa 

3 aprile 


da Genova — 
Schleswig 1aprile + 
Undirizzarsi a: 

ROMA : Norddeutscher Lloyd, 

Passage Bureau _J. E. Anniser 

Via del Tritone 145-146-147 - Telefono 42-56 
Genova : Leutold Fratelli, Vis Garibaldi, 
Napoli: Assimeyer e ©., Retuifilo n. 6. 


Borse e Mercati 


Cambio dazio doganale per il 2 marzo a L.100,4. 
Thprezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 20 al 28 marzo per i daziati non 
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 100.40, 
e 


rà 


_ BORSE ESTERE ______ 
Parigi, 20marzo | Apertura] Chiusura | Ohimemm 
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{ivano 3% amm, cul 

pu|,,°_ 800 perp.96479642) 96 40 | 96 47 
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o___|Londra, 26 marzo 
| | {27 
'aportura [chiusura 

Cred. anst. |669 75 Consol. 81° 
Rend. oro {115 501115 60 Italiana { 102 —| 

» carta] 32 95) 92 95/Turea 2 ‘| 
Ungh. 4%) 91 55 91 55,Russo3*/, 

> 355 Spagna 
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— — Francia 
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Rublo 216 15) 216 15/Svizzera 
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DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio apeoiale del « Popoio Romano »). 
Parigi. 27, ore 24; 

96.40/Metropolitain 
98.40 Rio Tinto 
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Russo 5% 

Turco 

Bresil 

Banhne de Paris 

Oredit Lyonnats | ——;|Sosnorice 

Credit Foncier {Ferreira 

Suez imbi:A rgontimo 

Egyption » » Brasiliane | ——; 
= a n 


"— IUIGI PLATTI gerente respeneabile 


i 
Dunque era lei Elba Maxwell 1 ‘ sontrai ‘onciato ‘in quella guisa, -— prosagut 
— a di Pontifex, che. si diceva, aveva | pegno d'affari, © però acconsentii, presi il pao- | nella nebbia una donna, ché, dal modo con cui | Elsa, — ed egli mi si mostrò grandemente di, 
soppiantato Iris nell'aflezione dell'infelice conte 1 chetto contenente io credo, alcuni gioielli, e | era vestita, eredatti fosme Lei Alniond, e però | tato @ sconvalto.. Gli parlai ilel: pacchetto che 
Labbra menzo nere Paulztti — lu donna di cui Whatton aveva ae- ( lasciai Paddington dopo una breve cena. La | mi femai © lo rivolsi la parola. Da prima ella | gli portavo da parte di Filippo, ed egli min. 
cusato Tris di ‘essere mortalmente gelosa nebbia era fitta, ma., siccome ero stata in pa- | non mi rispose, ma sic saltano a el vità a tornare alla casn in cui a volte si ritirava 
ROMANZO — Ascoltatemi un istante, Iris, disse la | reechie occasioni procedenti al piccolo cottage | afferrata per un braccio, fu costretta a parlare. | quando Parigi diveniva troppo pericolosa per 
si 4 visttatrice, Lasciato ch'io da prima vi as- | di Giulio ed in oltre non desideravo destare y Allora, con mio immenso stupore, riconobbi | lui. Camminammo assente pi Manto LL tia 
cli WILLIAM TEUX niguni gio qui per non portarvi leun | l'attenzione noleggiando una vettura, così mi | Ja voce ed il viso di Eugenio. curiosità diveniva vivissima. Egli mì apiago 
dabno, mi vedete accompagnata dal | recai a piedi dalla stazione di Gerrard ’s Cross, — Vestito da donna! mò Tris Almond | che Ja ragione per la quale ai era travestito 
signor Miller, che, in questi due ultimi giorni, | Quando giunsi alle novee mezza. nonostante che - Si. Con un grande cappello ed un Inngo ‘a per sorvegli ine nomini i quali egli «n 
fono dell'ingione &! A.ME MARSOREI| l'tsto siuteto qumea chiarire ii misano di lil cottage e Mora i nostro ANCO sull i dra ce quel | spettava fossero dei dotectives, e che si er 
6 Gerrard's C assente. Attesi lungo tempo nelle vicinanze e ciatore frodo 2 informati di Iui nelle vicinanze. Come 
CAPITOL Da voi — esclamò liîs, cong osehi art l‘ringraziai lacerato uobbima she mi liletata — Dunque fu Eugenio ad uccidere il povero | menterete egli era scomparso da Par 
vavincette denti d'indignazione. Da voi fra tutte le | dalla discreta curiosità dei terrazzani. Come | Paolo! — gridò Iris stringendosi le mani con Ebbene? domandai io me 
col nostro amico | donne! 1 povero Parlo fu debitore a voi della | vi è noto, Giulio era sempre prudente. Egli | moto convniso. — Io — io non ne avevo il mi era arrestata, 
in quel suo osenro e | nin spetto! Ebbene. appena agli entrò nella < 
steva durante oi erav at a Tris, 6 | tolse ta giacchetta è la ina 
la-ràg con nimpatia, rasata in conse- | il suo vestito maschile e li kcarave 


sto curioso, Sono | ua morte? non teneva una domestic 
. quantunque non No rispose la ragazza con voce per- | piccolo ritiro. Un giovane lo 

voi foste qui | fettamente calma — ciò, mia cara, è affatto | il giorno, e tornava. alla a verso le quat 
ire. E però nella notte egli era sempre sclo, guenza della storia narrata da quel testimonio | vano. Apri quindi il pacco © vidi ch'esso pleanni 


Le te 


prodiga 


pite, s aird. inesatto. 4 
Lassiar mio, \ vidi che accontateci intta la verità, Elsa, Voi parlato di Ginlio Bèrand, se non erro? | enlare. Smith tenera nna ricca spilla di brillanti che Filippa Stato. 
io esclamai — Ed anche da un secondo testimonio. il | senza dubbio, si era appropriato con meyy i pope 

Si, ella rispose Qualche volta lo r stlake, avvocato in ritiro, il quale | legittimi e che desiderava inviare al v Dina 


l'Indipen 


tl suo viso èr Îlore gli pure | si affrettò a dire Slim Jimilquale aveva di già 


a ora divenuta im riacq ato la sua abituale disi tura, non 
srt pericolo che gli sovrastava chiamavamo Lugenio. mailsignor Almond sa | tornando alla sua abita udì dallo voc Tacolsen di Utrecht. 


loro caduta era completa — Ve la racconterò. esclamò la vane | qual'era il suo vero nome si fermò e vide il fataîe abbra i; 6 lo vide Mentre Eugenio la esaminando, jo 
Entrammo intti e quattro nella sala da | che dimostrava avere ventuno o ventidue anni. Carlo Denham, — esclamò Jim Egli | Smith, interroppe Miller presi in mano la gia dalla tasca della 
pranzo, ove ci aveva preceduti una giovane | Ascoltatemi, ed io vi narrerò i medesimi fatti | era nato in Francia, a passava facilmente per Ma io non ero ‘hiarò Iris rapida- | quale cadde a terra una & Simile a quella 


signora elegantemente vestita, la quale mi era | come li ho gi rrati all'ispettore Miller. Mi | francese. mente. Avevo 1: to Parlo dopo che egl che si adoperano per le iniezi 
raniera sono recata r Almond. dietro suo con Ebbene con la ragazza. mentre ‘eva accusato il babbo di es un avventu Egli mi gridò subito di non te 


n riconobbe; diede un grido © si | siglio onde dare ampie spiegazione — In quella | noi tutti stavamo ad a srla avidamente ed ero ritornata ver ione. Però | gliendola egli stesse con grande prudenza 
con ripugnn serata nobbiosa della îa Filippo Ponti. | in attesi ed atiesi invano fino alle undici, sampre | nella nebbia «marti la strada © riuscii con dif. | poso sul caminetto 
Miss Maxexll, ! esclamò Miller, — io | fox vonne da me e mi chiese di fargli in favore; | temendo di perdere l'ultimo freno di ritorno | ficaltà a prondere l'ultimo treno per Beacon. L poi — domandò Jim Almond. 
credo che sarà forse meglio di dire ai nostri rmi, cioè e Fulmer, nonlontano da Ger. | a Londra. Alfine mì av invamente verso field 
lo scopo della nostra visita | "8 Cross, per consegnare a Giulio un pic- | Gerrard “s Cross. Mi oro insita: dal-vil Espressi la mia sorpresa ando, En Conti 


amici 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


LE ASSOGIAZIONI tscorrmz somaro dat 1. dal 15 del mese, — I prem Prezzo dell'Aassociazione Î PER le INSERZIONI Rm migizINe sci Popolo Romano 


n ncelli "Telefon 
Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del Popoln Romeno - Moma ( Senna L'ECO DELLA MODA _) (| Con KECO DELLA MODA )- Societa R ii Pabbliciea, Roma, Corso Um 
Tiratnra quasi costante: 13,000 în città - 12,000 in provincia n 


satin Anno. Ao 18 - Sem. 9®- Tom. ® | tnt Anno L. 26 - Sem. 11 - Trim e |f| mociera Ki duri io 
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Società Anonima - Capitale L. 2.000,000 interamente versato. 
Suecursale di Roma — Via San Silvestro, Num. 9i. 
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NANGCANOM 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA” ANONTMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale Lire 105,000,000 interamente vernato | S i 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 21.000,00 — Fondo di Riserva Straordinario Lme 14,000,000 
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